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'PR'AM‘MAT'ICA PRIM A,

. Vendo ‘Sua Maéstd bén con-

siderato tutto cid, etc. Vi-
de prag. 1. de Feculaviorum
Dascriptione , tom.[V. p.388.
"PRAMMATICA IL
Ifirngioni formate dalla Regia Camera
dells Sommaria , in cfecuzione del
Regal Difpaccio di S. M. ( DIO
guardi- ) per Segreteria Ai Stato di
Azienda de’ 4. Ostebre 1740. circa
la Confezione de’ Catafli , da formarfi
dalle Univerfita ifteffe delle Cittd
Terre, ¢ Luoghi di queflo Regwo ;
welle ‘quali nem folo fi deferive I in-
tero metode per gli asti  preliminari
de’ Catafli , ma fimilmense fi pongo-
ne le formele, che debbonfi offerva-
re mgli ordini , bandi, difcuffioni ,

_¢d ogni altro apparsenonte &’ detsi Ca- -

tafti, cbe dovrammo inviolabilmente e-

~ Jeguirfi, ed offerverfi , fecondo nelle

~ medesime vieme prefcritio,
Rimieramente . Dovrd il Catasto
formarsi da’ Sindaci, ed Eletti ,
Tom. V1.

che compongone i1 corpo dell’ Um-
versitd, e per convalidazione degli
atti, e degli ocdini preliminari, non
solo saranno tutti sottoscritti da sud-
detei Sindaci, ed Eletti, ma dovran-
no similmente esser firmati dall’ ordi-
nario ‘Cancelliere, e corroborati col
suggello dell’ istessa Universitd . Ed
acciocch? in ogni Gittd, o Terra del
Regno, in cui dovrk fam il Catasto,
venga adempito il fine, che la Mae-
std del Re Nostro Signere ( DIO
guardi ) desidera , e che si conscguiscs
opera cosl xmportante, ciot che i
pesi sicno con uguaglianza ripartiti,
¢ che ’l povero non sia caricato pii
delle sue deboli forze , ed il ricco
aghi sécondo i suoi averi ; per por-

:“,egfreno alle malizie, e frod?c, E::;:e
I’ esperienza dimostra "tutto giorno in
simili cose praticarsi, si comcede. ai
Sindaci, ed Eletti di ciascheduna U-
niversitd in nome dells M. 8., e di
qussta Regia Camera, tutta I autcam-
A t
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£} basténtd pef la- cobminagione del-
le pene’ cogtra de™trasgressori di quel-
lo, che negli ordini, e bandi da pub-
blicarsi , sard ordinato, e prescritto.

Dovranno detti Sindaci, ed Eletti
col Cancelliere fare emanare Bando

per I’ &ibizione dele rivéle de’ Cit.’
tadini forestieri abitanti, ¢ ferestieri.

bonatenenti mon abitanti, del tenor
che sfegue, ciod: S
Biano per la formazione , ed esibi-
- zione delle Rivele.

CARDLVS DEI GRATIA REX’

Utriufque Siciliab , et Jerufalem ', [In-
Jans Hifpaniaram , Dux Parmae ,
Placentiae , et Caftrs , ac Ma-
gnus Princeps Hereditae
rius Hetrurige atc.

Nos de Regimine Univerfitatis N. N.
0 exequutione ordinum Majesta- -
- 8is Suae ejufque Reg. Cam.

: Sammuriae .

» TD Hettendo sempre pitr la Re.
» ‘gal mente ‘della Maesti del
»» Ke Noftro Signore(che [RDIO sem-
s» pre conservi ) al sollievo de’ suot
5y fedelissimi Vassalli, ha stimato ne-
s» Cessario che il peso, che si porta da
» questa Universitd, per la Regia Cor-
» te, per 1i Fiscalarj, per gl’ Istru.
", 5y Mentarj, e per le spese inescusibi-
» li, -0 ordinaric, o estraordinarie,
» Sia cop ‘uguaglianza ripartito’, in
»» modo che il povero venga a paga-
» re secondo che le sue forze com-
»» portano, ed il ricco paghi a pro-
s porzione de’suoi averi, ha permes-
s» 50 la Sua Real Clemenza, che si
sy fosse in questa nostra Terra forma-
» to il general Catasto, per cui cer-
s» tamente riuscird ‘ad ogni uno, ed
» in particolare a’poveri di farsi lo-

FORMA CENSVALTIS,

» 10 pil Heve il pefo, s eui presey:
» temente soggiacciono; e potendosi
» con faciltd pagare gli enunciati pe-
» 8i,sard quest’Universitd meno angu-
y» Stiata da’ Commessarj , ¢ da altre
» simili vessazioni, che per la di lei
» impotenza si esperimentsno.; onde
»» dovendosi dd moi. dar peincipio alla
» formazione di detto general Cata.

" 55 0, Secondo le regele prescritte dal-

» le leggi, e da’decreti generali del-
» la Regia Camera., abbiamo stima.
» to fare il presente Bando, col qua-
» le fn nome della M. S4 ordiniamo,
» © comandiamo a tutte’, ¢ Singole

.y persone di qualunque stato, grado,

» € condizione che steno , commoran-
y» ti, ed abitanti in questa Terra,
s 0 che sieno Cittadine, o che sie-
,» B0 /‘frresticre della medesima, ed
» 8 chiunque altro fpetta, accid fra
» il termine di giorai otto dopo la
sy pubblicazione del' presente Bande
y praecife et peremptorie , debbane, e
» ciascuna - d’ esse debba formare ri-
,; vela distinta,’lucida, chiara, ed in<
,» tera, seaza mancanza , n¢ difetto
s alcuno, in cui si descriva il no-
» me, cogneme, Petd, arte , o se¢
» pur vive mobilmente : Il nome ,co-
y» gnome , ¢ Patria di sua 'moghc.
. se la tiene ; numerc de’ figli, e del-
, le figlie con distinzione de’ norpi.,
» dell’ etk arte, o di altro esercizto
. che ciascuno d’ essi figli fa, come
,» pure di altre persone, che forse te-

* .
9y DCSSé 1R sua casa per scrvt, € SCre

» ve, col mome, e cognome, € Pa.
» tria di ciascuna delle medesime .
»» Dovranno similmente nell’ istessa ri-
, vela descriversi tutti gli stabili,
,s che nel tenimento di questa Terra
” ciascurzo di questi Cittadini, 6 fo-
s restieri possiede, come sono case,
y vigne, oliveti , chiuss , territor)
, culti, ed inculti , selve, molint,
» trappeti e tenimenti, con la loro
. .. 9 Ca~
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ET CAPITATIONZS, 2ctc

dpéciti, fini, ¢ tonfini ; se sitro-
vano dati in affirto, a chi, e per
qual . somma ; se si tengono per con-

" to proprio colla.rendita, che se ne

percepisce ; ‘comd purc &’ ogni, al-
tra eantrata, che'si passedesse . co-
me SOND CEOSi , tantd .consegwativi,
cotn’ enfiteutici , o:affieti 5 descri-
vendosi - ds ehi si corrispondano,
e per quali beni, 0 animali di qua-
lunque specie- siego , ancorchg in
altro’ territorio ,¢ si descrivergnno
adcora. gli.animali , che. da* ciascu-
no Cittadinor; o forestiere' si pos-

" seggono ¢on 'distinzione eel mume-
" yo d' essi, ¢ .di qudli specie signo,

ancorch? si tenessero in Territorio
& altre Cittd, Terre , e Luoghi,
dovendasi “spiegare in quali luoghi
sieno, che somma se. ne paghj,per
erbaggio , © fida , se sicne animali
proprj, O pure d altri, e se si ten-
ono .ad menandum , O VEro a so-
cieth, e quanto sia il frutto dessi
ogni aono , che si corrisponde al
Padrone , ¢ chi quello sia; simil-
mente - descriversi tutt’ i beni stabi.
li, che forse si possedesscro tanto
in feudi -disabitati, per 1i quali so-
no tenuti i possessori. come fuochi
di questa postra Universitd pagare
le collette in beneficio della mede-
sima ; quasto in tesimenté, e di-
stretto i qualche altra Universita,
colla quale si vive in promiscuo
con questa Patria, a chi-anche ap-

- partiene <esigerne -dette collette: [n-
* siememente dovrd descriversi in det-

ta Rivela ogn’industria di nego-
ziazione , €,'la somma, che in quel-
la' si. tiepe. impiegata,, se sia_dana-

sy 7O proprio ,. o d’altri , di chi quel-
lo - sia ;
‘tute quello che 'si tienc. di peso

descrivendosi . similmente

ogni aoro’ sopra i suoi beni - col
nome , cogneme , ¢ Patria .del Cre-
ditore , a =hi quello si corrispon-
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de, esibendo i« nastro poterp dy-
cumento valido di tali pesi, ed-il
tutto cen distinziong ; - Quale rive-
la mencandosi.di fare, o-non fa-
eendosi com tutta la, werird di so-
pra espressata-, ma difcttoss , ¢ pan-
cante di quelche realmente si pog-

“siede ;" ¢ sua .effettiva rendita,arte,

jndustria,, ed etd ; oltra d’ essere
spergiuro , ed incorso nella pena- di
falso , si procederd ancara allln-
corporazione di -tutto-quelle menp
rivelato , - 0. nen ‘rivelate . E. per
coloro, che mpn hanno beni , e man-
cheranno di fare la rivela , iacore

. reranno nella pena di ducati 25.,

e delle pene suddette se ne appli-
cherd una terza-parte al Denuncian.

.te, che sark tenute secrgto, up’al-

tra -in _beneficio -di -questa- Unjver-
sitd , ed- un’altra ¢ beacficio _del
Regio Fisco . Qualerivela fatta nol-
la conformitd predetta , debba ogni
uno fra il suddetto termine prescne
tare in nostro potere, ed insieme.

- mente ng’ giornt immediate:; Sysse-

guenti assistere: presso di,noi , nel
luogo., (/i fegwi i} lusgo ) .a tal
effetto .eletto per la discussione.del-
le dette rivele , accid stix-inteso
del tutto , e pessa dire tutte cid
che gli occorre ; -altrimenti detto
termine elasso, e non. ritrovandosi
esibita da ciascheduno la sua rive-
la, o facendosi mancante , 'si -pro-
cederd irremisibilmente all’ csazjone
delle dette pene..Ed affinche ven-
ghi a notizia di totti-, e non si
possi da_ alcuna allegare causa d’jj-
gnorapza, , si.t fatto il presente
bando da affiggersi copia di.essq, e

- pubblicarsi .ne’ luoghi . soliti di que-

sta Terra. 11 presentg ritorni, a noi
colla dovuta gelata:  Date ip .o « .

1”- ‘n' . .v\.o Nn N-si"dj‘, ‘e NUNG \El“'
to. N.N. Eletto . N, N. Cancelliereq

Quale bando, di; sopra, deseritto,
* A 2 - dee-
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deesi pubblicare per I’ ordinario Giu.
rato, secondo la costumanza dell’Uni.
versitd; con affiggerne pik copie, e
dopo dall’istesso Giurato per mano
del detto ordinario Cancelliere - se ne
fork il seguente atto di pubblicazios
ne, ciod,

Die . . . N.N. Jurmus Curiae Tar-
vac reiwlis mibi [ubfcripte cum juramento
otc. retrofcriptum bannum, publicafe pey
Joca folita s comfreta , et affixiffe coe
pias, tam in publica plates, quam in
diverfis aliis locis cujufmet Terrar, prae.
Jemibns pro teflibus N. N. N. N. et
in fidem exc. . N. N, Cancellarius .

Le rivele , che debbono farsi da
eiascuno Cittadino , © forcstiero ahi-
tante, accid non si erri nella formo-
la delle medesime, ed accid possa ve-

“nirsi facilmente allo spoglio di quel-
le, ¢ loro discussione, debbono farsi
mel segnente modo, ciod.

Formola di Rivela.

,; Io N.N. di lquesta Terra N.

s’ ( se sard Cittadino, e pure della -

» Terra N.'se sard forestiero )

»» Tivela esserc braccciale d’anni
» N. N. moglie della Ter-

raN...... « o . am
» Francefco figlio , bracciale

» { se sia tale, o pure si de-

» Scriva la sua apte } .. .. an. 18
» Niccola fglio. . . ... an. 6
» Anna ﬁg]ia s e s ... AN 4
»» Livia hglia maritata in

» questa Terra con N. N.( o

» pure fuori Terra) . an. 1§
» Aifito in casa propria ( se sia

» propria, ¢ se sia in tasa d’ affitto

ss dovrd dirsi ) abito in casa di N.N.,

» per 12 quake pago ann. carlini tren-

» fa { per esempio ) ’

" Se avrd beni;ed arte si fard la se-

guente rivela, ciod.

» To N¢N. Massaro di questa Ter-

L1

40

FORMA CENSVALIS,;

» ra ( se sia tale , o pure di quella
» Ove sard nativo ) rivela in esecue
» 2ione del bando emanato es- .
» sere d’aoni . . . cee §O

» Francesca N. della Terra
» N. mia moglie . ... .. an 40
~ 4 Niccola Eh’o Massaro ~an. 20

» Domenito figlio Calzolajo - an. 19

» Carmine figlio Sartore - an. 16

sy Andrea figlo......an 6

w Catarina figlia in capillis . an, 15

s» N.N. Garzone della Teer-
wraN .......c0...0n I8

» Abito in casa
»» propria

» Posseggo bovi
» DUMEro . . 6

sy Pecorenu. 100 .

sy Due Somari .

» Una giumenta
» per uso proprio. o

» Un Territorio di moggia
yy arbustato-, e vitato nel luoge. det-
» to N., di rendita ogni anno, de-
» dotte le fpefe, ducati . ... con-
» finante co’beri di N. N. N. N.
+» Una selva camgnalc,ghe si suo-
s le tagliare ogni set anm, solita
y» vendersi due. . . . sita nel luogo
sy detto N. confinante ec. .

»- Un territorio campese di mog-
» gia + . .. nel !uogo.,cco'nﬁm COe
ys me sopra, solito seminarsi 10 gra-
» o, ed altre vettovaglic ,di rendita
,» di anout ducati . , .. dedotte le
y Sspese di coltura. .

»» Un comprersorio dicase sito nel
s luogo N., affittate a N, N. per
s» ann. duc. .

» Un capitale di duc. cento dovu-
» ti da N. N., per li quali me-ne
» Paga annui ducati 6. sino alla re.
» Stituzione del detto capitale, come
s per istrumento per mano dl.Nota_r
» N. N. della Terra N delli .

,, Un censo enfiteutico , che mi
» corrisponde N. N. sopra un :ern-

» fto-

¢ e o

E cost si de-
scrive ogai sore
ta ¢’ animali,
che si posseg-
‘gono .

ot o @

¢« o o
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,, torio sifo in questa Terra d’annui
'dﬂCo o o e .0 :

" E se fosse altrove in fcudodisabita-

to, © in altra Terra di promiscuitd,

si spieghi. = . R

‘ ’ . . ’”; . '

» A N. N. per capitale di ducati
sy 200. amnui duc. . . .

,» Alla Venerabile Chiesa di N.
» Per censa enfiteutico sopra .il terrie
,, torio N. annui ducati . . . . '

» A N. N. marito di N. mia fi-
» glia della Terra N, ‘per resto di
»» sue doti duc. . . . . ¢ per essian-
» hul duc. . . %

In questa maniera dovranno descri-
versi tutte le rendite, arti, i rie,
Ietd , ed i pesi . E se il rivelante
sard nobile vivente , o di qualunque
professione, si descriverd co’ suoi fi-
gli, e famiglia -, suei beni, e pesi,
sccondo la formola suddetta.

Formato, ed emanato )’ enunciato

-bando per |"esibizione delle rivele,

dovrk - dall’ istessa “Universitd ,. come

.sopra ; passarsi -all’ elezione di- sei De-

putati Cittadini, - ciod , due del pri-
mo , due del secondn, e. due-del ter-
20 ceto; ¢ diquattro éstimatori ,'due
Cittadini, e due Forestieri della Ter-
ra pil vicina, agrimensori , -apprez-
zatori,. ¢ ben’ esperti , ed intesi del
territerio della Terra, ove si forma
il Catasto, e di coloro, che lo pas-
seggono ; quali’suddette persone, si
avverta Gener, che sieno gente proba,
non abbiano dipendenze, e siemo ti-
morose di DIO, e della giustizia ; ed
a fine di farsi quest’ elezione , si con-
vocherd gencral parlamento, coll’ in-
tervento del Governatose locale. Il
parlamento sard convocato secondo il
costume del Paese, e colle solite for-
malitk del suono di campane, o al-
tro solito atto, e si fard anche pre-

]
cedere pubblicazione di bando , che
dovrd concepirsi nel modo che sicgue.

Bando- per lo parlamento da farsi
..pes f’t:lczmne de’ Deputati ,
* ., ed Estimatori. .-

CAROLVS DEI GRATIA REX

Utriufque Siciliac, ¢t Hicrs[alers , Ine
fans Hifpaniarum , Dox Parmae , Pla

. centiae , et Caflrj ,, ac Magnus Prine
¢eps Hereditarius Hetruriae, ete.

/A Vendo la clemenza del nostro
Invittissimo Moaarca , ¢ Sie
gnore avanti gli occhi il sollievo
de’ suoi fedelissimi vassalli, e consia
derando colla sua Real mente il
cattivo stato, in cui si trovano le
Universitd del Regno , per cagio-
ne , che il carico de'loro debiti
non viene ripartito secondo le so-
- stanze di ciascun Cittadino, ma la
maggior parte caricato sopra la mi-
nuta gente , che mon: potenda sof
, frire quel peso di tasse , di gabel-
le, o di altri dazj impasti, viene
tufto giorno angustiata , e trapaze
zata dagli Esattori., ¢ Gabellieri
_destinati per I’ Universitd istesse;
»» onde per rimediare la M. S. a que.
» st’inconvenienti, ha stabilito, che
» si formagse in quests Terra il Ca.
» tasto , ed apprezzo generale, con
» cai vered ripartito il peso pro rata,
o sccondo le sostanze di ciascung,ed
» il povero contribuird 'voleaticeri quel
» tanto, che gli sard imposto :- questa
s Universitd con faciltd esigerd cid
,» ¢he a ciascumo vien tgssato, senza
» ¢he venga interessata; e bersaglia-
y ta da’Commessgr), ¢ la M.S. go-
» dri della feticitd | in cui questi suoi
s fedelissimi vassalli viveranno. Quin.
s di &, che dovendosi in detta no-
» stra Terra procedere alla confezios
» Re

gygezezeTIsLyy -

3 %



6
sy ne del” géneral Catasto;, ed apprez-
» 20, ¢ quello perfezionare con tute

s U1 requisiti necessa) per e leg-
s gi, € regolk ‘prescrittect; e ‘per dar-
si* principio ,~ déhbopsl pet .quest’

’-; .
’: Universitd cléfgere’ 2;

cedente pub-
” {blico: parlamento_sei _persone non
,, esenti dafla Regia Gi

urisdizient ,
s ciod due del primo ceto , altri due
5, del mediocre , ed” i restanti altri
» due dellinferiore , ‘che sieno tutti
s ¢ gifgimorate di DIO , non in-
» quisiee’; ‘e d’ogni- eccezione mag-
giori, ed intese degli aﬂ"a_ri}_e st-
to dell’ Universitd* saddetta, come
‘anche de’ suoi Cittadini , ®d abi-
tanti , de” beni de’ medesimr , e ‘de’
forestieri; che in’ tenimento , ¢ di-
stretto di’ quest’ Universitd &
gono , ‘actid come: Deputati 'pobsa-
no discutere-le rivele', che sitame
no esibite”, * cost da’detti Cittadi-
ni, come da’ Forestierf , ‘tonm ‘esa-
,, Mminarle mioutantente: come ahche
3 debbonsi eleggere {quattro -Estima.
y tori, anch¢ non tsemti dalla’ Regia
» Giurisdizioné , due: de” quali” sikne
y» Cittadini "di questd Terra, € duc
"y Forestieri delle Tetre' piti ‘Vicihe,
4y 1 pib pratici', ¢ di-condseiuta pre-
sy bitd ( per I'apprezzo de’beni sud-
sy detti ) timorati di DIO, ed intesi
yy del- valort, ¢ della rendita de’ter-
y» ritory, € del’ alere cose di: campa~
-9y §N3, informati , e pratici al pih che
5, ‘sia ‘possibile’ delle aéntrade’, del di
y, loro -distrétto ;, e -de’veri attwali
s possessori de’ territorj; ed altri ef-

f,

Y]
4
”»
”
”»
»
»
»
»
»
”»

corfini in quanto alla giurisdizione,
Onde -'st-figga quamto pil “si. pessa

v’)

‘n
iy
9a prezeo generale s regoli- cor giusti-
by ®ia; wfuaplianza ,’e seoea 1a menoma
sy ‘Parzialitd’ per chiunque siasi . In ol-
"j» tre- acciocche «detto- apprezzo ,  co-
sy e buse fondamentaje del - Catasto,

|97 AP

fefti, e che abbianb -cagnizivne de*

agii komtroversia, aceiocche Iap-

FO'R M A'CRNSVALDIS,”

- venga -perfeziomto , si dée na-
re a derti Apprezzatori. eliggendi
‘uwo Sctibente , anche pratical de’
nomi de’ presonti passessori de’ sta-
bili per aumentare , e descrivere
I'apprezzo, e deesi anche questo eleg-
gere in pubblice “parlamento a sod-
» disfazione di tute’i Cittadini: Che
% perd dchna.gsi Dometice’, (¢ se
» sard altro giorno festivo si- ponga
5 ‘quel .che sard ), che:saramna.i... ..
p del mese di-.'. .. . . temere det-
y» to -pubblico -parlamento. hel lungp
sy Solito ;% e consueta pet fate 1a det-
4 tacelezione ;/Ordiniamo:; ¢ comagn-
5 diamo.in nome. della ‘M. 8. a tut-
» t€, € quali si vogliano pérsone di
4y qualanque stata, prada , e. cobdi-
s ioge: sieno , che in-dette giorne ..v.
9 dti-mese i . .. alPore ol
3, m circa. sezondo i} solito da farsi
% sitoilic parlamenti “in quest’ Univec.
s Sitd5 debbano intervenire. el detto
» pubblico parlamento , e dire il di
s lore. parere nelladetta elezione dell’
»'2c0ennbté; sei personc per Deputa-
35 th,, do'detti ‘quattro- Estimatari , ¢
4y dello Scribente ;, afhache - sortisea
4y xdin':seddisfazione , e :pidcimento ¢o-
3 'TBMNE:, ¢-senza doglistze. alcuna ,
y» considerando ogni ume, che dalla
» buosa elezione dipende il buon re-
# golamento de’ loro interessi, e per-
4 Cid -debbsana ben riflettere alla qua.
» - litd idelle - persenc. suddette eliggen-
s de: ed acciocche: vemga 1 motizia
» Oi. tatth, e non si‘pessa ds alcyno
» allegare causa: d’ igneranza ; ab.
4y biamo fatto il presente Bando da
yy pubblicarsi, ed affiggersi copia d’es-
»y S0 nc’ luoghi soliti, ‘¢ tonsveti di
sy questa predetta Terra . Il presente
5 ritormi a-moi colla: ‘dovuta relats .,
‘Data 18 3 ¢.. . §«..~ ¢ N Ni Sine
dico ¢ N. N. Eletto . N. N. - Cancel-
diere . a o

- Pubblicato

e
”
b}
9%
”»
”
”»

che sa;h il sﬁdctta Baa-
do,
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do,.ed affisse piu copic: ne’ luaghi'so-
hst , © consuctt , si fard il ségucgztc
atte., ciod: -

Du- ..... meqf:...«.mp,.
Ia Terza N.

-uN,..N." pdlr:m fmft! C’arm\h’
jus Tervae. N.. yetulis mibi {ubferipte:
wum. juramensa , :[o publicaffe .rarefcri

m. Bannum per loss fabita , et com:
Jueta  cjufdem , et affixiffe copias. sa
in publica Platea , quam in diverfis
sliis ‘lecis bujus pracdiflae Terrac ; prae-
fantibus pro sefiibas . N. N. N.N. o i
fdem s eta oiN. N. Cancellarins ..

Qual Bando,.come sopra formato,
e pnbbhcato » i cucird. appressa del
detto  primo Bando pubblicsto - per
aversi Ie riwele , - per - formargene -t
processo, mel quale si-andranno cu«
cendo. tutei 'ghi altu afti , chc segux-
FaRBO. -

'E. fattasi tale ekilonc in panla-
mento nelfa -quale secando il solito,
come da sopra si & detto , interverrk
il ‘Governitore, ed in.sua assenza il
Luogotenente - si faccia cstrarre una
copia del parlameuto originale’; per
mano del Cancelliere dell’ Universitd,
alla quale s’ imprimerd llsuggello del.
la ‘medesima, e si- cncxri nell’ aceen-
mato Processo*. o

Dopo di tutto cid da’ mddettn Sin-
daci, ed Eletti st spedird il scgucnte
nrdme, clod

Ordine da’ mnﬁcanf a Deputan, '

ed Emmaton.

3

CAROLVS DE[ GRATIA REX

Utriufgue Jmhn o Hmeu]'alem y Do
 fams. H:fpan!mmx, ‘Dux Parmae ,
Placentiae yer Cafirs', ac Magwus:
Princeps "Heroditirins Hesrse .

' riae etc.
',,  Guzzini y € Servienti della

Corte di questa Terra N. col

In Terra N. -
cum

ree
Jimy
intse,
’4 N.
yraee
)} €26e
i 500
nna

wella
Casa destinata: da’ detti Smdacx , ed
Eleati ' & Cancelliere , i se} Deputa.
ti,od i quattro Estimatori ; g’ istes

si



8 ,
si Sindaci,; ed Eletti , ¢ Cancelliere
si faranno portare un Messale, ed a..
preado uno de’ Sacrosanti Evangelj ,
faranno noto ad essi Deputati , ‘ed
Apprezzatori quanto dalla ‘M. S.. con.
suo paterno amote si & stabilito per
lo buon governo decll’ Universifd,- e
de’ suoi Cittadini , dovendo essi aue.
eosa compire cen tutta 1’ accuraterza
al di loro impiego, senza parzialitd,
amore , timore , © avversione verso
persona alcana ,’ ed invigilare a pon
trascurare v diligenza per utile,
¢ servizio della Patria ;e per I cffet-
to suddetta debbano - sopra del detto
Sacrosanto Evangelo *giurare di <cst
adempire , del qual giuramento il Can-
celliere dee fare il scguente atto, cio:

Dic .. menfis o o 0o AN o oo
I Terra N. : ~ :

Perfonaliter conflituti mage. ‘N. N.,
ét N. N. de civilibus. N. N.,es N.N.
de mediocribus . N.N. , ¢t N.N. de
inferioribus bujns Terrae Deputnti , nec
wen N.N.. N.N.. et N.N. Aeflima-
toves five Appresiatores Elelli ab Uni-
wverfitate Terrae prediclae in publico col-
loguie , pro conficiendo Catafle ejufdem
Univerfitatis , qui juravgrant ; et jurae
mentum pracflliterumt  [uper SacrofanBis
DEI Ewvangeliis , in-manibus Univérfi-
tatis, et pro ea illis de regimine, qued
dfficia ipfis, et wnicuigue ipforum com-
miffa, diligenter , prudemer , ¢ Sideliter
exerccbunt , prece , pretio , edvo , timore,
gratia, vel amove , vewosis fraudem ,
aut dolum unllatenus commnistendo 5 wea
fue committendi gonfentiendo ; Et fi feie
remt ; vel aliqwis corum [iives , aliqwem
committentems , et impedire wom poffes ,
denanciabit illum cidem Univerfitasi ad
finem velasioners faciendi Suae Majefia-
ti; vel Reg. Camerac ; et boc -[ub pocna
perjurii et Sachamenti vielati', ac un-
ciarum auri viginti quingue per quems.
libes F. R., ete. Et fic' juraverunt in
forma, etc, unde etc. , et in fidem etc,

"FORMA CENSVALTIS,

N. N. Cancellarins . .~ -

Qual’ atto .del giuramento verrd ane
cora cucito nell’ accennato processo.
 E perché necessita ad essi Deputa-
ti per lo buon regolkamento di detto
Catasto- aver notizia de’ fuachi assea-
ti di essa Universitd per abitar altro-
ve, appartenendo ad essa I’ esazione,
stante nc porta il peso, ed in conse-
guenza debbono questi coatribuire si
dovuti- pagameati , come altres) biso-
gna la natizia de’ Forestieri possesso.
ri-de’ beni nel tenimento, e distretto
di essa Terra ; percid da’ detti Sine
daci, ed Eletti st fard la scguénte fe-
de, che dovrd anche cucirsi nel pro-
cesso , ed essere alla notizia de’ detti
Deputati, informatisi prima distintae
mente del tutto; Ed il tenore di dete
ta fede sard del seguente mado, ciod:

» Si fa fede per nei sottascritti
» Sindaci, ed Eletti dell’ Universitd
s di questa Terra N.,come praticas
» te tutte le diligenze necessarie, i
» fuochi assenti di questa Universitd,
» quali non hanano padre, fratelli, o
» higli, che ne sostenessero qui il pe-
» 90, SORO i seguenti, ciod: :
» N.N. abitante ‘nella Terra N.
»» N..N. abitante nella Terra N.
» Come altrest facciamo fede, che
le persane Forestiere , che posseg-
» 8ono beni stabili nel territorio , e
» distretto di questa nostra Terra, so-
» Do 1 seguenti, ciod.:

3 N.N. della Terrsa N.

s» N. N. della Terra N.

,y Ed in fede, etc. Dato mella Tero
va N.s...del mefe di ...-.. dele
Panne . . .. N. N. Sindace . N. N.
Elette . N. N. Cancelliere . o

 Qual fede dovrh anche cucirsi in
processo , ¢ temersi presente nel di
pi, che necessita al Catasto.

Frattanto dovranno i quattro Ap-
prezzateri Eletti coll’ assistenza dello

Scribente ad cssi destinato dar prine
ci-
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cipie all’ apprezzo de’ territorj diti nel
distretto del luogo ; ed accid possa
interamente perfezionarsi senza trala-
sciarsi partita alcuna , dovranno co-
minciarlo da una parte del territorio,
e consccutivamente prosegucndo gira-
re , finch¢ andranno a terminare nel-
P istessa_parte , dove avranmo prihci-
piato , affinch® non commettano qual-
ch’errore im tralasciarne alcuna par-
tita. Dovranno apprezzarsi tutt’i ter-
ritorj, vigne, oliveti, chiusc, fore-
ste, difese , giardini ( eccetto quei
plccoh giardini, che sono accosto le
case de’ Cittadini per proprio uso )
boschi, selve ) arbusti , castagncn ’
terre seminatorie ,- o pascolatorie, in
guisa che tutto I’ intero territorio sia
apprezzato, senza eccettuarne n¢ pu-
re picciolissima partc , chiunque ne
sia il possessore, ¢ di qualunque sta-
to, grado, e condizione, spicgandosi
con distinzione il possessore , niuno
ecccttuato, la qualitd , e ‘capacitd del-
lo stablle, lIa contrada ove sia sito ,
e tutt’i fini, ¢ confini. Nella descri-
zione della partita del territorio , che
si apprezzerd, e di tutti gli altri be-
ni, dovrd dirsi cost.
s N. N. posslcde nel luogo detto
N. un territorio arbustato, e vita-
to di mopgia . . . giusta i beni
di N.N..N. N. ed N. N. sti-
mato di rendita , dedotte le spese
di coltura , pcr annui ducati . . .
Si avverte similmente , che nella
descrizione delle partite dell’ apprezzo0,
se s incontra qualchc territorio sog-
getto a terraggio d’ogni 10., 0 d’ogni
9.5 © 7. uno, o soggetto a decima ,
o vigesima Baronale o Ecclesiastica,
o altro peso che sia; I’apprezzo dee
farsi dedotto detto pcso ma dee spie
garsi 1l peso,ed a chi si cornspondc.
All incontro, se qualche Territorio
¢ soggetto ad annuo Canone , o in
danaro, o in vino, o in oglio, o ia
Tom.VI.

\

ete. 9

vcttovaghc,questo peso di cemso cere
to, ed invariabile non dee dedursi da.
gli appret.zaton ma debbono essi nel
libro dell’ apprezzo descrivere la ren-
dita, come s¢ non vi fosse detto pe.
so, poxché si_dedurrd in tempo dells
formazione dell’ Onciario , allorche sa.
rd rivelato dal padrone , pmducendo-
sene i documenti dal debitore, come
si & avvertito nel Bando,

Deesi similmeate dagli apprezzato-
ri in tempo che giurcranno facendo
gli apprezzi , appurare distintamente
chi sono gli attuali pessessori de’ sta-
bili, per descriversi le partite in tee
sta loro , praticandosi la regola gene-
rale d’ annotarsi in testa degli usufrute
tuarj, ¢ non de’ Padroni proprictarj,
cost che i beni pammoma'n si descri-
vano in testa de’ Preti : quei che si

.tengono a godere in testa del posses-

sore utile , € non del Padrone diret-
to: i Territorj censuati , o a censo
perpetuo ,- 0 2 terza generazione , si
descrivano gencralmcnte in testa dei
censu:lr; , *¢ non de’ Padroni diretti ,

e per contrario i Territorj affittati
si descrivano in testa del Padrone,e
non dell’ Aﬂittatorc .

Si ordina 2’ detti apprezeatori , a
ron apprezzare Territor) 4 ed altri loe
ro beni proprj , poich® come appres
so si dird, deesi far nuovo parlamens
to , elcggcndosx altri due Estimatori
per non poter essi esser Giudid in
causa propria. :

Ricevuto che avranno i Depufati
il notamento , o squarciafoglio del-
I apprezzo de’ Territorj fatto nella
prima giornata,si dovra da altro pe-
rito Scribente da detto squarciafoglie
passare in un libro , e susscguente-
mente in fine di detto apprezzo fatto
nel primo giorno , ?assato in
detto llbl‘O, sottoscnversn da’ medesfmi
apprezzatori , ed in caso questi,o al-
cuno d’essi non sappia scrivere , ;!o-

v
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vrd soscriversi col segne della Croce
per mane di detto ordinario Cancel-
liere ; ( perd faccianst tutte le dili-
genze , accid vengano scelti apprezza-
tori, che sappiano scrivere } e cosi
continuare tutto I’ apprezzo , che si
fa gierno per giorno, ponendovisi la
data del giorne , in cui siegue I’ ap-
prezzo . ' :

Ed affine d’evitarsi qualche frode,
che si potrebbe commettere in passa-
re le partite dalio squarciafoglio al
Jibro dell’ apprezzo ; dovranno i me.
desimi squarciafogli rimettersi in que.
sta Regia Camera, anche per cautela
de’ medesimi apprezzatori, che hanno
dato il giuramento di far I'apprezzo
coa fcdeltd , e fra tanto conservarst
coll’ altre scritture , come in appres-
s0 st dird . :

Come altrest, accid che st ottenga
quell’ esattezza -tanto necessaria nel-
¥ apprezzo , ch’¢ il principale atto
anzi fondamento del- Catasto ; debbo-
no gl Apprezaatori, e lo Scribente
serbare il secreto degli apprezzi, che
faranno senza palesargli ad alcuno ,
¢d ogni sera consegnare in potere dei
Deputati le note, e gli squarci. degli
spprézzi fotti in quel giorno , colla
dara. del giorno , come di sqpra si &
detto ;" mentre-solo nella discussione
she si fard delle rivele , ed apprezzi
suddetti , si_ford pubblico, ¢ noto a
suttl , queHo che nell apprezzo si
conterrd . : - .
" Herminatasi detto libre d'apprezzo,
dovrd tutto foliarsi dalla ‘prima pagi-
ma sino all’ultima, e di piit in cia-
scumra delle dette pagine si porrd al
margine della partita il namero 1. 2.
2--4¢; quants saranno le partite di
quella pagina; E ncll’ altra pagina ap-
presso st terrd I'istesso metodo di po.
motvi i numeri I. 2. 3. 4. 5., quans
#¢ savamno anche le partite - della’se.
«onda paging , accid nella discussione

‘FORMA CENSVALTIS,

delle rivele possa additarsi il libée
dell’ apprezzo per pagine , e per nus
merls .

E per muggior facilitazione della
discussione delle rivele , si formerd
anche un indice di detto apprezzo per
ordine alfabetico, ponendost alla let.
tera A. que’ nomi , che cominciane .
dalla A., ed essendo talund nel fol.
6. dell’apprezzo si dirk: Antonio di
Antonio ( per esempio ) fol. 6. n. 3.,
e cost di tatti gli altri nomi descrits
ti in detto apprezzo. .

Si debbono avere gli Stati dell’anis
me, e cucirli nel mentovato Process

'so, come pure aversi fede della Tass

sa Diocesana per It patrimonj d¢*
Preti. = -

E come di sopra si ¢ detto dover-
st fare da’ detti del Governo dell’Uni.
versitd la nota de’ fuochi assenti, e
de’possessori .esteri degli stabili nel di-
stretto, e tenimento. del luogn, cosk
dovrasst per gl stessi Sindico , ed
Eletti spedire ordine”ad essi fuo.hi
assenti per .|’ esibizione delle rivele,
nel modo- che siegue.

Ordine per Ie rivele de’ Fuochi Assenti.
CAROLVS DEI GRATIA REX .

Urriufque Siciliae , et Hicrufalem , Ins
fans E[paniarum , Dux Parmac,

. . Plasentiac,es Caftri,mc Mg- -

gnus Princeps Heredita~ .

e rius Hetroriae etco: . :

" GIurato della Corte di quests
» . Terra di N. a noi assistente
» Vi significhiamo come, affinche¢ pos-
s Sasi adempire a quanto con Regalt
y» venerati ordini ci viene comandato;
s per la formazione del Catasto di
s»» questa’ Terra ; farete ordine agl'in-
sy frascritti particolari fuochi- di quee
» sta Universith di ‘N. abitanti -ne-

» glin~
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gl’ infrascritti luoghi , accid fra il -
termine -di gisrni set decorrendo

‘dopo la notificagione del presente
praccise , et perempsovie debbamo, ¢

ciascheduno d’essi debba formare
rivela distinta, lucida, e chiara
intera, ¢ non difettosa, contenen-
te nome, cognome, etd, arte , o
se pure vive nobilmente: Nome ,
Cognome , e Patria di sua moglie
se la tiene: numero de’figli, e fi-

“glie con distinzione ‘de’ nomi., del-

I'etd, ed esercizio che fanno; co-
me pure di.tutti , - ¢ quali si vo-
gliano parenti , o altre persone ,

‘che abitassero con essi, o che for-

se tenessero- in casa per servi , ¢
serve, col nome, cognome, e Pa-
tria, ed insieme di tutti gli stabi.
1i, che in tenimento di questa ter-
ra posseggono , come sono Case ,

V:gne , Oliveti, Chiase, Territo-"

r; culti, ed inculti, Selve, Moli-
m, Trappctl, ¢ Tenimenti, o al-
tri quali si vogliano beni, con lo-
ro capacitd, fini, e confini'; e se
si danno ad affitto, a chi y € che
per qual somma , ed- ogni altro
avere di censi ,.cost conservativi E
comé enfiteutici , da chi si.corri-
spouddno , e per quali beni , o ani.
mali col numero & essi, di quali
spccxe sieno, ed ancorch? si.tenes.
sero in Tcrrnmrlo d’ altre Cxttﬁ y

; Terre, e Luoghi, ove,ed in qua-

li luoghi slcno quanto, ed a chi
si paga per erbaﬂg:o o fida; e se
sono animali propr), o pure & al-

»tn : e se sl tengnno ad memmdam
'ovvero a focietd ,

e quanto sia ;l
frutto di essi- ogm anno , € quan-

" to se ne corrisponde ‘al Padrone ,

e chi quello sia; come pure ne’ be-
ni stabili , che forse "possedesse in
feudi dissabitati , ‘0 pure in teni-
‘menti di altre Universith proml-

scae, per gli quali sono tenuti co-

»
b2
"
»
)
T
9
9
”»
99
»
”»
1)
”
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»
»
b}
7
”»
”»
»
»
”»
”»
)
)
»
”»
»
”»
»
»
J)
”»
b))
»
»
”»

me fuochi di questa nostra Univere
sitd , pagare le Collette.in benefis
cio della medesima , ed iasteme-

mente debbano descrivere in detta -

rivela ogni industria di negoziazio-

ne,c¢ la somma che in quella tens

gono 1mplcgata se sia danaro pro-

pno ,odaltri, e di chi quello-

sia , mon lasciando ancora di de-
scrivere tutto quello, che tengono
di peso ogni anno sopra i loro be-
ni, col nome, cognome, e Patna
del creditore a chi quello’ si cor-
risponde, esibendo in nostro potere
documento valido di tali pesi ;
Qual rivela non facendosi , o fa-
cendosi , ma senza tutta la véritd
di sopra espressata , oltra d’ essere
spergiuro, ed incorso alla pena di
falso, si procedera all’incorporazione
di tutto quello o nen rivelato , o

, meno rivelato , applicandosi una

terza parte al Denunciante, il qua-

le sard tenuto secreto, unm altra in”

beneficio di-.questa mostra Univer-
sitd, ¢ I"altra a beneficio del Re-
gio Fisco -; oltra la pena d’ once
d’oro 25. , ehe si esigerd nremi-
sibilmente . Quale rivela fatta nels
la- conformitd predetta , debba egni
uno fra il suddetto termine esibir.
la in nostro potere sotte-le pene
suddette , ed insieme ne’ giorni sus-
seguenti assistere da woi nel lu

di nostra Residenza per l'a'diqcus-
sione delle rivele suddette , accid
dica la sua ragione’,"e“sia del tut-
to intefo. Notificetis , et nferam
in forma ;> Datom « . . v 5 . . .

N. N. Sindaco. N. N. Elette . N. N.

Cancelliere .

In piedi del qual-ordine si descri-

-veranmo tutt’i nomi, e cognoml‘ dei
fuochi assenti , secondo la nota, che' sa-
‘T3 esibita dagh Amministratori el
‘I Universitd, e dopo si fard loro-xo-
-tificare , ed in dorfo i tal ofdine

B 2 dee
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dec seguire I’ atto della notificazione
nel modo, che siegue ciod.

Die .. .menfis « . . anms « . . in
Terra N. .

N. N. ordinarius Juratus Curiae bu-

jus Terrae cum juramemto retulit mibi
perfonaliter fe comsuliffe in Terra N. ,
sbique [ub diflo die intimaffe fuprafcri-
ptis perfonis , videlicet N.N,, et N.N.
modo ct forma ut [wpra , et reliquiffe
copiam etc. pracfentibus pro teflibus wvi-
delices . In Terra etc. N. N. e¢ N. N.
In Civitate etc. N. N. e+ N.N. et in
Fdem etc.

Dopo compito detto ordine nella
conformitd espressata , si porrd nel
- Processo . :

Indi si dovrd per I’istessa Univer-
sitd spedire’ I’ infrascritto altr’.ordine
aglf Esteri Possessori de’ beni stabili
descritti nella Nota , che da’ Gover-
nanti di essa Universitd ¢ stata esibita.

Ordine per le rivele de’ Possessori
Esteri .

CAROLVS DEI GRATIA REX

Usriufque Siciliae , et Hierufalem , Fn-
fans Hifpaniarum , Dux Parmae ,
Placentiae | et Caflri ,ac Ma.
&wus Princeps Heredita.
rius Hetruriae etcs

% Iurato della Corte di questa
» Terra N., vi significhiamo
» come per adempire a quanto con
» Regali ordini di S. M. ci vien.or
» dinato intorno alla formazione del
» Catasto di questa nostra Universi-

frascritte persone degl’ infrascritti
laoghi, che posscggeno bent stabi-
i nel distretto , e tenimento di
questa Terra ; Che per tanto do.
wrete agl’istessi far ordine , affio-
cht fra il termine di giorni sei

td , abbiamo bisogno rivela dall'ine

9
”
”
»
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”
”
”
»
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debbano, e ciascuno d’essi debba
esibire in nostro potere rivela di-
stinta, lucida, e chiara, intera,e
non difettesa , contenente nome ,
cognome , Patria di ciascun d’es-
si, ¢ poi di tutti gli stabili , co.
me sono Case, Vigne , Oliveti ,

Chiuse , Territorj colti, ed incol-

ti , Selve , Boschi , Montagne ,
Molini, Tenimenti con loro capa-.
cith, ed altri quali si vogliano be-
ni, co’loro fini , ¢ confini , e se
li danno ad affitto, a chi, e per
ual somma , ed ogni altro avere

3i censi , ed annue entrate , e da
chi se li corrispondono,e per qua-
li beni: con descrivere anco tutto

quello, che forse si tiene di peso
ogni anno sopra i loro beni , ed
a chi quello si paga , col no-

me, cognome , ¢ Patria d’ esso Cre-

ditore , esibendo in nostro potere
documento valido di tali pesi, qua-
le rivela pon facendosi, o non fa-
tendcsi con tutta la veritd di so-
pra espressata , cio¢ difettosa , e

mancante di quello che realmente

si pessiede, oltra dell’ essere sper-
giuro, ed incorso nella pena di fal-
so , si procederd all’ incorporazione
di quello meno rivelato, applicane

dosi una terza parte al Denuncian-
te , il quale sard tenuto secreto,

un’ altra in beneficio di questa Uni-
versitd , e I’altra in beneficio del

Regio Fisco, oltra la pena d’ once
d’oro 25. che si eseguird irremisiq
bilmente ; quale rivela nella con-
formitd predetta fatta, debbano, e
ciascun d’essi debba fra il suddet-
to termine in nostro potere esibi-
re insieme ne’ giorni seguenti im-
mediate assistere presso di noi nel
lnogo di nostra Residenza , per la
discussione di dette rivele , ed aps
prezzo de’ loro beni, affinche dica
la sua ragione , ¢ sia intesa dcl

» tule
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Parimente debbono gli " Ammini.
stratori , dopo essersi pienamente ine
formati del tutto ; fotmare -altra fe.
de giurata, e sotto pem di falso,di
tutt’ i beni stabili, cosi feudali , come
burgensatici, annue patrate,censi, a-
nimali, ed ogni altro , che tanto in
Territorio , ¢ distretto d’ essa Terra
ossiede il Possessore della medesima
in Feudi dissabitati, o in altre Univer-

sit, colle quali detta Terra vivesse

in promiscuitd , eccettuandone solamen-
te i corpi giurisdizionali ; Quale fe-
de si ponga in processo, come i so-
praccennat1 altri atti.

Deesi ‘dncora per essi dell’ Univer-
sitd fare I’infrascritto ordine all’Era-
rio del possessore di .essa Terra per
Y esibizione della rivela dec’beni in
questo modo , ciod:

+ Ordine i)ﬂ' la rivela da farsi
dall’ Erario .

CAROLVS DEI GRATIA REX

Utriufque Siciliae , ot Hierufalem , Infans

- Hifpansarum , Dux Paymae , Plazen-

~Yiae , et Castri yac Magnus Pyinceps-
Hereditarius Hesruriae , etc.

sy O'Ervienti della Corte di questa
s»» &P Terra, farete ordine al magni.
4y fico Erario dell’ IHustre Possessore
della- medesima, accid in ricevere
» la presente debba formare la rive-
5s la con giuramento , ¢ sotto pena
y» di falso , ¢ delle altre contenute
nel Bando generale da noi fatto
emanare per I’ esibizione delle. ri-
vele cost de’ Cittadini , come de'
Forestieri, di-tutt’i beni stabdli,
cosi feudali , come burgensatici,
;; annue entrate, censi , animali, ed
»» ogni altroy ch’essorIll. Possessore
, in tenimento, e territorio di que-

»
s Sta Terra pessiede , - eccetto: sola:

b

”
3
»
2
L L)
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» mente i corpi giurisdizionali, ean
5 me altrest di quei, che possiede il
s medesimo in Feudi disabitati, ed
s in altre Universit , fe quali vie
» VOno in promiscuo con questa Pa-
s tria, quale rivela debba esibjre fri
3 il termine di giorni due in nostro
» potere; affinchd da noi si possa pro-
s seguire ka confezione di Catasto di
»» questa Terra, in" seguela dell’ ordi-
y» hato da S. M. ( Dio guardi ). E
3 cosl debba. eseguirsi sotto pena d’
»» once d’oro 25. Fisco Regio etc.
» Notificetis et veferatis in forma,, ,
Datoin . . . . i ... N.N. Sindaco.
N. N. Eletto . N. N. Cancelliere.

-~ In dorso del qual’ordine si' fard
I’atto della notificazione per mano
dell’ordinario Cancelliere del mode
che siegue, ciod: - ' "

Die . . « N.N. Juratus Curiae bujus
Terrae N., tum juramenso vetulit mibi
Jubfcripto , erc. worificafle resrofecriptum
ordinem ; omniaque in o contents mags.
N.N. Aerario Ill. PoffefJoris Terrae prae-
ditlae ; praefentibus pro teftibus N.N.,
et N.N., et in fidem etc. . N.N, Canm
cellagius . -

° E quest’ordine si conserverd nel
processo di sopra accenmato :

Ricevute tutte dette scritture deb.
bormo primieramente essi Deputati esa-
minare, .e ben discutere la fede fatta
da’ Governatori dell’ Universitd , in-
torno al frutto, e rendita degli ani--
mali ; ed affinché da’ Ministr1 desti-
nati dalla Maestd del Re N. S. per
Ia liquidazione de’ Catasti si possane
liguidare I’ once - de’semoventi, deb.
bono essi Deputati fare il seguente
appuntamento , c10¢:

,» Essendosi da noi infrascritti De-
3, putati Eletti in pubblico pailamen-
sy to per I’ Universitd di questa Tet-
y» Ta N. in seguela de’ vemerati Re-
sy gali ordini per la formazione del

5 Catasto gella. medesima,, conside-

3 Tade
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per caosa della rendita di detti ani-
mali, ciot, del graro, dell’orzo,
dell’ avena , o altra specic di vetto.
vaglie. - o

- Quale appuntamento di s} fatta ma.
miera formato, e con ogni altra chia-

rezza; che si stimerd da’detti Depu--

tati per maggior dilucidazione di que-
sto fg:to, si dee per essi, e dal Can-
celliere sottoscrivere , e ponersi nel
processo piu volte di sopra accennato.

Quando poi sard terminata la re-
cezione di tutte le rivele tanto de’
Cittadini , quanto de’ Forestieri, ed
Ecclesiastici, e terminato anche I'ap-
prezzo interamente del territorio , scrite
to in un libro distintamente giornata
per giornata, si debbano da’ detti del
Governo , per rendersi pih facile la
discussione delle rivele, ed intero ap-
prezzd, distinguere, e scparare tutte
dette rivele , facendosi diversi volu-
metti con distinzione di quelle de’
Cittadini fuochi, da quelle de’ Fore-
stieri. I volumetti saranno divisi se-

“condo le lettere dell’ alfabeto , e nel

primo , che sard il volume A., e co-
st si continuerd per le altre lettere
dell’ alfabeto .

Si formerd un altro volume di tut-
te le rivele delle donne vedove, vers
gini in capillis, ¢ bizzoche, che mon

anno figli , o fratelli maschi ecce-

denti I’ etd d’anni quattordici, men-
tre avendone, questi si porranno nel-
ha rubrica de’ ?uochi.

Si formerd ancera un altro volume,
similmente "per ordine alfabetico, di
tutte le rivele de’Forestieri in essa
Terra.

" Ed in oltre si formerd un volume

+ delle rivele di tutt’ i Cittadini Eccle-

siastici,, anche per ordine alfabetico,
imperocche quelle degli Ecclesiastici
Forestieri, debbono essere cucite nel
mazzo delle rivele degli altri Fore-
stieri, che anche potranno dividersi

in tanti volumetti per quanti Paesi
saranno i possessori , ponendovisi so-
pra la coverta la descrizione delle ri-
vele che siene, se di Cittadini , Ec.
clesiastici , Donne, Forestieri, ed ale
tro colla loro lettera o A., oB.,ec.
per rendersi di poi pid facile, ¢ spe-
dita. la discussione . '

* E finalmente situate che saranno
con tal ordine le dette rivele,e for-
mato nella maniera antecedemtemente
detta il libro dell’ apprezzo , si for-

- merd lo spoglio di ciascuna rivela, che

sard I’ istesso, che uam reassunto del-
le rivele, cominciande nel segueate
modo .- ’

sy Folano di Folano bracciale - —
anni so.

Cost seguitandosi tutti gli altri de-
scritti nelle rivele, come sopra , si
descriveranno tutt’i beni , ¢ pesi di
buon carattere, uno dopo I’ altro com
margine bianco sufficiente alla pagina,
a fine di notarsi all’incontro ciocchd
sard discusso co’ Deputati.

E dovendosi indi priacipiare la dis-
cussione , dovek precedere I’ infrascrite
to Bando, ciee:

Bando per la discussione..
“CAROLVS DEI GRATIA REX

Ueriufque Siciliae , et Hierufalem , Ine
fans Hifpaniarum , Dux Parmae ,
- Placentiae , et Caftri, ac_mas
gnrus Princeps Heredita-
rius Hesrnriae , etc.

” Ovendosi dar principio alla dis-
cussione delle rivele esibite-
y» ci tanto da’ Cittadini di questa Ter-
ra N., e Forestieri in essa abitan.
"ti , quanto di altri Forestieri di
y» diverse Cittd, Terre, ¢ Luoghi ,
»» possessori degli stabili in tenimento,
e distretto di questa medesima Tere
» I3y

g

”
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» 13, ed alla discussione dell’ apprez-
» o fatto degli stabili de’medesimi per
»n 1a formazione del general Catasto
» in scgucla de’ Regali ordini della
# Macstd: del Re N. S. ( DIO guar-
» di’), quantunque co’ precedenti Ban.
» di-da noi fatti emanare, ed ordini
s fatti netificare per I’ esibizione di
3y dette rivele , si fosse ordinato di
» dovere assistere ciascuno rivelante
» a detta discussione, per dedurre le
» Sue ragioni, che forse avesse intor-
» no all’apprezzo degli stabili, liquida-
» zione d'industrie , ed ogni altro ,
» che gli fosse occorse;ad ogni mo.
» do trattandosi di cosa di somma
» importanza, e come dalla discussio-
» ne suddetta dipende restar ciascuno
# tassato a dovere ; affinché in ogni
fituro tempo nen possasi da alcu-
» no allegar causa d’ ignoranza , per
»» 80N essere stato intes> in detto at-
» to di- discussione ; Percid col pre-
» Sente altro nostro Bando da pub-
» blicarsi , ed affiggersi le copie in
tutt’ i luoghi soliti , e consueti di
questa suddetta Terra ; si fa noto
2 tutte, ¢ quali si vogliano perso-
ne di qualunque stato , grado , e
condizione sieno , o Cittadine, o
Forestiere , -che avranno interesse
» nella formazione del Catasto di
» questa Terra, che nel giorno dopoe
yp domani , che saranno i . . . . del
» corrente mese , si dark principio
alla discussione predetta , e si se-
guiterd ne’giorni seguenti , onde
debbano, e ciascuna d’essa debba
y»» assistere ,ed accudire nella Casa di
» Dostra ‘residenza,ad udire la discus.
» sione del tutto , -ed a dire quello
» che forse le occorresse , tanto ri-
» spetto alle Joro rivele , quanto a
» quelle & aitri, affinche si possa am.
s ministrare a tutti complimento di
gtustizia .~ Publigeris , affigatis | et
Daso in: Ny

| 2]

”
»
»
”
»
»

?
”

»
» referatis in forma , o
- Tom¥I - :

-
, 1
f....N. N. Sindaco. N. N. Eles.
to. N. N. Cancelliere. :

In dorso del qual Bando dovrd dal-
I ordinario Cancelliere farsi il segueny
te atto di pubblicazione . -

Die .. .. erc. N. N. ordinarius
Juratus bujus Terrae N.cum Jaramente
resulit mibi  fubferipto | resroferiptum
Bannum publicaffe , et affixifle diverfas
copias illius , tam in pubiica pPlatea,
quam in diverfis Jocis Jolitis | es cone
Juetis bujus pracdiGae Terrae | erc. praee
Jentibus pro teflibus N. N. yet N. N,
¢t in fidem | etc. N. N. Camcellarius .

Si porrd detto Bando cucito nel
processo ..

In oltre debbano essi del Governs
spedire il seguente altr’ ordine cosi aj
Deputati , come all’ Erario del Pos-
sessore della Terra, ove si fa it Cae
tasto , accid ‘assistano alla discussione,
ciod : C ’

Ordine a2’ Deputati, ed ail’ Erarjo.
CAROLVS DEI GRATIA REX

Usrinfque Siciliae, et Hierufalem , Ini
fans Hifpaniarum , Dux Parmae
Placentiac , ¢t “Caftri, ac Mao
. &mus Princeps Hereditae

* vius Hetruriae , ctc,

” Gl’urato della Corte di quests
" Terta' N. vi significhiamo ,
» come dovendosi dopo domani che
» Saranmo i . . . del corrente mese »
» € ne’giorni seguenti procedere alla
» discussione delle rivele, che si so.
» 00 esibite da’ Cittadini, e Forestje.
» Ti abitanti in" questa Terra’, com’
» anche  da’diversi particolari Esteri
» Ppossessori de’ beni nella medesima
ed alla discussione dell’ apprezzo
» fatto ‘de’ beni di ciascuno d’ essi ,
» ¢d affinch® in detta discussione jne
”» tervengano(':-cosl i Depatati Eletti

9 per
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» per Ja medesima, come I’ Ill Pos-
s Scsoore di questa Terra per I’ inte-
s» resse , che pud anche avervi ; Vi
o facciamo la presente , colla quale
» Vi diciamo , ed ordiniamo , che
s dobbiate far ordine, ¢ mandato co-
o 3t ad esst magn. Deputati Eletti ,
»» come all’ Erario di detto Ill. Pos-
s sessore di questa Terra , accid.da
sy detto giorno . . . . im avanti , ¢
» susseguentemente ne¢’ giorni succese
» Sivi, debbano intervenire, ed assi-
s Stere in detta discussione nella Ca.
» Sa di nestra residenza, ed ivi ace
»» cudire sino all” ultimazione di essa
» Per quanto cara si tiene la grazia
» di S. M. ( D. G. ). €ost esegui-
» tete, ¢ non altrimentt ,, ; Dato in
eseed oo N N. Sindeso. N. N.
Elktte. N. N. Cancelliere.

In dorso del qual ordine , si fard
per mano del Cancelliere il seguente
atto di notificazione, ciod :.

Die . . . etc. N. N. erdinarius Ser-
viens Curiae bujus Terrae N. cam ju-
vamento vetulis. mibi [ubferipte | etc. re-
trofcriptum erdinem , ommiaque in eo
sontema , wotificaffe, o6 intimaffe magn,
N N.. N. N., et N. N. DRepusatis
ekilis im publico parlamento , et magm.
Aorario lliufdris poffefforis ejufdem Ter-
vae perfonsliser , pragfemsibus pro sefli-
dus N. N.. N. N., et in fidem ssc.
N. N. Cancellarius ..

E quest’ ordine st nnird , e cucird
mel Precesso .

Fatti tutti questi atti , giunto il

giorno prescrittoper la discussione
delle rivele, ed apprezzo si uniranno
i Deputati nella Casa destinata per
detta diseassione , che dovrd essere
. per ordinario la pubblica, quando vi
sia capacitd , dove interverraano an-
cora gli. Estimatori, ¢ Scribente , che
ad essi avr} assistito, ed il Sindaco,
gli Eletti , ¢’l Cancelliere dell’ Uni.
versitd , ¢ I’ Ecario dcl Posacosere dcl-

FORMA CENSVALTLIS,"

la Terra , in caso voglia assistére 3
ond’ ¢ mecessario, cke il luogo sia ca.
pace non menmo per tutti questi, ma
per tutti gli altri che vorranne ine
tervenire,, ¢ vedere i lore. interessigg
E nella stanza destinata per Iz discus»
sione vi sia una banca capace, sopra
la quale si debba ponere oltra un tapy
peto, calamajo, ¢ penna, waa Croce
col Santissimo Crocifisso , affinche posy
sasi ogni umo ricordare del giuramens
to fatto su del Sacresanto Evangelio,
e fare quel tanto sia di loro dovere
senza pregiudizio de’ poveri, le parti
de’ quali debbane essi Deputati prin-
cipalmente fare per non esscre quell
capact di difendere 12 propria ragio-
ne , ¢ per quest’cffetto i Deputati
debbono fare le parti pih d’ Avvecae
ti , che di Giudici a favore de’ poe
veri . -

St comincerk dunque dal Cancelites
re 2 leggere e rivele , con alta, ed
intelligibile voee , cominciando dal-
le rivele de’ Cittadini nel volume del.
la lettera A., e ritrovandosi fatto le

lio delle rivele , come di sopra
st & detto, che sarkd cucito nell’ istess
%0 volame appresso di ciascuna rive-
la , deesi dz essi. Deputati esaminarg
se il contemuto in quella sia vere,
ciod se siasi dal rivelante spicgata la
sua industria, la sma arte, la suaetd,
il numere de’ Rzl , ¢ lora arte , ed
etd ; ed im caso nen fossesi rivelata
I arte per ragione; che non la facesse,
dovrd appurarsi, se per impotenza, a

-pure per negligeaza non s’ escrcita ,

il che debbono essi Decputati notare
M piedi dello spoglio della rivels ,
con emendare , e ridurre al vero ,
quello, che forse nclle rivele vi fosse
di falso.

Le rendite delle Gase di propria
abitazione de’ Citradint mom vengane
liquidate , ma per quelle , che sons
date ad afficto , ¢ pe dee qu‘ai;b:re
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.universali . Con. farsene da’ detti De-
putati in pi¢ delle rivele dichiarazio-
pe distinta, firmata come sopra.
Nelle rivele degli Eremiti dovrd
appurarsi la loro specie, di quei che
fureno Menaci, e poi con licenza
fanno 17 vita Eremitica ; e di quei
che. vivono sotto I’ ubbidienza d’ al-
cun Superiore Regolare , a cui abbia-
no promesso castitd, ed ubbidienza ;
con farne atto in pi¢ delle rivele coe
me sopra,e spicgare, di qual Moni-
stero era prima |’ Eremita, e di qua-
le ubbidienza, : :
Continuando il Cancelliere.1a lettu-
ra di ciascuna rivela, quando avrd
Jetta una partita'di stabile,, quegli , che
avrk cura della pandetta , dari il foglio,

ed il nemero d’esso rivelante nel libro -

dell’ apprezzo : I altro, che tiene detto
libro, troverd in esso tale partita ap-
prezzata daghi Estimatori . E ritrovan-
dosi uniformi per la capacitd , e quan-
titd dello stabile , si noteranno dal
Cancelliere al margine dello spoglio
della rivela, dove detta partita stard
descritta, le seguenti parole, ciod fii-
mata per ducati ., . wt i lbibro ap-
presii fol. . o . num. . . . '
Fatto tal notamento , si fard dalla
jpersona, che tiene il dettolibro, una
sbarra alla partita gid passata, e dis-
cussa per le ragioni, che a suo luo-
go si diranno . E cosl da mano in
mano si fard a tutte le partite degli
stabili contenute in detta rivela.
Ed in.caso non si uniformasse la
capacitd del territorio della manicra
rivelata , ¢ dell’ apprezzo fatto, in
questo caso si dee sentire il rivelan.
te, ed appurare il tutto: e poichd si
pud dare 1l caso, che per errore ghi
Apprezzatori abbiano unito all’ ap-
prezzo un territorio d’ altra. persona
confinante, cid appurandosi , si dee
il di pib apprezzare in testa di que-
st’ altra persona; ¢ se mai fosse sta
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ta mancanza del rivelante, se quests
mancanza vedesi - per malizia fatta ,
si dec annotarc nel foglio delle pene,
per poi darsene notizia al Tribunale,
come sopra. - -

Secondo s’ andrd terminando la dis.
cussione d’ un volume delle dette ri-
vele, cosl si sottoscriveranno una per
una da tutti ¢ sei Deputati, Ap
prezzatori, ¢ Cancelliere, ¢ si ripore
ranno nel medesimo volume , senza
mai frammischiarle coll’ altre , con
ponervi sempre la. giornata della dis-
cussione . . o

In oltre si avverte , che tutte ke
rivele discusse in ciascun giorno , deb-
bano i Deputati, gli Apprezzatori;,e’l
Cancelliere sottoscriverle finita ogpi
sessione tanto la mattina, quanto il
giorno , senza partirsi sotto qualunque
pretesto, o colore, s¢ prima_non sa-

ranno sottoscritte , ¢ chtuse con tutte - *

le altre scritture in uno stipo con dus
chiavi, 'una da conservarsi per essi
Deputati , e I'altra pel Cancelliere,
che dee anch’ egli dar.conto in ogni
futuro tempo della scrittura, ¢ sua for=
mazione . : - ‘
Terminata la discussione delle rive-
le de’ Cittadini, Ecclesiastici, Done
ne vedove, ¢ Vergini in capillis neb
la conformitd di sopra espressata, si
passerd alla- discussione delle rivele
de’ Forestieri abitawti , e del posses-
sore . o
E per quanto appartiene la discus-
sione di detti Forestieri abitanti, si
dee d%’ Deputati in primo luogo ap-
purare, se ciascuno di questi avesse
nella sua. Patria lasciato fratello, fie
glio, o padre, che sostenga il peso
del fuoco : im . questo caso si debba
portare fra’l numero de’ fuochi .d’essa
Terra ove abita , e formarsi il €as
tasta, ¢ notare al margine -- Fueco
acquifito per avere mella fua Patria N.
N., cbe ab'eaw il pefo del fuoco. .
' Per
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Per quanto appartiene alla discus- -
sione della rivela del Barone , deesi
spiegare in essa, ed appurare, se egli
sia Napoletano, o pure d’altro luo-

, ed essendo d’ altro luogo , - se
in esso sia fuoco, o pure’ nella Pa-

tria vi sia altro conglunto, “che so--

stemga il peso del fuoco , o che i
suoi-antenati sieno stati numerati nel-
la sua Terra, poichd sard di sommo
giovamento all’ Universitd, sc si li-

uiderd. essere egli fuoco della ‘mede-
sima: e si avverte a’Deputati, che
pella dnscusslone di queste rwclc,ste-
no tutt' occhio per appurare minuta-
mente tutti gli averi, e specialmente

fare apprezzare,, ¢ liquidare i beni,.

ed industrie , che il Barome tiene, ed
ha tanto ne feudi disabitati , quanto
nelle Universitd convicine promiscue,
¢ terranno anche sotto I’ occhio la
fede fatta dall’ Universitd de’ beni d’
esso Barone, affine di vedere, se si
uniformino ; ‘'usando anche la- dillgep-
22 d’aversi longmalc libro dell’ Era-
rio per riscontrarsi colla rivela .
Dopo di cid si passerd alla discus-
sione delle rivele degli Esteri posses-
sori degli stabili in tenimento, e di-
stretto. d’ essa Terra, con esaminarle
minutamente, se sieno state fatte a do-
vere , seconde )’ ordine ad essi dato,,

e trovandole mancanti, o difettose, si

debbano ridurre a dovere, ed in ca-
so per malizia fossesi anche da que-
sti tralasciato di rivelare alcuna cosa,
si descrivano nel citato foglio delle
pene , ‘per doversene dare la notizia
a questo Tribunale, come sopra .
Appurandosi , ancora da’ Deputati , s
ralche Forestiere si fosse casato con

M

un fuocq morto, avendo lasciate. pil
figli, quali avessero trasferita la lora -
abitazione in altra Universitd, con
esser rimasta. uno d’ esst nella Torra
a sostenere il peso del fuoco, questi,

‘essendosi poi fatto Ecclefiaftico ; o pu

re reso impotente, o morto , debpa
liquidarsi dove abita il maggiore per
fargh Iordine , affinch faccia la sua -
rivela ; non essendo di- giusto, che
I’ Universitd dove abita, e che non
¢ caricata per tal fuoco, esiga il fuoe
co, e I’ Universit} dclla Terra, ché
ne porta il peso, non abbia da esi-
gere. .
Per quel che appartxcne a prlnfe-
giati, che hanno prodotto i priviles
gi» o sieno di padre onusto, Napole-
tani, Cavajoli, o altri stmﬂl » scne
debba da’ Deputati far cavare copis
intera estratta dal Cancelliere , noe
tandosn I Attuario , che I ha spedito,
e eucirsi colle nvelc dc prwnleglan,
per aversene quella ragione , che si
conviene . E rispetto a’privilegiati
padn onustl, dec  appurarsi , se con
essi_vivono i suoi figli, e nipoti re
Jpeblive , € se in caso qualcuno d’essi
vivessg separatamente , appurarsi, €
notarsi, s¢ sia per istrettezza, ed an-
gustia d’ abitazione , ¢ cosl rispetto.
alle loro mogli rimaste vedove ,sele
medesime conserving il letto vedovi-
le, e se vivano assieme con'i figh
superstiti . al padre morto , e notar-
si il tutto in pie delle rivele, come'
sopra.

Terminata in s} fatta gu?sa la dis-
cussione di tutte le rivele, si debbo.
no formare i segueati Baudi, ciod:

onaa della Terra umica erede di al-

cun fuoco dclla medesima, e farne di- |

chiarazione in piedi della nvela poi-

che potrebbe sortire , che costut do- .

vesse-pagare per due. fuochi ... Come

eltresi davrd da’ Deputati appaum se

Bane
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" ! Bando, aecid chi si sente gravato
‘ comparisca .

' GAROLVS DEI GRATIA REX

Utrinfque Siciliae , ot Hiernfalem , Infans
- Bifpaniarum , Dux Parmac, Placontias,
" et Caftrsi, ac Magnus Princeps

« ' Hereditarins Hetruriav , etc,

3 Y. 'Ssendo da noi-per la formazio-
» ne del General Catasto di que-
» sta Terra N. proceduto alla discus-
» Sione dell’ apprezeo fatto depli Sta-
» bili, ed altre , come altres) delle
s rivele esibiteci da’ Cittadini Fere-
5 Stieri abitanti, bonatenenti in Tere
s ritorio di guesta medesima Terra,
4 citate, ed intese le parti, con le
s dovute considerazioni, ed esantina.
v te le ragioni,che a ciascuno d'essi
5 assisteano, tome si trova gid wltie
5, mato , e perfezionato dette €ata.
» Sto , affinché¢ persona alcana nom
o possa allegare causa d’ ignoranza,
3s che non sia stata intesa nella for.
mazione di quello , come ancora
9 nell’ apprezzo , ¢ discussione della
» sua rivela; Ci ¢ paruto fare.il pre.
» Scnte Bando ¥a pubblicarsi ne’luo-
» ghi soliti , ¢ consueti di gquesta
suddetta Terra', e di altri luoghi
9 accid tutte , e quali si vogliane
sy persone cost Cittadine, come Fo-
s restiere bonatenenti , ed altri di
3 quaisivoglia sorta , che sono state
sy accatasfate in detto Gemeral Cata-
»sto, fra il termine di giorni quat-
“tro dopo la pubblicazione del pre-
sente , compariscano avanti de’ De-

‘»

»
»

” .
» 2 proponcre , ed allegare i grava.

sy mi, ¢ le ragioni che forse avesse.
ro, che intcse da noi si fard loro
complimento di giustizia , altrimep~
ti detto termine elasse, si chiude-
» h, c porrd fine a detto Catasto,

putati eletti nella Casa stabilita, .

“PORMA'CENSVALLS,”

» ¢ dovranno pei cemparire nel Tri.
p bumale della’ Regia Camera , ove
»» parimente sard loro compartita la

_»» dovuta giustizia. Il presente ritor

» 0i a nel colla devuta relata d’es
» Yersi pubblicate, ed affissene copie

» nelle pubbliche Piazze , cost o
» questa Terra, come o’ altri luoghi
v Publicesis-, affigasis , et referatis iu
’,f"”‘”. Daso i'.o (Y -..o e 0
N. N. Sindase . N. N. Eletto . N.N.
Cancelliers . :

In dorso del qual Bando si fark per
P erdinario” Giurato , per mane del
Cancelliere, il seguente atto di notifi-
caziene , ciod:’ : '

JDit e v ov v oo v o N. N. ordinas
vius Juratus Curiae bwic Terrae N.jne
vamento retulit mibi [ubfcripre erc. ves
trefcriptum Bannum , omwiaque in o9
sontemrs , publicaffe per boca folita, @
confusta bujus Terrae, alsa, et intellie
ZibNi vece , mere prasconis , wt moriz
o, et affixifle diverfas copius sllins,
tam in publica Platea , quam sn di-
verfs docis folitis , e confuetis bujus
prasdilles Terras N., et isa vesulie,
praefensibus pro Teflibus N. N., N.N.
1w fidem etc. N. N. Cancellarius.

Qual Bando ancora si dovrd pube
bljcare in tutte quelle Citrd, Terre,
€ Luoghi, dove sono gli Esteri Pos-
sessori, € poi co’ debiti atti di pube
blicazione si porrk in Processo.

Bando per la esibizione de’dacumenti.
CAROLVS DEI GRATIA REX

Weriufque Siciliat y et Hiern[alem , Infans
Hifpaniarum, Dux Parmae, Placensias,
ot Caflri , ac Magnas Princeps
Heredisarius Hetruriae , ets.

» I 'Ssendosi proceduto alla discuse

» Ao sione delle rivele esibiteci dd’

» Cittadini Forgsaieri abitanti, ¢ boe
»n Re-
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o matenenti Esteri in questa Terra N.
sy Jervatis fervamdis per la formazio-
_ s ne de] general Catasto della mede-

s sima, percht in alcune delle dette
» rivele vengone descritti, e portati
» diversi pest di legati pii, censi en.
» fiteutici, ed altri , per li quali,
s benchd nell’atto della recezione, e
sy discussione di ciascuna delle dette
o rivele , si fosse fatto sentire alle
s parti , che prodotto avessero i le-
»s gittimi documenti di ciascuno de’
s detti pesi , una celle ricevute de-
» gli ultimi pagamenti fatti , ¢ nen
#» avendo per ora curato di esibire detti
» documenti ; ‘per tante col presente
» Bande si ta noto a tutte, ¢ quali
» $i vogliane persone di qualungue
» stato, grado, e condizione sieno,
» che non hanno curto fin oggi pre-
» sentarec i documenti suddetti , che
» fra il termine di giorni due inwnec.
» diate dopo la pubblicazione, ed afe
s, fissione del presente Bando , deb-
p bano, e ciascuna d’esse debba in
» Bostro poterc -esibire i lere docus
» menti in.forma valida , una colle
» ricevute degli ultimi pagamenti se-
yy Buiti, almeno degli ultimi tre.an.
» ®i, affine di potersene aver ragio-
» Dc seconde la qualith d’essi -nella
_y» liquidazione dell' once di detto Ca-
» tasto ; qual termine classo, e non
» ritrovandosi prodotti detti legitti-
» mi documenti, non s avrd ragio.
s ®e alcuna de’pesi, che avramno ri.
» velati, e descritti nelle loro rive-
» le, e si accatasteranno i lore beni
» senza deduzione alcuna . Pwblicesis,
n affizatis , et referasis in forma ,, o
Dato in .. «oi.... NN Sinda-
¢ . N.N. Eletto . N. N. Cancelliere.
- Il quale Bando si fark pubblicare

aon meno in essa Terra, dove si fa-

xA il Catasta ,ma ben anche in_ quel.
~ le Cittd , Terre, ¢ Luoghi, dove so-

- 80 quegli Esteri Possessori , che sele.

A ]
le loro rivele hansio spicgato tencre
tali pesi, e poi per I'ordinasio Giue
rato per mano del Cancelliere, si fa-
rd il segucate atte di pubblicazione 4
ciod : : o
'DI'C. e v o o0 0 o 88C, N.No "J‘.‘
sarins Jurasns Curiae bujns.Terrae No
eum juramente vetuliv mwbi. [ubferipto o
vesrofcriptum Baunums , omniague in os
contemta publicafle, ¢ affixiffe diverfas
Copias illius , tam in publica platea o
et in diverfis locis felisis , &9 confustis.
burus pracditlas Terrae , quam i Civie
sase N. , in serra N., ot in Cafali N.J
E: ita rvesulis pracfemsibus pro teftibus
N.N.,N. N. N. N. es in fidem ,esi.
N. N. Cancellarins. )

Quale Bande ancora dovrd porsi
dentro del sopraccennato Processe.

“Fra queste mentre deggiono essi
Deputati, ed Apprezzatori , coll’ ine
tervento de’ Governanti della Univers
sitd fare lo spoglio del libro deil’ap«
prezzo di tutte le partite in csso rie
maste seoza la denomimata sbamra, ¢
sc troveranpo le rivele de’ Possessori
noa pet anche esibite, o- pure-alcue
re partite lasciate da rivelarsi, in
questo case, trattandosi di partite. non
rivelate. da’ Cittadini 4 si chiameranno,
eon domandar lore la causa, perche
non siasi rivelato lo stabile ritrovato
nel dette libre dell’ appreazo, ed ap-
purandosi d’ essersi fatto per malizia,
per fraudare I’ Universith , in questo
easo i noterh al foglio delle pene
suddette, ¢ fra tanto si soggiungerd
sotto della rivela , la partita che si
& mancato di rivelare. O pure si troe.
verd mancante la rivela ; ed in tal
caso si chiamerd la persona , che hs.
mancato farla, ¢ si fard che la face
cia, e poi ¢i discuterd ; come |’ altre,
e sc per malizia avesse mancato fare

la, si noterd al foglio suddetto delie

penc, eccetto perd ,sc per infermitd,
swsmea dalla Terra, @ per altro le-
; S gite

»



i
timo fmpedimento, nen sard etata’
tta, . S :
" E ge il Possessore fosse assente ,
fnfermo, o per altra causa legittima-
mente impedito, I’ Universita istessa
in nome di questi dee . fare (la rivela
suddetta, nella qouale si dird I’ assen-
3a, dove abita, I’ infermitd, o altro
impedimento, e siccome discuteranno
queste altre tfvele, cost si sbarreran-
2o le partite nel libro dell’ apprezzo
rimaste senza sbarrarsi. -

E cosl ancora si praticherk con
ogni altro Possessore Forestiere , o
Ecclesiastice ; ® quando mai per qual-
che impedimento non ‘uenissero le ri-
vele di detti Forestieri , si dee dal
Cancelliere formare uno spoglio delle
partite rimaste sopra il libro senza
sbarrarsi , col seguente titolo, ciod:

» Spoglio “del libro d’ apprezzo ,
» per quelle partite degli stabili- siti
s In tenimento di questa Terra N.;
»s posseduti dagl’ infrascritti partico.
»» lari , quali non hanno fatto le ri-
» .Vele, ciod: - :

» Cajo di Cajo della Terra N. pos.
» siede un Territorie -di moggia sei
» Seminatorio- nel luogo detto la Spi-
» nella, ginsta i beni di Natale Sor
sy rentino , ~Niccola Balzano, e via
» pubblica, stimato, dedotta la spe-
» sa della coltura, per duc. . . . .

Al margine si noterd, cio®:

s W8 i L:bro-appretis fol. 115. num. 4.

" E cost da mano in mano,usa do-
po I'altra si noteranne tutte dette
f:rtite degli esteri, che non avranmo

rivele prodotte , ¢ conforme si
andranno sbarrando sopra detto libro
d’ apprezzo , in modo che non ab-
bia da restarne una senza sbarrarsi ,
per chiarezza d’essersi tutte discusse.
Si avverta perd, che da’ Cittadini in
ogni conto si debbono fare le rivele,
siceome di sopra si & detto, per res
gione di appurare , ¢ sapersi I'indu-

- FORMA CENSV'ALIS,

strie , i figli,ed altro nel Bande cone
tenuto . : .
Terminata la discussione delle rie
vele sudette, collo spogtio in tisscun
di esse, come di sopra si & detto,si
formeranno tanti volumi , quante sarane
no le lettere iniziali de’ nomi de’Cit.
tadisi, oltra quelli di Ecclesiastici ,
di Donne Vedove, Vergini in Capile
tis , di Forestieri abitanti , e degli
Esteri Possessori di ciascuna Citea ,
Terra, e Luogo; e tutti detti volu-
mi debbono essere ben cuciti , con
coverte, e foliati . o '
In oltre i Governanti dell’ Univers
sith , terminata che sard la discuse
sione di dette rivele , ed apprezzo ,
debbono fare il seguente Bando , per
I’ elezione di tre Deputati , e due al-
tri Estimatori , per discutere le rive.
le de’sei Deputati, e per apprezzare.
i beni de’quattro Estimatori, il quaa
l'." Bando, dee essere del tenor , <he
siegue , ciod : -

.Bando per I’ elezione di altri tre 'De-.

. putatt, e due altri Estimatori .
CAROLVS DEI GRATIA REX

Utriufque Siciliae , et Hierufulem | e,
fans Hifpaniarum , Dux Parmae ,
Placentiae, et Caflys yac Ma-
&nus Princeps Heredita-

- vius Hetruriae , etc.

» Ovendosi procedere alla discuse
» sione delle rivele esibite dai
» sei Deputati Eletti, per la forma-
» zione del General Catasto di que-
y» Sta Terra N. deesi da questa no-
» stra Universitd in pubblico pars
»» lamento fare elezione di altre tre
»» persone per Deputarti , uno de’ ci-
s Vili, uno de’ mediocri, ed un als
» tro del ceto inferiore , che possano
» fare la discussione delle rivele di
g deta
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s detti sei Deputati, come pure eleg-
»» gere altri due Estimatori , uno Cit-
tadino, ed un altre Foresticre, pra-
tici, idonei , e versati in simili
apprezzi , accid debbano apprezzare
gli stabili degli Apprezzatori pri-
» ma cletti. E dovendosi domani Do-
s»» menica . . . del corrente mese di
sy + . tenere detto pubblico parlamen-
s, to nel luogo solito, e consucto per
. far J elezione suddetta; In tanto
s» ordiniamo a tutte, e.quali si vo-
» gliano persene di gualumque-stato,
» grado , ¢ condizione: sicno , che
» nel detto giorno di domani . . . .
s del suddetto mese, ad ore . . . .
sy 1n circa , seconde il solito da farsi
» simili parlamenti in questa Terra,

»n
”»
»
»

»» debbano intecvenire in detto pub- .
.dine , ciod:.

3 blico parlamento , ¢ di.sre 1l d’i le-
» Fo parerc in detta elezione dc’ Dee
» putati, &d Estimatori, accid quel-
» la sortisca in persone di tutta in-
» tegritd ,e da bene, e non congiun-
» te, nt affini de’ primi sei Deputa-
» ti, ¢ quattro Estimatori , e com
» soddisfazione comune; e senza do-
»» glianza alcuna : ed affinche venga
» 8 notizia di tutti, ¢ non possa da
»» alcuno allegarsi causa d’ ignoranza,
» abbiamo fatto il presente bando da
» pubblicarsi , ed affiggersene copic,
» tanto nella pubblica piazza di que-
» sta Terra, quanto in altri luoghi,
sy Soliti ; € consueti della medesima.
v Publicetis , affigatis , et referatis in
sy forma . Dato in . .. .5 ....
N. N. Sindaso. N.N. Eletto . N. N.
‘Cancelliere., .

Pubblicato, che sard il soprascritto
Bando, ed affisse pi copie ne’ luo-
ghi soliti, e consueti, si fard il se-
guente atto, ciod: ,

Die . . .. Menfis....InTerra, etc.

N. N. publicus Juratus Curiae bujus
Terrae N. cum juramento resulis mibi
Jubferipro , publicaffe resrofcripsum Bane
' Tem VI,

Rl

\’s
nums per loca [olita, et confucta in es-
dem , ctc. , et affixiffe copias illius | tam
in publica platea , quam in diverfis le-
¢is bujus pracdiac Terrae , pracfomtie
bus pro sefiibus N. N., et in fidem ,
etc. N. N. Cancellarius. f

Qual Bando , come sopra formato,
si cucird nel sopraccennato Processo.

Seguita che sard I’ elezione di que.
sti suddetti altri tre Deputati, e due
Estimatori , nella quale secondo il so-
lito devrd intervenire il Governato-
re, ed in assenza di questo il Luo-
gotenente , st prende uma copia del
parlamento , estratta per lo Cancel.
liere dall’ originale , alla quale s’ im«
primerd il suggello dell’ Universita
€ si porri nello stesso Processo .

In oltre si spedird il seguente ore

Ordine da notificarsi a’ Deputati, ed
' Estimatori Eletti. .

CAROLVS DEI GRATIA REX

Utriufque Sicitiae et Hierufalem | Infany
Hipaniarum, Dux Parmac , Placentiae,
¢t Caflri, ac Magnus Princeps
Heredisarius Hetruriat  etc,
" AGuzzini y € Servienti di que-
'L A sta Corte N. con la presen-
» te vi diciamo , ed ordiniamo, che

5 dpbbiate far ordine,e mandato al

s le sottoscritte persone , che debhas
s»s MO , e ciascuna d’ esse debha con=
» ferirsi avanti di noi nella casa di
» Nostra residenza nella giornata di
» domani, i . .. del corrente mese,
» ad eseguire quel tanto per ordine
» della M. del Re N. Sig. , e per
» servizio di questo pubblico loro sae
» Fd incaricato, per quanto hanno ca-
» ra la grazia di S. M., e sotto pe-
» na donce d'oro  25. F. R. etc.
» Nosifigeris 5 et in calce pracfentis re-.
» feo



.‘0

s feratis in-forma ., > Dato in . . .
... N N. Sindaco. N. N. Elette,
N. N. Cancelliere.

In piedi del qual ordine si descri-
‘veranno uno dopo I’altro i nomi dei
Deputati , ed Estimatori, 2’ quali si
fard notificare persenalmente , ¢ poi
si fard I’ atto della notificazione dal-
P ordinario Giurato per mano del Can-
celliere della Corte di questo modo,
ciod :

Die « v. . menfis . . . InTerra N.

N. N.ordinariys Faratus Curiae bajus
Terrae cum juramenso retulis mibi fub-
feripte | etc. rerrofecriptum ordimems , o-
suwiague , et [fingula in ¢o contemta inm-
‘#imgfle N. N., NNN., et N N.,nec
son N. N., et N. N. perfonaliter veper-
8is in fupradifla Terra; pracfentibus pro
teflibus N. N. N.N., et in fidem , erc.
N. N.. €ancellarius .

Qual ordine nella conformitd di so-
pra adempiuto , si porrd nell” accen-
Rato processo .

Giuntati poi, ed uniti che saran-
2o nells Casa stabilita i detti nuevi
tre Deputati, ¢ due Estimatoti, cols
¥ intervento , ed assistenza -del Sinda-
¢o, Eletti , ¢ Cancelliere dell’ Uni-
versith , gl’ istessi ‘del Governe si fa-

manno pertarc wn Messale , e sopra

uno de’ Saerosanti Vangeli faranno
giurare i medesimi, con farsene atto
dal Cancelliere nella stessa maniera ,
e forma prescritta di sopra, quando
si ¢ parlato de’set Deputati , ¢ dei
quattro Estimatori. ,

Qual atto verr ancora posto nel-
J accennato processo .

Ed aceiocchd non prendasi qualche
equivoco su di €id , che st questo
punto abbiamo detto , si avverte;
che i sei primi Depatati ,- debbono
anch’ essi discutere le rivele de’quattro
Apprezzatori , conforme questi anche
debbono apprezzare i beni di essi De-
putati, in mode che alta imcumbon-

FORMA CENSYALIS;

za nom avranno i tre nuovi Deputati,
che discutere le rivele de’primi fei ,
coll’ apprezzo fatto de’ bent di questi
da’ primi quattro Estimatori’, ed i
nuovi due Estimatori altra incumbens
za nom avraono , che apprezzare col»
lo stesso metodo tenuto da’ primi quat.
tro, i beni dc’ medesimi , quale ap.
prezzo di detti quattro si fard sepae
ratamente in un foglio,o due, o im
quanti bisognerarno coll” infrascritto
titolo, cioe : -

sy Apprezzo de’ beni stabili deglline
»» frascritti quattre Estimatori Eletti,
» per ls formazione del €atasto di
»» questa Terra N.,che si fa pernoi
» sottoscrittk due Estimatori eletti
» per I’ Universitd di questa suddetta
s» Terra in -pubblico parlamento ad
sy apprezzare 1 bent di detti Estimae
» tori o ‘

Dopo che sark quest’ altro apprez.
zo terminato, si sottoscriverd per ese
si due Appreazatori, ed in caso che
i medesimi , o qualcheduno di essi
non sapesse scrivere , in tal caso deb-
ba quegli, che non sa scrivere , fare
il segno di Croce per mano del Can-
celliere , e poi si cucird nell’ultimo
del libro dell’ apprezzo gencrale.

Fra questo meatre i primi sei De.
putati co’ quattre Estimatori centi-

pucranno la loro incumbenza per lo

totale disbrigo, ciod in ricevere quei

documenti, che ciascun Cittadino, o

Forestiere , in vigore del Bando di

sopra pesto, esibird per li pesi, che

avrd sepra de”suoi beni,e questi do-.
cumentt , s’ avverte, che debbono ese

sere cuciti immediatament¢ dopo la
rivela di quello, che li produrrd, per
maggior dilucidazione di que’ Minie

strt destinati da S. M. per la liquie

dazione dell’ onciario . .

Come pure,sc mai fra il termine
descritto ne’ Bandi di giornt guattre,
loco si preseaterd istamza di gravame,

e )n
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'yy ]a formazione del Catasto deHa

é in nome dell’ Universitd contra
qualche possessore, sul dubbio, che
i beni del medesimo fossere stati ape
prezzati meno del giusto valore, o
pure di qualche particolare, che cre-
desse -essere stato gravato nell’apprez-
‘20 de’ beni , © che ad altri fossesi
P apprezzo fatto mero del giwsto va-
lore, in tal case potrammo essi Am-
‘ministratori , ¢ Deputati fare clegge-
re in pubblico parlameate, precedeate
lista de’sospetti, altri quattre Estima-
tori, due Cittadini , due Forestieri,
‘i quali precedente giuraments in ma-
no degl’ istessi del Governe , debbo-
me rivedere detto apprezzo , coll’ in-
tervento de’primi quattre Estimatori,
affinché pessamo questi allegare imo-
tivi, per cui hanno formate I’ ap-
prezzo della maniera, che trovasi fat-
-to, ‘e tal revisione debbasi fare a spe-
se di quei , ¢he la domanderanno ,
mentre poi trevandosi, she il primo
apprezzo fosse séguito malamente per
difetto, malizia, o delo de’primi Ap-
prezzatori, saranne questi tenuti alla
rifaziene di dette spese -in beneficio
di quello , cke I'avrk fatte, oltra
dell’altre pene contenure negli ordini
di sopra prescritti ; quali ordini pe-
*d resta riserbato darsi dalla Regia
Camera.
In oltre debbone i Deputati fare
il seguente altro atto , per farsene uso
da’ Ministri Deputati da S.M. (DIO
guardi ) per la liquidazione dell’ on-
ciario, intormo a’ pesi, che ciascuno
possessore degli stabili sopra & essi
soffrisse per annuo Canone, o in vi-
no, ® in olio , o in vettovaglic ,
conforme si & detto nelle istruzioni
di sopra cennate per gli Apprezzato-
si in fare I’ apprezze in questo mo-
do, ciod : o '
"5, Fssendosi da noi Depatati Elet-
» ti in pubbliee parlamente dall’ U.
sy miversitd di quests Terra-N., per

by

s, medesima , osservate nella discus- "
y sione delle rivele esibite da diver-
y» Si possessori di ‘stabili , che i me.
y» desimi corrispondono per annuo Ca.
sy DOne, o pure per jus Baromale in
vy Jpecie, alcuni frutti, che da® mede.
y» Simi pederi. sascono ; onde affia.
s che da’ Signeri Ministri destinati
» da S. M. ( DIO guardi ) nelia
» formazione dell’ onciario, si possi-
» 0o fare le dovute deduzioni a fa.
» vore de’debitori possessori di dete
5 ti stabili e sussegueritemente tase
yy sare per tali esazioni i Creditori ;
» abbiamo , dopo presi diversi infors
» mi d’ altre persone pratiche , ed
y» €sperte, esaminato il tutto , onde
3 veniamo a stabilire i seguenti preze
» 2i, ciod:

y» Per ogni barile di vino, peregai
» Cato, per ogai tina , o per quels
» la misura, che sard la corrisponsie-
» he del vioo, earlini ., ..

» Per ogai stajo, per ogni canna.
» ta d'oglio, o-si spiegherd qualsie
» voglia altra misura, secondo la de.
» hominazione della Terra , carlis
» ni > e : )

» Per ogni tomolo di gramo, ogni
» Stoppello, @ pure per ogni altra
», Misura sotto quel tertine, che sa.
5» T3 uso della Terra, carlini ...,

E sc sard d’ altra specie di vetto-
vaglic, o altro frutto -detta annua
corrisponsione, si regoleranno i De- .
putati dell’ istessa maniera ,che di soe
pra abbiamo accennate.

Terminato detto appuntamento con
queste spieghe, ed altre , che stime.
ranno essi Deputati necessarie , sote
toscritto da’ medesimi, dagli Apprez.
zatori , € dall’ ordinario Cancelliere ,
si porrd ancora nel processo suddetto
con dichiarazione , che la sottoscri-
zione del Cancelliere, sark principal.
mente neoessaria in tutti gli atti di

D 2 40~



.sopra accennati’ per antentica delle
firme tanto de’ Deputati , quanto de.
gli Apprezzagori, e de’ Governanti
dell’ Universitd, ¢ maggiormente in
quci luoghi, dove tutti, o in parte
i Deputati, Apprezzatori, ed Ammi-
nistratori non sapranno scrivere , e
sono per tanto obbligati a fare il sce
gno della Croce.

‘Parimente debbono i Deputati fare
altro appuntamento nel caso , che in
edsa Terra vi fossero Molini , Centi-
moli, o Trappeti da macinar olive,
col quale appuntamento si debbono
descrivere tutt’ i nomi de’ possessori
di simili specie di stabili, e liquida
re larendita netta di ciascuno d’ essi
in questo modo, ciod:

»» Essendosi per not sottoscritti De-
s putati Eletti nella formaziene del
sy general Catasto di questa Terra N.
» d’ordine di S. M. ( DIO guardi )
» liquidato , ed appurato , come nel
» territorio , e distretto di questa
» suddetta Terra si possegaono dagl’
o infrascritti particolari g’ infrascrit-
» ti Molini, Centimoli da macinar
g Brani, o vettovaglie , e Trappeti
s da macinar olive ;ed accid la ren-
y dita di ciascheduno di questi suddetti
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Ruota, Ruotello, Ponte , ¢ Sottee
ponte , annui ducati . . . restano
netti a beneficio di detto Ill. pos-
sessore annui ducati . . . .

» Folano di Folani di questa Tere
ra possiede un Molino, ses Centie
molo da macinar grano , ed altre
vettovaglie nel luogo’ detto la Pie-
tra nova , cenfinante co’ beni di
Ferdinando d’ Arco , Onofrio Pane
za , e della Cappella de’ morti, afe
fittato a Marco di Lorenzo per an.
nui ducati . . . . da’quali dedot-
ti annui ducati . . . . per I’ acco-
modazioni annuali della Casa, do-
ve detto Molino & situato , delle
Ruote etc. , resta la rendita netta
per annui ducati . . . .

» Maurizio d’ Antonio della Terra
di Schiavone possiede un Trappeto
da macinar olive - nel luogo detto
la Spina , confina co’ beni d’ As-
drea Varone, del Capitolo di que-
sta Terra , ¢ del Rev. D. Mario
Francioso , affittato per annui du-
cati . . . . da’quali dedotti annui
ducati . . . . per I’accomodazioni,
e spese, resta la remndita metta per
annui ducati « . . . ' )

Se perd la spesa, che si & di so-

”
b M4
3
”
9.

stabili , venga liquidata per quella,
che rcalnfente sia, senz’ aggravio di
quest’ Universitd, né¢ de’ passessori
medesimi ; Per tanto la stabiliamo
nel modo che siegue, ciod:

s N. N. Illustre possessore di quz-

-9
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»
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)

”
”
111
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sta Terra possiede un Molino ad
acqua da macinar grano , ed altre
vettovaglie nel luoge detto la Fo-
ce, confina co’beni di Pietro For.
leo, Alessio Francioso, e finme ,
affitzato a Giuseppe Spamd per an-
rui ducati so., da’quali ne dedu-
ciamo per ispesa annuale, seconde
il ¢onto da noi minutamente fatte
dell’accomodazione della casa, do-

ve detto Molino sta situato , di

pra accennato, doversi dedurre a favo.
re del possessore , non andasse al di
lui cerico, ma benst dell’ Affittatore;
in tal caso resterd liquidata la rendie
ta per quanto importa I affitto senza
l2 deduzione suddetta, ed i Deputati
in questo appuntamento faranno men-
zione , che cos) sia I'affitto , ciod
che ogni spesa corre a conto dell’Af-
fittatore . .

Se per caso alcano de’ Molint , o
Trappeti si tenesse affittato ,. ma st
facessz da’ proprj Padroni ;.in questo
caso i Deputati facendo tutte le di-
ligenze necessarie , potranno guidarsi
in liquidarne le rendite dedotte le
spesc , senza. caricare I’ industria pere

s0-
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sonale del Padrone, ma come si des-
se ad affittp , poiche !’ industria sud-
detta viene come Mulinaro separata-
mente considerata, ¢ tassata nella li-
quidazione dell’once .

Quale appuntamento nella maniera
di sopra accenmata fatto, sottoscritto
per essi Deputati,e Cancelliere, dee.
si. porre nel processo suddetto, con av-
vertenza , che nel margine della rive-
Ja di ciascuno possessore di simili Mo-
lini, e Trappeti, si debba porre 1’ ap.
prezzo in questo modo, ciot :

y» Stimiamo per ducati . . .. wt
sy 18 Procefln fol. tot.

“Tutto il contenuto nelle presenti
istruzioni dovrd inviolabilmente ese-
guirsi , ed osservarsi sotto le pene in
esse comminate ; ordinando ancora ,
che terminati tutt’i processi ,e cuci-
ti coll’ ordine sopraddetto, tanto gli
atti preliminari,, come i volumi del-
Je rivele, apprezzi, discussioni , ed
ogoi altra scrittura , come altresl i
borri deg!i apprezzi, e discussioni
debbono rimettersi qui in Napoli a
S. M. (PIO guardi ) per la sua Se-
greteria di Stato d’ Azienda, affinche
degnandosi la M. S. rimettergli in
questo Tribunale , possa il medesimo
suecessivamente dare gli ordini oppor.
tuni per la formazione dell’ onciario,
¢ per la pubblicazione de’ medesimi.

- Dalla Regia Camera della Sommaria

Die 37. Man.§ 17. Margo. 1741. D. Lodevico Pa-

3748

terpd. M. C. L. V.
Masnrs. D. Denato
tonie Tesep A

ifcus . D. Carle
wjello Raz. An-

CARLO

Per la Dio Grazia Re di Napoli, Sie
silia , e Gerufalewme , Infante di Spae
gna, Duca di Parma , Piacenza , Cae
Sire , ete. Gran Principe Ereditario
45 Tofcana .

PRAMMATICA IIL
MAgniﬁci, Sindaci, Eletti , Cane

cellieri, .ed ogni altro a chi
spetta delle Universitd delle Cittd ,
Terre , ¢ luoghi di questo Regno ,
vi significhiamo qualmente per esecu-
zione d’ordine della Maestd del Re
N.S. ( che IDDIO sempre guardi , e
feliciti ) per eseguirsi il concordato
fatto fra la M. S. , e la Santa Sede
per la parte, che riguarda le franchie
gic degli Ecclesiastici , e per darsi
un regolamento, accid dall’ esecuzione
del medesimo si conseguisca il fine
tanto desiderato del sollievo delle U-
niversitd , e de’ poveri, si sono d’ore
dine di S. M. formate le seguenti I.
stryzioni, ciold.:

Iftruzioni formate &' ordine della Mae«
flé del Re Noftro Signore, che do-
wranno fevvive di Nerma ,ed efeguire
fi irremifibilmente dagli Amminiftrae
‘tori di ciafeuna Univerfita di queflo
Regno , affinché fi poffano le medefi-
me rilevare in parte di’ Dazj, Ga-
belle , e pefi finora [offersi, e che
Slanno di prefense  [offrendo , co’ ne-
- tabili avangi,che faranno, mercé In
diminuzione ) e rifpettiva abolizions
delle franchigie finora godute dagli
Ecclefiaftici fecolari, e regolari dell’
wno , ¢ dell’ altre feffo, conchiufe, e
flabilite coll’ ultimo comcordase , o [ia
accomodamento fatto tra la S. Sede
¢ la Corte di quefta Deminante .

» Yo Ssendosi coll’ultimo Concordas
» to fatto tra la Santa Secde, e.
. . . la

.
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Ia Corte di questa Dominante, tra
I altre cose convenuto con varj ars
ticoli sotto la rubrica dell’ Immu.
nith Reale ,che la franchigia della
farind da corrispondersi da -oggi
innanzi agli Ecclesiastici , ¢ luoghi
pii 5’ abbia a ridurre alle seguenti
quantitd , ciod:

» Che o’ Vcscovx, ed agli Ordina.
rj de’ luoghi si dia la franchigia a
misura ‘della ctonvenienza , e biso-
gno di eiascuno, avendosi riguardo
al numero de’ Famidiari laici , <he
ognuno di loro ritiene al proprio

' servigio , ¢ che vivono a loro spe-

se, ed all’ elemosinz del panc ,che
ciascuno di essi & solite fare ; il
che dovrd stabilirsi secondo sta di-
sposto nel Cap. 1. di detto Con-
cordato wum. XI.

» Che gli Ecclesiastici mel Clero

» secolare dal di, che saranno promos-

si al Suddnconato , © non 'prma,
godane della franchigia di sei to-
mola di farina in ogni anno per
ciascuno, tost vivendo il Padre ,
come dopo la di lui morte.

9 €he gli Ecclesiastici del Clero

Regolare tos} dell’ uno, come delf’”

altro sesso ; compresi ‘ancora i luo-
ghi pii Ecclcsnsucx, ¢ Religiosi ,
come sono i Conmservaterj , simi-
li ; debbano godere 1a franchigia di
cmque tomola di farina ogni amne
per ciascuna persona colidcata in
detti Conservatorj, come pare per
ciascuno Religioso , o Religiosa,
computati in questo numero sola.
mente quelli, ehe vestono I’ abite
della Religione , tra’ quali vanmo in
conseguenza compresl i Professi ,
Noviej , Terziarj dell’uno, e dell
altro sesso , che vivone collcgtal-

‘mente .

y»» Che 2’ Seminarj- debba bonificarsi
la franchigia a proporziene del nu-
mero di tutti gli Aluani, che map-

»
»

»
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tengono, o Laici o 0 Ecclesiastici,
a ragione di cinque tomola per cise
scuno in ogni anno , come anche
de’ Scrndon, ¢ Ministri laici nee
cessarj al loro attual servigio, purs
chd non siens pil di quartro ne
gran Seminarj, a¢ pit di due ne’
piccioli ; a riserva perd de’Sacere
doti , Diaconi , € Sudduccm, che
in essi servissero, a’ quali si dovrd
dare la franchigia delle sei tommee
la, come sopra.

» E che le persone Ecclesiastiche
sole, le quali gederamno della frane
chigia della farina, come di sopra
si ¢ detto, debbamo continuare a
godere le franchigie sopra I altee
specie di viveri, che hanne finora
goduto ; dovendo tutti gli altri Che.
rici, ¢ Diaconi selvatici, Eremiti,
Bizzocke , ‘¢ chiunque Patentate ,
o Privilegiate, con qualunque .no.
me si chmmx, sia delle Cortl Ee~
clesiastiche , sia de’ Luoghi pii,
di Abadia ancheCardxnhzu cone
tribuire al pagamente di tutt’ i Da.
zj , e di tutte le Gab@le, ed a
qualunque altro peso & guisa deglt
aleri Laici.

» E dovendo wquindi avvenire a bee
nefizio d ogni Comunitd un anwuo
avanzo notabilissimo , con cui si
pud essa esimere, ¢ liberare da’va.
r) dazj, e pesi, o da buona par.
te di essi, che ha finora sofferti,
e sta turtavia sofferendo ; percid
d’ ordine della Macestd del Re mo.
stro Signere, che col suo paterna-
le amere sta tuttavia intento al bee
ne, ed alla felicitd de’ suoi fcdclxt-
simi , ed amatissimi Popoli ) si s0-

, no formate le seguenti istruzioni,

che si dovramno «d anguem, ed ire
remisibilmente escguire , ed ossers
vare dagli Amministratori di cia-
scuna Uaiversitd , Affittatori , ®
Esattori di gabclle delle medesme,
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s @ dagli altri Officiali tutti, a’qua.
vy 1i & apparticne, sotto pena deli'in.
3 dignazione Reale , ed 2ltre ad ar-
5 bitrio del Tribunale della Regia
5y Camera,

,s Primiecrameate adunque dovran.
s no gli Amministratori di ciascuaa
3 Comunitd, gli Affitratori, o Esat-

tori delle Gabelle della medesima,
ed ogni altro Officiale, a chi spet.
»s ta , siccome pure il Govermatere
»s locale della medesima invigilare,
s ¢d avere particolar cura, e pensic-
ss Te, accid dal di della pubblicazio-
o ne del suddetto Concordato fra le
»
»”
»
»
»

»

due Potestd Pontificia, e Reale,

in avanti , il medesimo si esegua

giusta la sua seric, contenenza, ¢

tenore, senza che agli Ecclesiasti-

ci secolari , e Regolari dell’ une,
5 € dell’ altro sesso si somministrino,
s BE si faccian godere altre framchi-
s gi€, sc nen le di sopra menziona-
» te, e contenute nell’ espressato Con-
»» cordato , e per le. quantitd di se-
» Pra , ¢ nel medesimo specificate ;
s E tutto quello che dal suddetto
o di della pubblicazione dell’ enun-
s ciato Concordato in avanti si cor-
s risponderd meno a’suddetti Eccle-
p Siastici secolari , e Regolari del-
s 'une , e dell’altro sesso di quel
» che han per I’ addietro goduto, ed
» IR coenscguenza verrh ad avanzarsi
s @alla Comunitd ,si dovrd deposita-
» re da’Gabelloti , ¢ daghi Esattori
» delle gabelle , ¢ dazj giorne per
» giorno , ¢ settimana per settimana
w 1n potere del Cassiere dell’ istesse
» Universitd , ove vi &, ed ove nen
.3p vi &, in potere d’ uno de’ Cittadi-
» Bi pilt begestanti, da eleggersi da-
n 3/t Amministratori della medesima,
sy 1 quali dovranno essere responsabi-
s 11 cost del Cassiere , come del Git-

tadino benestante, cb’ eleggeranno,
o ¢d io fine di ciascun mese dovras-

s8

8

» Do gli Amministratori stesst far
» relazione al Tribunale della Regiz
» Camera- della Sommaria dell’ ime
» porto di detto avanzo, accid il
»» medesimo colle prevenzioni , che

"ss 5i noteranno nell’ultime Capa dele

» le presenti Istruzioni, si possaime
» piegare in estinzione di un qualche
» dazio , o gabella, o di porzione
» di essa la pii gravosa a’poveri ,
»» che sta di presente soffrendo I’ Ue
s» hiversitd, secondo gli ordini, e le
»- huove piu distinte Istruzioni , che
s Su tale assunto loro st daranno.

s» Secondo . Convenendo in tante
» con veritk appurare I’ importo dele
» I"avanzo , che in ogni anno fard
» ciascuna Universitd colle sopra ee
»» Spresse minorazioni , e respettiva
» abolizione di franchigie , affine di
» prendersi le misure giuste della quane’
»» titd delle gabelle, e dazj, che doe
sy VFanno minerarsi , o abolirsi, sice
s» come pure affine dievitarsi le fro-
»» di tutte , che potrebbero a danno
» delle Universitd farsi dagh Affitta«
» tori, ed Esattori delle gabelle , cor
sy introitare a lor benefizio meno di
» quel che importano le franchigie
» abolite, o diminuite; dovramno gl’
» istessi magnif. del governo di ciae
» scuna Universitd subito proccurare
» fede dell’ Ordinario del luego , o
» di chi- fa le sue parti , di tute’i
»» Sacerdoti , Diaconi, Suddiaconi, ¢
»» Clerici Secolart, quali attualmente
sy 81 trovano mella Cittd , Terra , ¢

sy Juogo , dave essi amministrano gi’

»» interessi dell” Universitd per farne
»» quell’uso, che appresso si dirk.

s Terzo. DPovranno coll’ istessa sole
» lecitudine , proccurare pure nota di.
» stinta di tutti gli Ecclesiastici Re-
s» gelari cost dell’'uno, come dell’al-
y» tro.sesso , che somo ne’ luoghi pit
» Ecclesiastici, ¢ Religiosi, come a
u dire Conservatorj, ¢ simili, sottos

) » SCrige
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gcritta dal Priore, ‘Guardiane , Pre-
posito, Badessa, o altro Capo del-
le Religioni , ¢ Conservatorj del-
I’uno , e dell’altro sesso , ed au-
tenticata per mano di pubblico No-
tajo per 1'usd iufra morande .’

» Quarto . Dovranno i medesimi -
5 del Governo ricever fede giurata ,
. ed autenticata dal Rettore del Se-

minarie, che forse si trovasse nel-
la Cittd, Terea , ¢ luogo di loro
amministtazione , del numero de-
gli Alunni, che sono nel Semina-
rio col nome, ¢ cognome , patria,
ed etd di ciascuno , <on distinzio-
ne, se sieno Laici, o Ecclesiasti-
<i, come de’ Servidori, ¢ Ministri
laici, ed-anche de’ Suddiaconi , Dia-
coni , e Sacerdoti, che ivi eervise
scro col nome , e cognome , - pa-
tria, ed et de’ medesimi per I'i-
stesso efletto . :
»» Quinto . Gl'istessi del Governo

di ciastuna Unpiversitd dovranno far- -

si far fede dagli Affiteatori, o E-
sattori di-.detti dazj , ¢ gabelle ,
cavata dal libro , che volgarmente
si chiama de’ franchi, che Soglione

essi tenere di tutti gli Ecclesiasti. -

ci Secolari, come sono Sacerdoti,
Diaconi, Suddiaconi , e Clerici ,
e di tutt’i Regolari dell’uno , e
dell’ altro sesso, descritti in' detto
libro colla distinzione delle fran-
chigie , che finora han goduto tan.
to sopra la gabella dclla farina ,
come sopra I’ altre robe soggette a
gabelle , siccome pure la fede di
quanto si esige per gabella sopra
ogni tomolo di farina, o altre spe-
cie di viveri ; quali fedi ricevute
che I’avranno , dovranno compro-
barle una coll’ altra , ed indi ca-
varne una rota distinta di tutt’i
Sacerdoti , Diaconi, Suddiaconi,e
Clerici ; come pure di tutti gli
Ecclesiastici Regolari , Alunni dei

»
)
»
”»
”
»
»
»
»n
”»
”
»
”»
»
»
»
”»
9
”
»
»
D)
”
»
”
»
)
»

-~ FPORMA'CENSVALILS,

Seminarj , e servienti ; che fo die

‘strettto di loro giurisdizione dimae

rano , e di essa ronsegnarne un

esemplare in mano dell’ Esattore ,

o Afhrtatere delle respettive Gae
belle, accid ne formi un libro ;
descrivendo in esso con rubriche
separate tutti-detti Ecclesiastici Re«.
golari, e Secolari, Alunni, e ser-
vienti ne’ Seminar] , come di sopra
st & detto, col loro nome , - ¢ coe
gnomg, ¢ Patria, affine di conce-
der loro le franchigie a tenore del
detto Concordato, cd esigere;, ed

introitare il di pia in potere del

, Cassicre , o della persona destinata

da’ magn. del Governo ; E notane
do nello stesso libro la farina mae

, cinata in franchigia , a ragione di

tomola set, o cinque per ciascuno,
come sopra, e I’ altra , per cui si

y sard pagata tutta la  gabella , sig-

come ancora gli altri viveri , per
li quali avranno pagato la gabella
1 Clerici , ed altre persone Eccle-
siastiche , che non: godone delle
franchigia della farina a tenore del
Cap. 1. del Concordato num. XVIL.
s Sesto . Che gli originali delle
suddette fedi , dovranno i ‘medesi-
mi Amministratori di ciascuna U.
niversit coll’ intervento d’ una qual-
che persona -pratica , e perita , se
essi non ne sieno istrutti, fare un
tanto, o sia conto prudenziale del-
I’ importo mensuale , che ridonderd
in benefizio della medesima, colla
diminuzione, e respettiva abolizie-
ne delle snddette franchizie, ed a
proporzione di esso proporre , ed
esaminare in pubblico parlamento
qual gabella convenga- scemare, o
abolire , avendo sempre mira sl
sollievo de’ poveri, ed alla mino-
razione , 0 abolizione di quella del-
la farina, e delle altre, che sono
a questi pilt gravose ; ed indi dels"

»la

.
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» la conchiusione , cbe_ farassi , tras-
» metterne nella Regia Camera co-
s Pia autentica unitamente con tutte
s le suddette originali fedi , e scrit-
y ture , ed anche colla copia de’li-
4 bri, che dovran formare gli Affit.
y, tatoci , o Esattori delle suddette
» E,abeﬂe oella guisa espressata , af-
»» finch® in vista di tutte esse, ¢ do-
» po esaminatane la lealtd, e la giu-
» Stizia, si possano da qui dare gli
» ordini ulteriori , ¢ pil proprj per
» lo sollicvo delle Comunitd tutte
,» colle muove Istruzioni, che si for
o meranno ;,. Napoli 5. Agosto 1741.

Per tanto.vi facciamo la presente,
colla quale vi diciamo , ed in nome
di S. M. ( che DIO guardi ) vi or-
diniama, che dal primo dell’ engrante
mese di Settembre di questo corrente
anno in avanti,dette preinserte istru-
gioni , ¢ quanto in esse si contiene,
dobbiate «d snguem escguire , ed os-
servare , fare escguire , ed osservare
giusta la loro forma , contenenza ,
e tenore , in modo che abbiino Ia
loro dovuta*, e parata esccuzione , ¢
senz’ alcuna alterazione : Per lo qual
effetto ciascuno controveniente a quanto
colle dette istruzioni sta espressato ,

oltre della Regia indignazione, incor-

rerd nella

na di ducati 10o0., ed
altre ad arE

trio di questa Regia Ca.

‘mera, da esigersi irremisibilmente ,

con applicarsi la terza parte a bene-

- fizio del Denunciante , la terza parte a

®ie 14 Ang.
3743,

benefizio dell’Universitd , e I'altra terza
parte a benefizio del Regio Fisco. E
cost si esegua , € non altrimenti . Na-
poli dalla. Regia Camera ‘della Somma.
via i 14. di Agoesto 1741. D. Lwde-
vico Paternd M. C." L. V. Fiscus. D.
Carlo Mauri. D. Donato & djslle Razg,
Ansonio Teseo At

: Tou;VI.
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Mvversimenti per la esocutions del Come
¢ordato sra S. M. , ¢ la Sema

 Sede - mlla formazionc do'
C‘m‘i . '

PRAMMATICA IV.

Opo formate dal Tribunale del-
la Regia Camera della Semma.
ria le Istruzioni per la formazione
de’ Catasti, ¢ quelle anche trasmesse
a molte Universit del Regno , si &
pubblicato il Concordato stabilito tra
la Maestd del Re Nostro Signore, e
la Santa Sede . E percht fra gli stas
bilimenti in esso contenuti vi & quel-
lo, che riguarda la contribuzione ai
pubblici pesi , a cui debbono soggia-
cere cosi le persune Ecclesiastiche ,
secolari , e regolari, come le Chiese,
Monisteri, ¢ Luoghi pii Ecclesiastie
ci , che per lo addietro non hanno
contribuito ; percio si & stimato fare
questa Giunta alle Istruzioni gid fat.
te , accid il Concordato suddetto sia
esattamente osservato, ed eseguito,
Quel che nel Concordato si prescri.
ve intorno & questa parte ¢ del sce
gucnte tenore . '

Tmmunita Reale .

sy Trovandosi la maggior parte del-
» le Comunitd del Regno esauste , ed
» itpotenti a soddisfare si a’ pubbli-
» Ci pesi , come a’frutti de’ debiti ,
» che si trovaho per bisogni pubbli.
» ci dello- Stato aver contratti per
» lo- pit con Monasteri di povere
»s Monache, Capitoli, ed altri Luo-
» ghi , ¢ Comunitd Ecclesiastiche :-
» ¢ dall’ altra parte per la maniera ,
»» €COme ora si riscuotono le pubbli.
» che imposizioni , cadendone la mag-
» gior parte del peso sopra la pit
y» Misera geate , necessitata in certi

‘9 luoghi per un rubbie di macinate

” ] P.’
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2 pagar di gabella’ niente meno di
s quattro ducati ;- ed in. altri deve
si vive a testatico, un miserabile,
,5 che non ha, ché le sele braceia ,
colle quali dee mantener. se stesso,
» © tutta la sua povera famiglia , &
'3 talvolta costretto’ a pagar fino ad
» Otto , o dieci ducati 1’anno : Quia.
» di Sua Maestd per sollieve dc'suoi
3 pﬁ} poveri Sudditi , e di que’luo-

»» 8hi pii ;' e precisamente de’ Moni-

» steri di povere Monache, che per
» aver la maggior parte delle loro
s» rendite in censi attivi sopra le Co-
s» mMunith, si trovano ridotti in mol-
» ta strettezza ;-ha determiﬁat'o. me-
» diante um general Catasto dt tut't’n
» beni del Regno, fare una pib giu-
3s sta“distribuzione de’ pubblici pesi .
4y Ma tutte cid non ostante, de’ be
» ni del Re&no trovandosi gran parte
i» Dassata’ in" mawas mortmas, senza che
» essi st paghi un sol quattrino
s per li bisegni dello Srate , i solt
#» beni "posseduti da’ laici non pos-
s» seno bastare per sollievo desidera-
» to de’ peveri, e de-lle Comunitd :
» percid la Santitd di Nestro Signe-
s e, attesa I’ impotenea de’ laici : ed
'yy avendo egualmente a cuore il sol
» lievo della pit misera gente del
'p detto Regno , e de” luoghi pii, che
3y, hanno crediti colle Comunitd ,ede-
sy rendo alle istanze di Sua Maestd ,
» & benignamente condiscesa, che per
3y quello , che ri a ’esenzione ,
» ¢ le franchigie degli Ecclesiastici
» del Regno di Napoli , si osservi
3 per I’ avvenire quanto viene dispo-
'y Sto nc’ seguenti articoli . -

“ 5 1..Ne’Catasti, i quali si deb-
i bon fore, o debbon rinnovarsi per
» ordine Regio da tutte le Universi-
"y t3 del Regne, si comprenderanno,
‘3 ¢ si faranno descrivere tutt’ i beni,
y di qualsivoglia natura si sieno ,
"5y posseduti dagli Ecclesiastici, Seco-

sy parte delle rendite degli

" FORMA CENSVALTIS,"

s lari , ¢ Regolari : al qual effet

» sl Ordin:rgjo & oéni lu‘ogosﬁu:
» ranno i renitenti per lo vie legali
3» & farne le rivele, darne lo assegne,
s»-ed a tutt’altro, che sia essere
s» & Cid necessario: con -dichiarazione

“y» perd, che detto Catasto , e-tutto

3 <id si faccia coll’ assistenza degli
» Ordinarj medesimi , de’ Deputati
» del Clero, <d a spese unicamente
» de' Laiei. - Co

» 2. Fatto che si sirdk di mamo in
» mano da ciascheduna .Comunitd il
» suo Catasto, &’ pubblici pesi, che
» Sopra de’ beni accatasmti si paghe.
» ranno da’ possessori laici, -le Coe.
» munitd Ecclesiastiche , Chiese, ed
» ajtri Luoghi pii Ecclesiastici cone
» tribuiranne solamente per la metd
» di quello, che quei tali lor beni
»» pagherebbero,. se si possedessero da’
y» laici; detratti benst prima tute’ §
» Pesi annessi a’detti beni, che son
» obbligati & soddisfarc ; ben inteso
» perd, che tra questi pesi non sia
» Mal compreso il mantenimento, ed
» alimeato delle persene : h qual
» Suddetta centribuzione per li beoi
s Ecclesiastici , come sopra , dovrl
y» 0 ciascun luogo , ed Universitd
y» del Regao cominciare dal giosa,
» che in ess0 luogo i laici im vigo-
s re del nuovo €Catasto da fusi , o
»: pure gid fatte-fia al giorno d° og-
» Bl come si verifica di qualche
n luoge ; cominceranno a pagare i
» pubblici pesi, senza che debba a-
» spettarsi, che il suddetto nuovo
» Catasto sia terminato per tutto il
» Regno. E considerando Sua Beati-
s, tudine , che vi son0 moltissime
y, fondazioni del Reguo suddetto, par-
» ticolarmente di Regolari fatte nel
secolo passato, e mel preseate., di
rendite assai considerabili, ¢ tali,
s che compongono forse la maggior
Ecelesia-
v Sths

|
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ET CAPITATIONTIS, et
.y Fata_ perd  che secondo la tassa Si-

5 Stici:, e che restando queste esenti,
-y ¢d immuni dalla detta contribuzio-
.y ne, per la facilitd, che hanno, di
'yy provare i-lor titoli di prima cre-
* 5y ziome; la maggior parte del peso
sy si rifonderebbe nelle prime erezio-
-9 i, fatte ne’ secoli antecedenti per
-5y 12 proova, o deficiente, o wssai
- ¢y difficile , per rintracciare la fonda-
- 3 Zione ; come anche ne’ pih poveri
» luoghi pii, e persone Ecclesiasti-
s che; né si aveebbe il fine-deside
'3 rato, che si ¢ espresso di sopra ;
y perchd anche i Laici- oppresst da
-y gravi pesi- sarebbero obbligati a
95 comtribuite molto piti, ed oltre al-
<9y le lor forze: Perad @ anche con-
» discesa a permettere , ed ordinare,
- 99 che restino sottoposte alla divisata
5 contribazione anche tutte le fonda-
v zioni di ogni sorta; detratti perd
- 99 Sempre prima tutt’i pesi, ed ab-
-4y blighi, come sopra. E la suddet-
'y ta contribuzione sepra i beni, pas-
» Sati in manus mertuas, i pagherd
“yy solamente fin a tanto, che dureran-
» Do i presenti bisogni delle. Uui-

: - versith del-Regno, e per quei so-

-5y li ‘pesi, che si trovano imposti fi-
» no-al giorno d'oggi, e non gii

-y per quei, che si potranno imporre
9 per I'avvenire. o

5 3. Alla contribuziane come so-
» pra stabilita, resteranne soggetti’i

_ s bemi posseduti- da - tutte le Comu- -

iy -nitd Ecclesiastiche , Chiese , ed al-
sy tri Luoghi pii Ecclesiastici ., di
* 99 qualunque sorta si sieno -di Reli-
"3y giosi, delle undici Congregarioni,
-y de’ Gesuiti , de’ Cavaliert di Mal-
gy tay @-lor Commende , di Mense
s Episcopali, o Archiepiscopali , di
» Abazie Concistoriali ; e :possedute
» d2’ Signori Cardinali : esclusi-sola-
y» mente i beni di quei Benchzj, che

“yy $i assegneramo . agli- Ordinandi in

3y Patrimanio Sagro, per quella sola

-33

» nodale, o Conciliare , importera
» detto Patrimonie ; ed esclust anco-
». 12 i beni delle Parrocchie, de’Se.
s minarj, e degli Ospedali. E come

3 i:avmdbsi in questa forma tutt’ i

ni pib privilegiati delle Chiese,
» non & dovere, che a confrento di
s Cid goda nessun Laice alcuna eseq-

'y» 2iane, la quale venga poi ad ac-
- 99 crescere il peso degli Ecclesiasticis

» percid H ripartimento de’ pubblici

-3 pesi dovrd farsi a proporzione di
-y tutt’i beni di qualunque. sorta, co-

» e si ¢ detto di sopra, realmente

-9y posseduti da- ogni Laico , tante

» Cittadino , quaato Foresticre, € de’
» beni burgeasatici , posseduti da’ Ba.
» rori, e di tatti quei -che: pono, e

y» Sarapno deggritti el C#ntg di

y» ciascheduna 'Comuaitd : faende vo-
» lendo il Sovrano esimere per I’ av-

5 venire qualcuno da questa contri.
'y -buzione, I’ importe. dell’ esenzione

» di esso dovrd ripartirsi, .ed accree -

-y 3cersi sopra de’ beni degli altri Sg-

» -colari, ¢ mon mai ‘sopra quelli dgl-
» le Chiese, e delle Comunita , e
s» Luoghi Ecclesiastici . o

sy 4+ Tutti que’ beni delle suddette
» Chiese, Comunitd, ¢ Luoghi .Ec-

g clesiastici , che saranno sottoposte

» lla divisata contribuzione , dovran.
» Do ecgualmente pagarla, q ¢h’essi
y- li facciano a mano propria,- 0. che

-y i diano.in affitte, o colenia . Bt
.»» Colono" benst _per la sua porzioge
" colonica dovrd soggiacere: a - tutti

1= que’ pesi , @’ quali. soggiacciono tut-
y» ti gli altri Laici. L
» 5. Succedendo, che dal giorno

-y d’oggi in avvenire qualche Chigsa,

» ¢ Comunitd, e Luogo Ecclesiasti-
» €O -acquisti nuovi beni, di qualune

» que natura si sieno, dovranno detti

» bemi restare perpetuamente sottoe
n - Posti & futt’ i tributi regj, £ lqu-
E 2 " b i'
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»» blici pesi, che si pagano, ¢ pa.:

"5y gheranno da’ laici .
» 6.-Quanto poi a’ bent patnmoo

» hiali degli Ecclesiastici pamcolan‘

gy saranno ftutti sopgem 2 tutti que
e pcsn » @ quali -soggiacciono 1 beni

4 de’daici , a -riserva solamente di -

» ‘quella porzione di beni, che secon-
-9y do le tasse Sinodali ‘de' luoghi ,
»» quando non si ordinano ad Hrulum
* gy beneficis , sark loro assegnata per ti-
'yy tolo dell’ ordmnzlone, 1a quale por-

9y 2100@ o sm pammomo '$agro - -do- -

» vrd-essere affatto immune, ed esen-
"5 te da qualunque peso: e cid si os-
‘sy Serverd ancora per gli Ecclesiastici
s Greci, quantunque abbiano mogllc.

«» 7 [ beni, che si assegnano agli

s Ecclesiastici ‘per patrimonio sacro,

" yy giusta la disnosmmc de’ Siaodi lo-
» €ali; @ secondo i decreti, cke han
s fatti, o che faranno i Vescovi ,

>3y purché non sieno di minor frutto

"9y di ventiquattro ducati annai,e non

Ty olrrepassino quelli di quaranta, se-

© s condo gli ordini, che Sua Santitd

gy dard a "Vescovi sopra la tassa - de’

o pammon) ;. dovranno godere di una
» total’ escnzione , o che N faccnno

9y % Mano loro, e che li dtano in-
s affitto ;' 0 colenia, e che sieno as-

» $egnati al promovendo dal padre

"y 0 dalla madre, o da qualunque al-
3 tra COnglunh, O estranca persona;
-4 eon dichiarazione ' bensi , che di
» questa esehzione dovranno . comin-
"y, Ciare a godcre solamente dal gior-

» PO, in cui I’ ordinando ascenderd

~ gy all’ordine del Suddiaconato, e non
sy Prima, qamrnnquc il patrimonio
‘,', sagro fosse costituito fin da guan.
s do il Cherico fu- rmzlato alla pri-
,, ma Tonsura .
» 8. E nell’ attual ripartimento ,
» che dovrd farsi de’gid derti pcsn
» scpra i beni degli Ecclesiastici,
s Sccolari, dovraono interveaicvi ,

-9
»
Y
»”
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»

‘»

»
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ed essere intesi, come interessati ,
i ‘Deputati dell’uno, e dell’ altro
Clero. Cos} parlmentc quando’ da.
gli Amministratori si renderanno
in ciascun anno i conmti a’soliti
Deputsti- di qualunque Cothuoita ,

dovrd intervenirvi un Deputato Ec.
clesiastico, unicamente per invigi.
lare sopra le alterazioni, che aves-
sero potato succedere dopo il pris
mo ‘ripartimento sopra il pih , ed
il meno della contribuzione - dcgh
Ecclesiastici . - .

» 9 Essendo gh Ecclemmcn re-
nitenti, o morosi a pagare la por-
zione loro spettante de’ suddetti pe-
si, I’ Esattore laico esibisca ,

mandi la nota di essi al Vcscovo,
o Ordinario del luoge , il quale

‘sotto la' medesima dia I’ Exequatur,

che si proceda contra di lero per

" quofcungue , quead executionem yes-

lem tamsum , e negandosi dal Ve-
scovo, -0 Ordinario del luoge, che
possa I’ Esattere faice ricorrere al
Metropolitano , o al Tribunale
mi;ta ",

Indi in ‘undici 9§. si dd la regola

per le franchtgn, “ciod " dal 10: sino

al

31., ¢ nel 22. si stabilisce cos),

"y Finalmente t Cherici, ¢ Diacoe

»
»
bR}

K})
»
”
”
»
”»
”
”»
»
’

ni Selvatici, gli Eremiti, le Biz.
zoche , ¢ chiunque patentato , o
privilegiato , con qualunque nomge
si chiami, sta deflle Carie Eccle
siastiche , sia de’ Luoghi pii, ¢ di
Abazie, anche Cardinalizie , non
dovranno godere di alcuna delle
sopraddette , o di qualunque altra

, esenzione : ma ognune d’ essi reste-

rd soggetto al pagamento di tutt’

i dazj, e di tutte le gabelle, ed

a gualunque altro pess , a guisa

degh altri Laici ™.
$’ incarica dunque a tutte le Uni-

versitd del Regno | che con tutta I’ c-
sattezza osscrvino, ed escguano quel

che



che di sopra si & preicritto , ed a
quello in minima parte non ardisca-
no comtravvenire . Ed affinche non si

-prenda in affare di tanta - importanza -

3l menomo abbaglie , si- danno alle
‘Universitd medesrme i seguenti av-
vertimenti , co’ quali le Istruzioni gid
formate vengono in parte o corrette,
0 accrtscmte, accid la formazione de’
Catasti in tutto vengs eseguita nella
- forma nel Concordato prescritta,
. I.-Essendesi nel Concordato stabi-
lito, che il Catasto debba formarsi
. coll’ assistenza degli Ordinar) de’ Luo-
. - ghi, e di due Beputati , uno degli
.Ecclesxasﬂcn Secolari, e 1’altro d¢’
Regolari ; i quali Depatati debbono
essere mtcsu , come mtercssan , do-
vranno prima di ogni altro atto gli
A mministratori d’ ogni Universitd scri-
ver lettera all’ Ordinario del Luogo,
- dandogli parte , che si yuol formre

.- 3l Catasto, e . richiedendolo , accia.

dia gli ordini, per P clezione de’ De-
pitati suddetti. Lo preghino altres),

~perchd disponga » accid tutti gli Ec-.

elesiastici cos) Secolari, come Rego-
- lari facciano le loro rivele, non solo
) {:r li beni proprj., .ma anche per li

ni delle Chiese, Monisteri, Bene-
- ﬁq ) Badie, ¢ Luoghi pii  Ecclesia.
. stici, che ad ‘ognuno di. essi appar-

- tiene; come ancora perché sia fatta
La rwela de’ beni, che la Mensa Ve
Do- .

~ scovile in quel Juogo pessiede .
- veanno ancera pregarla per la. fede
- della Tassa diocesana de’ Patrimonj

de’ Preti, e pcrché sla all’ Universita .

- dato lq. Stato dcll’ anime, accid se ne.
.. possa far uso convcnicente .

La lettera sard del seguente tenore.

3
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_ sy Bire il tutto regolato, . e
.+ colla glustma, che conviene . Pre-

97

Illuﬂnj} y ¢ Reverendifs. .S':g. s
- e.Padrone Colendifs.

» Ovcndosi' da questa Universie

9 P td. procedere., coll’ assistenza
~sp-di- V. S, Illustriss. alla. confezione

s del geneml Catasto , nella quale

» deggiono intervenire, ed essere ine
» tesi due Deputati de due ceti Ece
- clesxasuc:, Secolare, e Regolare, in
sy €secuzione del Concordato fatto tra'l

» Re nostro Signore, e la Santa Se-
» de ; percid la preghiamo, accid dia
”» gll ordini, a chi conviene, per la
»- destinazione de’suddetti due Depu-
» tati, i quali eletti, favorird ella a

. dare 3 noi la netizia della loro

» elezione, ed ordinare ad essi, che
»» secondo gli avvisi, che avranno da
» questa: Universitd , voghano mtcr-
’ vcmre , ed assistere agli atti nee
s Cessarj alla formazwnc del Cata-
» Sto, accid, quegli intesi, possa ve-
e stabilito

» ghiamo in oltre V.S, Illustr. a dar
»» gli ordini necessarj a chi conviee
» ne , ¢ sotto quelle pene, che le
» parranno, accio da turtj gli Fcclee

.3 Siastici Secolari , e Regolan, cosl

».di questa Cited, come d’aliri Juo-
" vghl » € che posseggono qui beni ,

.» st facciano le rivele di tutto quel-

sy 10, che cos) essi, come le loro
s Chiese, Monisteri,, .Benefizj, Ba-
» die, e luagln pii Ecc\lesnasnu pos-
» Seggono , cosl in beni stabili, co.

.99 MEC ln annue I‘Cﬂdltc, censi » C€Sa-

» zioni , ed ‘animali di qualunque
w Spezic con tutta la distinzione poss
» sibile; spncgandosl in esse i pesi,
y» che i "beni suddetti sopportano , ace
,» €id- 52 ne abbia nella discussione la

4 dovuta considerazione : -quali rive-

s le dovranno esszre nelle nostre ma-

9 0i_-esibitc fra o spazio_di otto

» giof-
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5 giorni , cosl. come col bando da
vy :nOi formato, ¢ che dovrd pubbli-
s carsi, vien prescritto a'laici..Nel
4 tempo medesimo ¢ pregata V. S. Il-
-y Justr. ad ordimare al Proccuratore
gy della sua mensa Vescovile , che fac-
9 Cia, ed esibisca, come sopra, nel-
. le nostre mani, la rivela di tutto
s Cid che la Mensa suddetta in que-
- 4 sta Cittd possiede colla distinzio.
y» D€, € spiega de’ pesi, come sopra,
», € che da cotesta sua Curia sia for-
yy mata fede della Tassa diocesana de’
y»» Patiimonj de’ Preti, e quella per-
s» venga nelle nostre mani:ed in fi-
) D€ che ci si dia ancora lo Stato
9y dell’anime, che servird, accid non
» rimanga Cittadino non descritto,
sy © tassato mel Catesto . Siccome anoi
sy intendiamo di ubbidire esattamen-
» te,ed eseguire gli ordim di S.M.,
» € non contravvenire in menoma
» parte al Concordate suddetto, co-
74y S} siamo sicuri, che V. S. Ill. col
» suo zelo, e rettitudine sard ancora
<9y per proccurare co’ mezzi convene-
9y voli, che il ceto Ecclesiastico dal
'yy SUO canto adempisca il suo dove-
-y T€, cton eseguirlo ‘colla dovuta esat-
tezza , e sinceritd : E desiderosi dell’
onore de’ comandamenti di V.S, Il
s lustr. con tatto il rispetto ci pro-
4 testiamo per sempre,,. Di ¥.S. I}.,
¢ Rew....5... del mefe di ... 1741.
Dinflrifs. Mon[ Vefcovo. . ... Divotifs.
-ed Qbligmifs. Servidors N. N. Sinda-
-¢8. N. N. Eletto. N.N. Elerto.

La lettera si faccia presentare al
Vescovo <ol dovuto rispetto dall’ordi-
nario Cancelliere dell’ Universitd, il
-quale dee tenersene copia, ed in pie-
. -di della medesima fard il seguente no-
tamento . - .

s, Jo qul sottoscritto -N. N. ordi-
.99 nario Cancelliere dell’ Universitd di
» Questa Cittd , mi sono portato in
» questo giorne dall’ IHustriss. , ¢ Re-

”»
»

FORMA CENSYALIS;

3» verendiss. Mons. Vescove.... per
»» ordine de’ Signori Amministratori
5 di questa Universith, ¢ gli ho re-
sy Cata lettera da’ medesimi a lui scrite
sy ta del temore, come in questa co-
y»» Pia si legge ; ed in fede del vero
y»» ne fo quest’ atto da me sottoscrit-
» to, e suggellato col suggello dell’
y Universitd ;. ..5..del mese di ..
1741.. N. N. Canceliiors. :
~La copia della lettera suddetta con
quest’ atto si conserverad fra le altre
scritture , ed atti del Gatasto.

E come I'Ordinario del luogo ,
seguita che sard I’ elezione de’ Depu.
tati Ecclesiastici , con eua lettera me
-dard la notizia agli Amministratori,
o pure fard perveaire netle loro ma-
ni I'atto dell’ elezione ; cost avvertae
no gli Amministratori, che o la let.
tera, o I’ atto si conservi fra le Scrite
tere del Gatasto, facendovi notare dal
Cancelliere 1a giornata, im cui si sa-
rd o una, o 1 altro ricevuto.

IT. Essendosi nel foglio g. delle
Istruzioni nel capitolo, che comincie
Frattanto , parlato dell’ apprezzo da
farsi dagli Estimatori di tutto I’ ine
tero territorio dell’ Universitd, senza
nominatamente esprimersi i beni di
Chiese, Monisteri, ed Ecclesiastici ;
si avverte che in esecuzione del Cone
cordato debbono essere apprezzati tut-
ti gli stabili di Eeclesiastici, di Chie»
se, Cappelle,, Beneficj, Badie, Mo-
nisteri, Commende, ¢ luoghi pii Ee-
clesiastici, come nel Concordato si
prescrive; e sebbene siasi nel- Con.
cordato suddetto stabilito , che sieno
immuni , ed eseati dal peso della con-
tribuzione i beni delle Parrecchic ,
degli Ospedali, e de’Seminarj, pure
sard bene, che anche questi mell’ ap-
prezzo vengano compresi, a toglierc
ogni via di frode, o occultazione d¢’
beni, che debbono contribuire. Meg-
tre basterd , perchd sia eseguita I’ e-

scne
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senzione presoritta, ehe non siemo i
beni suddetti compresi nella tassa
ehe risulterd dal Catasto. - :
- ‘HII. Nella pagina 14. # ser. nel
eapitolo In oltre gli Amminifirateri ,
si ordina, che gli Amministratori di
ciascuna Universitd formino lo Stato
‘dell’ introito , e dell’ esito , e quello
si trasmetta nella R. Camera. Giace
che con altro ordine di questo Trie
bunale spedite a2 d} 2¢. di Luglie del
corrente anno inviato a’ Tesorieri, e
Percettori delle Provincie, si & ordi-
nato alle Universitd , che subito for-
' massero, e mandassero qul in Napo-
h il loro Stato; percid, come sicre.
de, che nel giungere queste Istruzio-
pi, ogni Universitk gid avrd tutto
«€id eseguito, nen bisogna , ehe nuo-
vamente lo stato si mandi. Se perd
alcuna fosse stata in. cid negligente,
subito, e senza la menoma dilazione,
-esegua I’ ordine dato per mezzo de’
Percettori,, ¢ Tesorieri. -~ -

IV. nel foglio 15. del capitelo ,
ghe comincia Ricevmte : Si ordina ,
che i sei Deputati debbano unirsi
per ‘esaminare , ¢ discutere la fede
fa'ta degli Amministratori intorno al
frutto, e rendita degli animali , ed
.in aparesso si parla di doversi fissare
i prezzi delle vettovaglie, ¢ degli al.
tri generi. E perchd in quest’ atto
debbono intervenire , ed essere intesi
i Deputati Ecclesiastici ; percid fissa
to il luogo, e’l tempo di detta di-
scussione , se ne dee dare I’ avviso ai
suddetti Deputati . A quest’ effetto il
.Cancelliers delle Universitd fard un
foglin del seguente tenore .

,» Essendcst stabilito , che nel d)
. . di questo mese nel luogo
hy e e e e e &t uniscano i Sigrori Am-
y» ministratori , e Deputati per discu-
y tere la fede fatta intorno alla rep-
y dita, e frutto, che gli animali dan-
o> DO in.questo territorio , & fissarsi

99 o * o
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w il prezzo delle vettovaglic, e des
» 8li-altri gemeri;se ne porta la noa
» tizia a’Signori Deputati Eeclesias
y» stici- N. N., ed N. N., accid voe
3 gliano intervenirvi per dire tutto
» quello, che loro occorrerd su que.
» $td owateria in. esecuzione del Cone
»eordato ” . .. 5. . del muase o . 4
1941. . N. N. Cancellicre . ,

_Quests foglio preventivamente al
giorno dell’ unione si faccia perveni.
re a’ Deputati Ecclesiastici. Il duplie
cato si tenga dal’ Cancelliere , sotto
del quale si faccia un atto da lui sote
toscritto di essersi nel -giorna . . . o
fatto pervenire alle mani de’ Deputati
E_cclesiastici » € si conservi negli ate
t1, e nelle scritture del Catasto.

V. Nel foglio 17. mel capitolo ,
che comincia Quando poi , st di la
norma, come decbbano disporsi le rie
vele riducendosi a diversi volumi. $i
avverte, che oltra de’ volumi in dets
to luogo spiegati, debbono farsi due
altri volumi delle Chiese, Monisteri,
¢ luoghi pii Ecclesiastici ,ed altri e
spressi ne]l Mncordato. Un volume
conterrd le €hiese etc. che sono del
luogo, ove formasi il Gatasto ; I'al.
tro delle Chies: di altm Puesi, o del
Regno, o fuori del Regno, con ispice
garsi distintamente, dove .0 le Chiece
sc, o i Monisteri, o luoghi pii Ec.
clesiastici- sono siti ; come altresi due
altri volumi dovranmo farsi degli spo-
gli delle rivele , e discussioni , oltre
di quelli, di cui si & parlato nel fo.
glio 26, nel capitolo, che comincia:
Terminata eic, '

VI, Nel suddetto foglio 17. si pare
la del Bando, che de=e precedere alla
discussione delle rivele, accid i Cite
tadini , che vogliono esseras intesi ,
v’intervengano ; perchd questo &1'ats
to principale del Carasto, percid dee
darsene )’ avviso a’ Deputati Ecclesise
stici, affincht possino intervemirvi.
1l



0
" Il Cancelliere fard a queste fine un
foglio del seguente tenore. '

,» Dovendosi nel dt . . . . di que.
3 sto mese nel luogo . . . . comin-
,» cisre la discussione delle rivele per
»» la formazione di questo Catasto ,
4, ©-continuarsi ne’ glorni scguenti ;
» Se ne porta la notizia a’ Signori
»» Deputati Ecclesiastici N. N., ed
s N. N., accid in esecuzione del
4 Concordato possano intervenirvi ,
s, ed essere intesi ” f oo . ded
mese . o . o 1741. N. N. Cancelliers.

Questo foglio si fard pervenire ai
Deputati, ed il duplicato 'si conservi
negli atti del Catasto, con farvisi in
piedi I'atto dal Cancelliere di essorsi
fatto pervenire a d . . . il simile
a’ medesimi, come si & detto di so-

ra dell’ altro avvise.

VII. Nel foglio 20. nel capitolo:
Per )i bens degli Ecclefiaflici: Si ¢ da-
ta la regola di cid, che dovevasi ap-
purare intorno a’titoli degli acquisti
de’beni delle persone Ecclesiastiche .
Al presente viene tutto cid ad essere
_inutile ; onde non & ne@®ssario , che
i Deputati si prendano questa briga,

iacch® in esocuzione del Concordato
per tutt’i lord beni e persone Eccle-
siastiche. deggiono , come i laici, con-
tribuire , a riserba solo del sagro Pa-
trimonio, per cui sono immuni per
Ja somma stabilita dalla Tassa dioce-
sana. E se la persona Ecclesiastica
sard stata ordipata sd sirulum benefi-
¢ii , allora niuna esenzione godrd ne'
suoi beni patrimoniali, ma nella ren.
dita del benefizio sard immune per la
somma tassata del sagro Patrimonio
dal Sinodo diocesano, e per lo di piu
dovrd contribuire per metd , com’ @
prescritto per tutti gli altri beni di
Chiese.

VIII. N& pure ¢ necessario I’ esa-
me, ed appuramento prescritto nel
foglio a1. nel Capitolo Si des in ol-

FORMA CENSVALIS;

sre: intorgo alla qualitd , e requisit
de’ Cherici, e de’ Benefiziati , giace
chd i medesimi in virts del Concore
dato non godono per li loro beni proe
pr) di alcuna esenzione, e solo dail
g?orno, che saranno ascesi agli O
dini sagri, saranno immuni per lo sa-
gro Patrimonio. :

IX. Nel suddetto foglio 21. in due
Capitoli si parla degli Oblati, e des
gli Eremiti : ora si avverte, che i
medesimi  in virth del Concordate
non godono di veruna esenzione, e
debbono essere trattati come tutti oli
altri laici, ¢ percid non & necessario
il minuto appuramento intorno a’me-
desimi prescritto ne’ suddetti due cae
pitoli , '

X. Nel foglio 23. si & data la fors
mola del Bando, con cui s invitane
tutt’ i Cittadini, accid se alcuno di
essi si senta gravato nelle discussioe
ni fatte , prcponga i gravami , che
gli occorreranno , per potersi dagli
stessi Deputati esaminare , e discutes
re. Questo bando, come & generale
per tutti gl interessati nel Catasto ,
potrebbe bastare anche per gli Pecle-
siasticl, che potranno proporre i loro
gravami, se si sentiranno gravati, o
da loro stessi, o per mezzo de’ due
Deputati ; ma per procedere con mag-
giore accerto, s¢ ne dia una particolar
notizia a' Deputati Ecclesiastici con
un foglio del seguente tenore.

s» Essendosi compita Ja discussione
s delle rivele per la formazione di
» questo Catasto, si ¢ emanate Ban-
s do, accid tutti coloro, che voglio.
» ho, compariscano fra giorni quate
y» tro a proporre quei gravami, che
yy avverso delle discussioni fatte oce
sy COrreranno. Se ne di anche la noe
s tizia a’Signori Deputati Ecclesiz-
s Stici N. N., ed N. N., affinche
» s¢ ad essi occorre cosa in contra-
» rio alle discussioni fatte , pessang, .

» fra
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». +FORMAICERENSVYADIY,:
istruziomi ‘nocessaric per . segolore la
liquidazione del- Catasto ,  formazions
d’onciario’, £ di oasea s :sua pubblicas
gione., ed esccuziooe; e quali -formate
the saranno , :si . manderanno subdite
slle Universitt medesine., perche. da
doro stesse sidia adé¢mprmento ad ‘un’
epera cOtanto importante : ¢on -avvers
teaza., che se mai in qualche Univen
#ith moa si ritrovasse persona abile 4
® cepace -per intenderc .queste istrus
stoni:; @ per eseguirle; dovrd.la mes
desima dil luogo pil vicigo proceus
rare [ assistenza’ di persona dotata dele
¥ abilitd. nccessaria, a cui dandosi-una
congrua ricompeasa, si. possa ‘col 0o
ennsiglid , ¢ direzione . eseguire esatta-’
menge tutto il prescritto di. sppra- o

. Napoli.dslla Regia Camera dells. Sows
Dio 15. Avg. mewria 5 15. di Agesso 174%.. DiLim
M dovico Paternd M.-C. L. V. Fiseus..
D. Carlo Mauri . D. Donate d' Ajetle

' Rags Auwpnio Tefeo Ass.. AR

"PRAMMATICA V.
Formee cen N A Aguifici. Sindici, Eletti, Can-

swalis omnibus iers ad. i g1
b ‘& cclliert.s ced abtri del Reggi

explentac ero pento: delle Uaiversica ; ~delie Cirta,
scriboarar . Terre ;¢ Lueghi - di- quests; Regno, vi
significamo. , . conee -rivoigendo H Re
mostro Signer¢. ne! swo clemcntissimo
animo il sollievo delle -Universita del
Regoa , risalse | -ed ordino la forme-
zione de’ Catasti ; con cui cos i. pesi
fiscali , come » comunitarivi- si fosse-
0 con .giustizia distribuiti, ‘ed i po-
veri non fossero gravati piis di quel-
o, che lc lora deboli ferze compor-
tassero . La formaziove degli atti pra-
faminari de'medesimi fu.incaricata ai
Spettubily Presidi ,..ed altri Miniseei
delle Piovincie . Ma la spess di. die-
tc ¢ per essi, ¢ per gli lovo Subal-
terni ,. di cui le Universitd venivaso
gravate , fece risolvere , che queste
mctodo 80D & continuase 5 Mma- ke
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stanze de’casi richiederanno , vi or-
‘diniamo ; che debbiate usare ogni at-
tenzione , ¢ diligehza, spezialmente
per 3li Baroni, ¢ Bemestamti , sccid
non segua la minima occoitaxione; o
di verpi , o di rendite , ma e fe ri-

‘wele , @ gli apprezai;; ¢ e diapsioni

-chigie elli ‘Chierici, e. Diaconi selvd.
tici , Eremiti ; Bizzoche, e chiunque
Patentato , “e. Privilegiato , con qua.
dunque nome si- chianiic, giusta il te.
‘nore del detto Concordato .; Fa esse
fu ‘ordinato. agli Ammiaistratori defs
. Jo Universied , che subita wvedssro
' Fa pro-

1741 .
D. Ludnvics
ateend M. G,

Renovstar €.
itum Univere
itatibus , Qe

ito scta cdne
dant immunke
itum Ecclee
iasticotum «
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.procurato &de~&ell’0rdmarm del-luo~
goyodi chi fa le sue parti,di tatti
i: Sacerdoti 4 Diaconi-, Suddiaconi , ¢
Klerici secolari , che attualmente si
ritrovano . melle loro vespettive Unis
versitd-; & nota distinta di tutti gi

Ecclesiastici Regolari dell>uno ; e del-

‘¥ altro sesso0,, che somo ne’ luoghi pii
Kcclesiasticiy e, Religiosi ; ¢ fede giu-
reta,.ed autentica-del Rettore del Se-
minarie, che forse fusse in- lora Unt-
versita ydegli Alupni, ed altri giusta
-le dette Istruzioni ; e la fede. degli
Afhstatori , ed . Esattori delli Daz),
e Gabelle di-tutti gli franchi Eccles
siasticiy con lp distinziore delle fran-
chigie, sin’ ora da’medesimi godate ,
€-quante si-esigge per Gabella sopra
ogai tomole di Farina,ed altre spe-
«ic di viveri ; e che avessero fatto
un tantéo , © sia coamto-. prudenziale
dell’ Importo mensuale , -che ridonda-
va in beaeficio dell’ Universita , ¢olla
dimiruzione, e respettiva abolmone
delle: sudctte franchigie, ed- aprépor-
rionc d’ essc proporre , ed esaminare
in pub}xco parlamento , qual gabella
eonvenisse scemare , od abolire , aven.
do sempre -mira al sollievo de™ pove-
ri, ed alla minorazione , od abolizie-
ne di quella della fenm » ¢ delle al-
tie, che sena-a questi piui gravose: ;
¢ che indi le originali fedi-, ¢ scrit.
‘ture , la copia dellj libri degli Affit-
taxori , 0 Esattori delle suddette Ga-
belle, ¢ la copia autentica del publi-
. €o. panlamento che. si dovea fare, si
fusscro rimesse in questo Tr;bunalc ,
ed in fine di ciascun mese avessero
detti Amministratori fatta relazione
sl Tribunale dell’ Importo dell’ avan-
20, per farvi Ja necessaria. riflessione,
¢ darsi poi gl ordini cenvenienti’.
E perché pochissime sono le Uni-
versitd, da cui & ha riscontro di es-
sersi con esattezza' le Istruzioni sud-
dette esegnite, dpnde si prende. mo- alla

L}

tivo di temere; chie in weltc di com
non siasi atteso con la dovusa dilis
8
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publici parlamenti ; 'E - come oltre al
risolversi lo scemamento - di qualche
gabella a’poveri pitr gravosasino alla
publicazione , ed esccurione de’ Cata-
sti ,. dcvono- essere depositate in ciz.
scheduna - Ugiversitd inolte somme pee-
veaute dall’avanzo fatto nella mode-
raziene , od. abolizione di ‘dette frame
chigie , e che sdranno per depositarsi
in appresso, e conviene che dette som.
me swno impiegate in quell’ uso, che

‘sard piu utile , ed e<pcdtcntc 2l sol-

lievo delle Universith medesime s e
specialmente de’ poveri; Percid s ors
dina a. tutti. gli- Amministratori- di
ciascheduaa Untversitd , che convoca-
to publico perlamento si proponga in
quale uso pi atile alle -Universitd ,

¢ di maggnorc allevio de’ povéri su
bene impiegare dette somme, che so.
no pervenate, € perveniranno 'in - des

.posuo, accid anche prima di venirsi

_publicazione , ed esecuzione do’
Ca-
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Ceatanti j the devero-con: ‘tutta salbe~
situtling + formarsi , ed allo scemamen.
s diqualche gabella', possane i Po-
poli=di -queatd Regro ipcominciare a
sentire in parte- il frutto. delle -cles
‘mentisgime premure. della M.S. tarte

-dnreese Jal vamtaggio ,” e .dollieve -de’

'suoi Fedelissimi Sudditi ; E le copie
T ﬂtmﬁcbe»deﬂe coaclysiont , ‘che:sa-
- fatte i trasmettano subito: a que.
stb Tribunale, accid se ac possa ﬁ-
re I’ uso conuenicnte.

- S’ incarica altresl a tutt’ i Govcr-
nedori detle Cittd , Terne , ¢-luoghi
del Regno 4 -cosi Rc:gr, som¢ . Baro-
‘nali, che ove mai vedessero ', o ne-
gligenta, 0. lentezza negli Amminf
stratori. in ‘non eseguire: ¢olla:dovuta
attentione gu ordini duti, cosl per la

confezione de’ Catasti , cxome .intorng

wle-franchigic degli Ettmicl, deb-

bemg avvertirli secismente - di fwc il

iovr dovere, e non giovands i lore
avvertimenti y [ubito . ne- diaro parte
& questo Tribunale, . perché si possa
procedere col dovute-rigere al - casti<
go di coloro - che sene renderanno
Weritevati , ‘con- avvertenza . che
cafo di tralcoraggine ~anche gli- Ge.
vernaderi- ne resteranno - tenuti . . Na=
pedi dalls Repia Cavsera dslla Sumwma-
. via b 3% Ostobre 1741.- D.’ Ludowizo
Paternd M. €. L. D. Carle: Mawri.,
de:r F:fvu:. aronio Tefco Jn '

PRA.MMAT[CA vu.

ARLO per la Dva szw Rt d:
Napoki ; Sicilia, - ¢ Gersfalemme
etc. Infamte 4t Spapma; Duca di Par-
ma, Piacewyza ;- Cnilre , etc. Gran Priv-
¢ipe-Eveditavio. diTofcama esc. La pates-
ra clementissima cura., che tiene oc.
cupati tutti 1

Univ éssith del - Regoe ., - sictome - ha
pro: urate .col .Concoedato. fatto <olla

pensteai- dela: Maesth -

del Re N. S. per: io-soltievo delle che al

»

8¢ Sede , ehe .o+ pubblici) pesi:'conerd
hﬁwe it Cere degli Eaclesiastici s
ti, che prima per la maggior parte
ne vera. esente ; ‘cosi premurosissimt
ordini- ha date ' a tutte .le- - Usmiversit -
per mezzo di qoesto Tribanaléer; ded
lispeteabili -Presidi Provinc:ﬂa deb
. Gons. Cotm. di Campngun; ‘e

del. Regio Consiplitre: Gevernaderé
di ‘Capua , perchd in: ogni -una dé
esse colla dovata diligenza, e rettie
tudme si formasse il Catasto , . dat
qualc. ron solo doverd ricavarsi. il
profitto , che dlgh Beclesiaseich rsarh
venirnd ,' ma: anvhe: 11 altro oos

per
tabifissimo vantaggao, eiot’, che ogni

uno. comr gtwum y € oecom le sue

forae, ed averi,-sia tassate alla cone

tnbuztom idalla quale per- varie wie’
la gente. piu benestante. -sottraendosi 4

in" una: gnisa insoffribile in gmndvssn,
ma parta il peso sopra de’ poveri ne
veniva ® ricadere .-+:A qussto cffette
eseguendo , come & sub dcvere, quee
sto Tribuna'e-gli ordini Wveneratissi
mi di $. M., formd le prim® [sfrus’
zioni , ed Avvcrtzmﬂm, che datials
le stasipe ; furono , -gid ¢ moho temrs
po, ud- ogni Universith. trasmessi -,

perchié avessero. attes6 con solecitydis
ne ella formagione. degli #ti prelimi-
nari- del Catasto » ed ory ha altre [-
struztoni . farmztc, colle: guah si dk
la norma, (e ’l metode da ricavare
dalle discossioni- gti fatte delle rivele,
e degli apprezzi , <1’ Ontigrie , ¢ Ia
Tassa, ‘v formare il Librone del Ca-
testo , ed eseguirlo’, pr~scnvendoenn
esse varie regole. generali ; onde quev
sta opera fasile, e spedita a tutri si-
rendesse. Si ordina dunque ; ed inca-
rica .in. rome della’ Maesta del Re
N. & .a turti. gli Amministratori, ¢
Deputati di- ciascheduna Universita
riv:e‘.vcr.ev, che faranno, le su.-
dcite neove-ultime Istruzioni-per mes-
zo . de’ i‘usml -Previncialiy - del -Regio

Con-
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Die 28. Sept:
1748,

sCmutgfpt h&b I::mwm pw b
A fauugxm Jck Cetaste-. . ,

Om k ;mme {m\umx M u
+ dtampa ) & COR. ] Avyertimens
ti, pubblicati in sppresso , fu data Iy
togola .par- b, &nmm -degli- atei
prdtmm’dd Catasto, eiod .dell’ a¢
lezionc :de’ Bom,e degh Bsime
toci , dell’ appreazo. de’-beni, della.foge
m delle rivele, ¢ dells. digcun
sione  delle medesime , ¢ fu . pltreg)
prescritto il -medo , ceme. tutfo cid.si
davesse escpuire , con. seatire. i Depue
tati degli Reclesiastici ‘per esecuzione
del Goncordato. -Furoso,gid & molte
tempo , cesi le: ktrmm, .0ome gli Av-
vertimentiy jnviati- a-tutte le Uoives-
sitd .del. Regno , ‘accid aveftero .calla
dovuta. rgmtudmc » ¢ lungiogni . frau.
de, ed inganno , . atteso .alla- forma-
tione degli atti suddetti. E.come al
presente si- ceede -, ché in. 0gni-Uni-
versitd siesi.adempito all’.ordinato dal-
le Maesth del Re N. S, per la sal-
lecita confezione de’ Catasti , dovon-
desi la liguidezione. d¢’. medesimi, e
la < loro pubblioazione. , ed - esecuzia-
me,non gik farsi nel. Fribuaale della
Reg. €am.; come fu la prima idear,
Sma il sutto: eseguirsi dalle Universisd
modesime .5 :peseid 'si seno- da quesso
- Fribgoaie form qutste altre [sttu-

sioni gid prims. promcie, cdlc;tiu-

e
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potesse ditle dare regoly -ricivasd
potranfo: ke ‘Univer3id :, - nele-qunts
cid’aveenga -, - tiesirere” al TFribunsla
dellé-Regia Camers , ba- qah sekbea
eimnemé dird ' e vit&luawm w.-hu -
Fafino ' gwste - @ limtt. At nges
te 3 R T M S DRSS
‘!' A l T i S AR |

s

-SSR

Mc?q}ﬁx’? panm, cb Wm
Uvmm::l) y & dolle hrid- ro guse i -
 biem )" che dedvwd® atMrli“ kS

a ndk Confexione dc&
U Catanen SR
LRI TR RV R I

Jd taluno esser consuiéfdbb 3

- me mﬁm‘bl'o © paree di qudchl
Universin, o per’ raglonc detla pes
soni , o per raglonc de”beni ; che' nel
Teﬁ'itdno della - medesima - possiedn .
Peetis si <énsiderano membri - di unw
‘Uiiversith , ‘non: 9618 twett i Cittadie
hi ‘nedls niedmma abitanti, o ‘abitan-
t altrove :ima arche i for:stim, '
percht abbrano incalesn lueo i low
ro: eb:tazabfrc, o perche beni vi ‘pose
seggant .- Le qualind diverse di cis
dcheduno chono rigaatdarsi., hon' ed.
Io" tispetto ‘all’etd” miggiore, 6 ming-
ré’; ed al sessv o ‘maschile ;o feme
mitile -, “wa anche rnspetbo a? Ceto
hikale , o écclesiastico . Queste , d

“re \hvme ‘qualitd dwcmhmenudaﬁ-
"o regola alla tassa, e percid di ore
e ’pamtamdte 'si fark pardla .0 -

~* 1, I-Cirtaditfi' devono- essére vessai
per tutti i.pesi, che I"'Universita - so-
seikne , e si- f‘: —dmmzlone - se sla

fooco noritersto ,“o nd-. Il sumero

‘dc’ Fuochi 'si' atfende solamiente per

regolere Juéllo, che una: Wniversita

deve g'la Regra Corre, ed aglh Assi
‘gratar) de’ Piscali, me: rispefto -ali'U.
-wiversth rutei | Cmtadml ‘0 siend',

‘o -nen- sieno” Fuochi nurﬁeratl , dcvb-

‘no contribuife; secondo chie le forze

di’ ‘cigscheduno Comportano ., -+ - .
I,
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s cFORMACENSWALILS,"

. BE-Citecheduno - deve emaar tamato
soa-sole..per ghi beai , che' pogsicde ,

" ma-encht per ls teste, ¢ por I indu-

r steia,y cie fa, o meesticre, ed acte ,
. she -aeorcits . Per gli beni Ja tassa
per. tutti. sard uniforme : non cos). per.
la testa ; ¢ per lo mesticre . Per da
testa sosa thpsatk tumti colom , che
pon vivene mobilmente,ciod tutti eo-
‘dororche. esercitano qualehe arge. non
-nobile , ma manvals . Sono. pexrid
esclushdella:. tassa. gela testa, cost
quelli, chsswivono. delie Jocg rendite,
come anche i Dortori-di legge,i Me-
dici Fisici, i Notaj , ed 1 Giudici
a-contratti . 'Si avverte.pesd-, che m
alcani. luaghi del Regno. persone vili,
axche wgercitano ‘'mestiere non nqbile,
poglieno csstry: Giudici 2 ecostratti ,
oude questi Jiop, devono essere escnti
dal pagaeabte della testa . La. tass
dylla testitpyd esere carligi diece,p
-pil , .0 mend’; secondo i bisogni del
f’ Universitd , come si dird in appres-
80 ; I’ esenzione da questa tassa perd
.vale fino alla somma. di carlini diece;
m3 se la.tassa fosse-di pin, tutti de-
vono' pagsre il di piu,o.sia Medico,
o Dottore di leggi, o ogni altro no-

bilmente vivente. I sessagenarj anco-

_xa sono immuhi dal pagamento della
testa sino alla somma di <carlini die.
.¢¢ , ‘e per il di pii anche devemo
contribuire . -
1I1. Oltre della tassa per gli- beni,
‘e per la testa , pagane anche:i Cit-
tadini. per lo mestiere-, che talumo
faccia colla persona. Non & perd uni-
forme il pagamento, ma diverso, se-
;condo diversi sono- i mestieri , ¢ che
. dambe o maggiore,, o minore guada-
gra a chi I’ csercita. Abbramo in cid
Ia tassa fatta “dalla Regia Camera

~ wmell’ anno 1639, , ed approvata negli

ultimi tempi dalla Giunta dell’ Al-
lievo, che ¢ la seguente. .
» Aui SpClii_!i di Mtdi' DS

‘m Cinn, « Monusli , Pag - . °

sy curators , quando nom & el
»w Notajo , oncie sedici ... . ome, 18
» Sesatece , Panettiere, b
» Azzimatare , Cugitoge , ~ .
» Mandese , Carrese , Cale ;
» 20dajo 4 Massaro ," Arte . .4
y» di far~Carca , Ferrargq , . . ,
»» Barbicee , Fornare , Bot.. -,
»s SCRARP-Calzolajo. . . . . omc. T4
oy Wpticale , Tavernaro , = - |~
s Qrtolamg., Putatose, Fa-
s bricatore, Armiere, Pol- - . .
s licre, Ghiswebiere, Cer-- |
s bitore ,- Lavorante . . . onc. 33
Questa dunque doyrd osservarsi,ed
escguirsi . - L
Quelli, che noa fanno mestiere. af-
cano msnuale’, my vieno colle lore
rendite ,, non 4ome eempresi in Guor
sta tassa, COmC Reppuce O8O tassati
colore,.che - 2sercitano -professioni no-

¥

bili, le quali, sccondo < ¢ detto di

sopra , "rendono taluno immune dal
peso della testa. sino all’ accenmata
somma di carl, dieci.. - .- | .
IV, Qltre la tagsa por gli beni ,
per la testa , .e per 'arte , 4 deve
sottepoerre. a tassa il daparo., che :ta-
Juno teugs, impicgato in mercanzia .
$¢ aleuno compri, e -vende *, o gra-
i, o.0lj, o setayo alire qualunque
-genere , per. tutto il danaro ,: che si
negoria , devegpassarsi- . .Coel anche
gli Speziali, i. Massari , ed..altri o
mili , oltre della 2agsy spiegnta. di so- -
pra per la mestiore, che fanno,, deve-
no tassarsi per: lo -danare.,. che nel
medesimo tengono impiegato. Rispet-
to perd: all’ appuramento del danmaro,

“che .tengesi impicgata in. mereatura,
'si_avverte, che questa si fareia pry-
.depzialnente , e -con.tusta I’ equith

da* Deputati, ed Amministratori , econ
hdere, anche - parere da -altre. perse-

ne-intese del Pacse ,. probe e saviey,

accid colore che fapge .quosso mg-
: stie-



ET CAPITATIONIS, ar

sfiere , mon siano gravati oftre del
giusto. S
. V. Se in una casa vi & il Padre

con molti figli , o il fratello mag-

g\orc corn molti fratelli miaori , o
gli unitamente viventi,il Padre so-
‘lamente , 0 il Fratello maggiore , che
fa figura di Capo della casa, sard tas-

sato per la testa, gli aletri nd.. Per:

I’ arte, che esercitano , tutti devono
tassarsi , con distinzione perd deil’etd,
che ha ciascheduno . Il Bracciale , per
esempio di anni 18. compiti sard tas
$30 per omcc xaeg il Beacclale dagli

anni 14. sino - a 18. sard tassato per
- metd .'Coloro , che non. hanno compi- -

to gli anni 14. in nulla. Pergli be-

ni tutti saranno ugualmente -tassati ,°
e cost pe’l danaro , .che tenessero in.

negozio. Si riguarda anche I'etd in
cotoro , che sone fuoehi, poiche sino
agli anni 14.coempiti non pagano -n¢
per la testa, n2 per I arte, dagli an-
ni 14. sino a 18. compiti , pagano
. per metd : in etd maggiore pagano
per la testa, e per I’arte per intiero
la tassa. : :
. VI. Le donne , o vergini , o ve-

dove non sono tassate , .né per testa, -

ne per mestiere, o arte, che mai fa.

cessero. Per gli beni sono tassate, se

i beni danno di rendita ducati sei ,
dedotti i pesi ; devono- ancora esser

tassate per lo danaro, che mai temess.
sero impiegato in mercanzia. Le ma-.

ritate né pure per testa , o per me-
stiere: devono tassarsi . Per le loro do-
. ti consistenti in istabili, o censi, o
annue entrade sono tassati i loro ma.
riti , durante il matrimonio. Per gli
beni estradotali devono elleno esser
tassate .

- VIL. .Per gli- Cittadini assenti de--

ve avvertirsi , che se essi sono fuo-

chi nella propria Patria , devono in

quella esser tassati, nom solo per gli

bemi , per la testa, ¢ pel meesticre ,
Tem.VI]. ’

£

che faccinnot ma anche per’ la mer-
catura ; lo stesso sark, sc essendo di-
pendenti da fuochi numerati, nen v'§
melfa propria.Paeria chi sostenga il
peso del duoco. Sc pei nclh propria
Patria: v/ & persona , -che. sostenga il
peso del fuoco, ed essi saranno fuoa
chi acquisiti in altra Universitd , sa-
ranno trattati, come ferastieri ,¢ pa.
gheranno solo per 1 beni , non gik
per la testa, nd per I’ arte ,ché eser-
citand , n¢ per la negoziszione . Se
poi non sono fuochi acquisiti in ale

- tra Untversita ; pagucsmn~— 11

pria Patria, come gli altri Cittadint:’

VIII. I forastieri si comsiderane
per diversi riguardi, o per gli beni ,.
che in qualche, Universitd passegga-
no, o per I'abitazione., che vi fac-
ciano, ron possedendovi beni, o per
gli beni, e per I’ abitaziore insieme.

Per gli beni pagano i forastieri la-
sola bonatenenza , coatribuendo coi
Cittadini al peso de’ carlini 42. a fuo-
co, per cui & tassata ogni Universi-

‘ta; Per I’ abitazione, oltre della tas-

sa suddetta per gli beni, pagano an-
che i forastieri carlini quindici I’ an-
po in beneficio dell’ Umversitd , dove

ab rata del-
le cul sen-
to » Orolo-
gi i1, Mae-
sti di Chie-
se 1 simili.
In nunitati-

Ve TULll acvomo comtriowire , SC NE
sentono il cemodo , ancorchd sieao
forastieri « e .
IX. Questo , che fin ors si ¥ det-.
to, apParticne a’ €ittadini , ¢ forastie
ri laici. Resta a parlare degli Eccle-
siastici . S .
Questi , se sono .chierici in minors-
bus , non godono di niuna esenmzione
rispetto a’ beni , perchd devono per
essi contribuirg, come i laici: se sa-
~G =0
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no-Gittadini,, come Eittadini :se 30~
ne forastieri, come i forastieri . Noa
pegheranno perd testa , n¢ saranne
tussati pér arte, o masticre, che per
altro ad esti men & lecito esercitare .
Bd in-sid non vi & differenza. alcuma
tra semplici Chieriei, ¢ Chierici be-
neficiati, poich® solo gli Eeclesiastic
€i in sacris
accordata col Concordato fatte tra la

Santa Sede ,¢ la Macstd del Re N. S..

X. Gli Ecclesiastici ascesi agli or-

dini sacri saranmo eseati. ed immuni.

.-sunyuc CODtFibuzione solo per

-, | . .
gli beai di Sacro Patrimonio ; e per

tutti gli altri per qualunque titolo ,
e manicra da essi acquistati, dovran-
no contribuire, come gli altei Citta-
dini laici : Per godere perd essi del-
Y esenzione per lo Patrimonio Sacro,
dovranno predurre i documenti legit-
timi, da’ quali costi la constituzione
del Sacro Patrimonie , ¢ sopra quali
beni trovasi il medesimo constituito;
con avvertenza benst , che se la ren-
dita de’ beri sottoposti al Sacro Pa.
trimonio fosse maggiore della somma
stabilita colls tassa diocesana, la qua-
le pe’l Concordato non pud essers né
minore di ducati 24. , n¢ maggiore
di ducati go., tutto 1’ eccesso , oltre
Ja somma stabilita pella tassa dioce-
sana , dovrd esser sottoposto alla tas.
sa in beneficio dell’ Universitd. Quel-
}i Ecclesiastici, che sono stati erdi.
nati ad sitwlum beweficii , ¢ mon gid
ad tisulum Pasrimonmii , saranno esenti
ed immuni da egni contribuzione, so-
lo per quella rendita del beneficio ,
che ¢ corrispondente alla somma sta.

bilita colla tassa diocesana per lo pa«

" trimonio Sacro-. N di pid poi, che’l
beneficio rendesse , dovrd regolarsi ,
come tutti gli altri~beni Ecdlesiasti.
ci , ciod soggiacendo alla metd di
quella contribuziene , alla quale o

giacercbboue , se fossero bemi de’kicu.

godono )’ immunicd loro

+ XI. I Sacerdeti , Diaconi ; ¢ Sud«
diaconi forastieri saranno trattati, coe
me i forastieri laici , ciod. pagherans
no selo la bomatenenza per gli beni,
che possedeno fuori detla loro Patria
in altra Universith . E se il Patrie
monio Sacro sopra detti bend sard coms
stituito , costando ¢id da validi docue
mentt , dovraano per lo dette Sacro

Patrimonio essere immuai , ed esenti -

da tassa , e contribuzione : ¢ come
de’ leici esteri si & detto di sopra ,
che se hanno beni, contribuiscono la
bonatenenza. pee 1iswcdeslink , quest’ie
stesso si dovrk osservare
clesiastici . E se gli Ecclestastici estee
ri saranoo abitanti in altra Universie
t3 , dovranno anche mella medesima
coatribuire alla rata delle spese , di
cui gli abitanti Ecclesiastici sentono
il comodo, secondo si & spiegato pare
landosi de’ laici .. .

- XIIL. Oltre de’laici, e persone Ecr
clesiastiche , sono le Universitd compe-
ste di Cappelle, Capitoli, Monisteri
dell’uno, e dell’ altro sesso , beneficj,
Commende , Collegiate , Mcnse Ven:
scovili ,. ¢ simili corpi Ecelesiastici .
Questi per gli beai , che prima del
Concordato vano , devono cone
tribuire per metd di quello , che si
farebbe , se fossero posseduti da’laici.
Per gli beni poi, che dopo della pub-
blicazione del Concordato avessero
acquistato , 0 acquistasscro mai im ap-

presso , contribuiranno , come se fose-
sero duilaici posseduti. Se le Chiese,

i, Monisteri etc. sono del Paese, do~
ve fassi il Catasto , dovrd la contri-

buzione essere a misura di quel che-

i Cittadini laici di quel luogo con-
tribuiscono : se sono di altra Univer-

sitd-, contribuiranno, come gli esteri

bonateaenti . :

XII. Da questa contribuzione sono -
esenti i Seminarj, gli Ospedali, ele:
Parocchie in visth del Concordato §°

sut-

ghi Ece.

o emeh sl fnae . @~
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essere rammentati i Padri onusti di
dodici figli. Questi gaderanno dell’
Ammunitd delle collette, ¢ bonatenen-
za, dopo che avranno avuto il Pri.
vilegio dalla Regia Camera ; Onde

non -esibendosi il Privilegio, non de-

vomo esser trattati immuni. Dopo
spedito il Privilegio, ancorche tutt’
i figli morisscro, I’ immunitd noan si
estingue . I figli, morto il Padre pri-
vilegiato, abitando unitamente con la
Madre, o pure con la Madrigna, che
guardi il letto ve.dov_ile, sono anghc
ammuni, ma s¢ vivessero separati o
dalla Madre, o dalla Madrigna, non
godono di alcuna immunitd. Questa im-
-munitd di privilegiato Padre onusto si
estende al Padre del privilegiato, abi-
tando unitamente, ed alla moglic ,
guardando il letto vedovile per tutti
1 loro beni. Non godono perd i pri-
vilegiati Padri onusti di alcuna esen-
zione per i beni acquistati dopo la
spedizione del Privilegio ; come mep-
pure godono esenzione per li debiti
contratti dall’ Universitd per essere
ammessa al Regio Demanio , € per
le spese de’ Ponti, Fontare, Torri,
Guardie di marine , Predicatori, O-
rologj , Mastri di Scuolg, Medici_,
Avvocati, e Procuratori , manteni-
menti di Chiese, ed altre cose simi-
3, di cui sentono il comodo. .

XVIL I Napoletani inche godono
di alcune esenzioni, Quszsti sono di
diversa specie alcuni' sono Napoleta-
ni per nascita, o per origine , ciod
figh dc’ Napoletani natisti : "altri ac-
quistano Ja cittadinanza per [P abita-
zione, che facciano ne)la Cittd con
casa propria, ¢ con moglie. Napole-
€ana. [ primi godono il Privilegio
de’ Napoletani , o abitino, 0 non a-
bitine in Napoli: g'i ultimi non go-
dono ‘del Privilegio, abitando altro-
ve ; ¢ percid di necessith devono co-
toro, <be pretendono esenzione ,-coe

me Napoletani, esibire il Privilegia
spedito dalla Regia Camera,ed i Na-
poletani della terza specie devono an-
co esibire documento valido per pruo-
va della loro abitazione in Napoli .
Si avverte .perd, che siccome 1 Na-

poletani godono dell’ esenzione della-
buonatenenza per le annue rendite ;

che possedono eziandio sopra le Uni-
versitd del Regno, cost non sono im-
muni dal pagamento della bonatenen-
za per gli stabili, che posseggano al-
trave, ¢ se facessero abitazione in
qualche Universitd del Regno, devog-

“no’ anche contribuire aila rata delle

spese, e pesi universali, de’ quali sen-
tono il comodo. Per gli animali, i
Napoletani anche devono contribuire
la bonatencnza a quella Universita ,
dove gli animali dimorano. E’ perd
in loro elczione, o di pagare per ese
si la buonatenenza, o la fida per
I’ erba, che pascolano. Quel che si
¢ detto de’Cittadini Napoletani, s’ine
tende anche de’ Cittadini de’ Casali
di Napoli, e degli Espositi della Ca.
sa Santa dell’ Annunciata, i quali oty
tenuto, che abbiano il privilegio ,
devono di quello , come Cittadini
Napoletani , godere . :

XVIIL, I Cittadini della Cittd di
Cava godono esenzione , anche per
la buonatenenza, per gli stabili, che
possedessero fuori del wnimento del-
la loro Patria. Si ricerca perd, che
facciano la loro abitazione nella pro-
pria patria; onde non basta ad essi
per godere di questa esenzione il pro-
durre il privilegio spedito da questa
Regia Camera, che sempre & neces-
sario per tutti li Privilegiati, ma de-
vono anche esibir documeato valido,
donde si giustifichi Ja loro abitazio.
ne nella Cittd, o Casali. di Cava, -
. Le Vedave generalm:nte, duraate
la viduitd, godono de’ privilegj, de’

quali iloro mariti vivendo gedevang: -
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XX. Vi sono nel Regno altti pri-
vileg) conceduti, o a Comunitd, o
a ceti di personc, o a particolari fa
miglic . Esibendosi i privilegj da que-
sta Regia Camera spediti , devono
farsj buoni, secondo perd sono pre-
sentemente nella Joro osservanza, sen-
za la quale il privilegio non si at-
tende . B

XXI. Sono spesso le contese fra lc
Universitd per alcuno, che si preten-
da da due Universita esser suo fuoco,
specialmente a motivo dela nuova
situazione fatta de’ fuochi delle Uni.
versitd del Regno acll’anno 1737..
Queste non devono essere d’ impedi-
mento_alla liquidazione , ed esecuzio-
ne de’ Catasti ; percid si prescrive ,
che quando due Universitd contendo-
no per alcun fuoco, I’una, e laltra
devono procedere all’apprezzo, discus.
sione , ¢ tassa della partita di colui,
per cui & la contesa, come se fosse
syo fuoco ; la tassa perd non dovrd
esigersi n¢ dall’ una, ne dall’altra U-
niversitd, ma tutte e due dovranno
darne la notizia al Regio Percettore
Provinciale, il quale facendo il con.
fronto delle due tasse a lui inviate ,
fard I’ esazione di quella, che ascen.
derd a somma maggiore ; e dovrd poi
in publico Banco di questa Cittd far
deposito della somma esatta. In tan.
to le Universitd contendenti dovran-
no ricorrere nel [Tribunale della Re-
gia Camera, la quale, decisa la con-
troversia intese le parti , ordinera
la liberazione del deposite a quella
Universitd , che sard nelia lite vine.
citrice. E quando mai le due Uni-
versitd contendenti fossero di Provin-
cie diverse , come ogani Universitd &
tenuta dar la notizia della tassa al
Pcrcettore della sua Provincia , in

esto caso i due Percettori devono
ra di loro sentirsela,, ¢ fard I esa.
zione quello, a chi sar} stata trase

53 -
messa 14 tassa contenente somma mage
giore. Le Universitd ne’casi di so-
pra menzionati non sole daranno la
notizia della tassa al Regio Percetto-
re, ma anche al Tribunale della Rea
gia Camera, la quale se n’avvalerd
per esigerne conto dal Percettore ,
accid per negligenza de’ subalterni non
rimanga in dimenticanza qualche par.
t%ta » senza farseme esazione, ¢ depps
sito .

P ARTE
D¢’ beni y ¢ della diverfa bore

qualita, ¢ natura.

IL. .

-

N questa materia del Catasto uniy
versale 1 beni , che devono con-
siderarsi,, sono gli stabili, i censi, le
annue rendite, il danajo, che impie-
gato in qualche negozio di frutto,
e gli animali. , ;
I. Per cid che tocca agli stabili,

i possessori de’ medesimi contribuiran-
no in quella Universitd , dove sone
siti, o la Colletta, come Cittadini,
o la bonatencnza , come forestieri,
secondo i & detto nella parte ante-
cedente, dove si sono notate le di-
verse qualitd de’ possessori, le quali
diversamente danmo regola alla tassa.
. II. Qui conviene aggiungere, che
spesso s’ incontrano degli stabili, i
quali sono siti' in feudi, che non com.
pongono Universitd , essendo disabie
tati ; e per questi fa uopo riflettere,
che se i feudi disabitati sono siti den<
tro, ¢ nella giurisdizione di altro feu-
do maggiore, allora per gli stabili si
dovrd contribuire all’ Universitd del
feudo maggiore , in cui sono siti i
feudi disabitati. Se poi 1 feudi disa-
bitati fossero siti fuort del tenimene
to, ¢ giurisdizione di altro feudo mag-
jore , in questo caso dovri contris
irsi a quella Universitd, della quas -
le
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fe sone i possessori Cittadini , e la
tassa sard per I’ intera Colietta, co-
me fossero beni siti nella Patria del

gsessore . “

I, Pud darsi perd il calo, che i

possessori degli stabili , siti in el fat
ti feudi disabitati, sieno o stranieri
di questo Regno , o Napolitani, e
di altro luogo del Regno, dove nea
sone per li beni-tassati; ed in que.
sto caso, come si tratta d’ un Cata.
ste universale di tutti gli stabili del
Regno, & dovere, che tutti sicno tas
sati , e paghine . E come i posscs-
sori’ non soggiacciono a questo peso
mella propria Patria, dovranno per li
"heni suddetti contribuire all’ Untver-
sitd pik vicina al feudo- disabitato ;
¢ come molte Universitd saranno coo-
¥ni al feudo disabitato, si prescrive,
che debbasi contribuire a ‘quella Uni.
versith , che ha maggiore attacco.
Per esempio, sc un feudo disabitate
eonfinerh con tre Universitd , con una
per un miglio di confine, con un’als
tra per un miglio , ¢ mezzo, ¢ con
la terza per tre,la contribuzione do-
vrd faesi a questa terza Universitd,
¢ nog alle duc prime. Se poi # con-
- fne di due, o di tre Yniversith fos-
sc uguale col feudo disabitato , sark
giuste , chela tassa si divida fra tut.
te ¢ tre le Mniversitd .

IV. Per questi stabili allodiali in
feudi disabitati 'posseduti da Baroni
d'altro feudo, i Baroni contribuiran-
mo nclla propria patria, nen gii nell’
Universitd del loro feudo, quando
mon siemo fuochi numerati nel mede-
simo . Questo perd avrd il suo lue-
80 , quando nella propria Patria si
pagano pesi fiscali , perchd se siano
~ di Cittd , ove non si pagano fisca-

li, o pure stranieri di queste Re-
g0o , si escguird la regola prescritta
di sopra.

" V. Vi sono delle Universith, che
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non hanno I'una dall’ altra territocio
divite , ¢ separato, ma comune, ed
indivite , come sarebbe il territorie
&’ una Citth comune a tutti  Case-
li. Per gli beni in 51 fatto territoe.
rio comuné, ed indiviso situati, des
vono i possessori esser tassati nmella

‘Yniversith o dejla Cjttd, o del Ca-

sale, di cui somo Citeadini, ss le Un
miversitd ceparatamente si gevernano,
¢ scparatamente portano i lore pesi.
E per li beni. posseduti da’ forastieri
o sbitanti, o non abitanti , per gli
quali deve pagarsi la buonatenenza ,
si farh dalf’ Universith principale la
tassa della medesima, e poi I impor.
to di quella si ripartird colle altre
Universitd site nel territorio comune,
a proporzione del numero de’ fuochi,
per cui contribuiscono alla Regia
Corte. :

V1. Spessissime sono le centese ,
quando fra duc Wniversitd , che hanmo
territorio diviso, ¢ separato , vi g2
premiscuitd . Per gli Arresti generali
del Tribunale della Regia Camera pre-
scritto, che per gli stabili situati ne’ters
ritorj promiscui fra due Universit, si
debbano tasare in quella, di cui & fifoco,
e cosl deve continuarsi ad osservare nel
la confezione del gencral Catasto. del
Regno. Resta 2 darsi la regola, quando
la promiscuitd nonm & certa, ma contrad-
detta. In queste contese ,. che infinis
te ve ne sono mel Regno, deve di-
stinguersi il petitorio dal possessorio.
Se 1l pessessore & certo, perche due
Universitd si trovino nel possesso del-
la premiscuith, e solo si contende
del petiterio, perché una delle due
Universitd contendenti dica nen doe
versi continiare nella promiscuitd 3
in questo caso dovranno osservarsi gli
Arresti generali menzionati di sepra
sino a tanto, che , decisa la causa
del petitorio, nea sard la promiscui-

< 3 ita. -
Quan-
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Quundo poi il possessorio nemme-
no fosse certo, in questo caso mon &
doverc, che ¢') isea 1’ ultimazio.
re del Catasto da. questi litigj, i qua-
li, per esser decisi, poctano
lunghezza del tempo; percid dall’ u-
na, e dall’ eltra Universitd concedenti
devrd formarsi tassa a parte de’beni
siti in Territorj pretesi promiscui ,
ma come le tasse saranno diverse nel-

Je due Universitd, perch® in unado-

vrebbe i I’ intera Colletta , ¢
mell’altra la sola bonatemenza, men &
dovere, che’l paghi ¢ I'w-
na, ¢ I altra tassa; ma men ¢ do-
vere nd pure, che nem soggiacaa »
verun pagamento sino alla  decisiore
della lite della promiscuitd ; perd si
stabilisce, cke quelle Wniversitd, che
averanno s} fatte liti , fatto che a-
vranno le tasse de’ Territerj contro-
vertiti , queste si rimettano al Per-
cettore Provinciale, il.quale debba
avere il carice di confrontare le due
tasse fatte dalle due Whaiversitd con-
tendenti, ¢ poi- esigere la somma ,
che sard contenuta nella tassa -mag-
giore, ¢ di tutto quello, che esige.
rd, nec terrk conto a parte, contrase
mettere il danaro in publico baaco
qu in Napoli, dove debba rimanere
depositatp per liberarsi poi con ordi-
ne del Tribunale della Camera a
quella Universitd , alla quale sard de-
vato, decisa la comtesa della: promi.
saritd . ,
Questo, che si dice delle promi-
scuita , s’ intende , quando nen vi sia
¢erto solito per I’ esazione, o dellx
colletta, o della buonatenenza; poi-
che se mai una delle due Universitd
contendenti fosse nel possesso di esi-
gere , o colletta, o bonatenemza: per
i territorj , o certamente promiscui.,
© per tali pretesi ; questo solito de~
vrd inviolabilmente essere osservato,

¢ dovrd attendersi il pussesso , che

3
sia favorevole ad alcana delle d
Universitd . '

VIL Agli stabili succedono le
annue esazioni o censi , o
di annue P:trzde » O per Ei’:'
tercsse di danaro dato a2 mutuo . Per
li censi deve contribuirsi in quella
Universith , dove gli stabili sottopav
sti z censi sono situati, e si paghe«
rk o I'intiera colletta, o la bonates
nenza, seconde che i Creditori de’
censi saranno o Cittadini , e forestie~
ré di qucl laugo. Per le snmuc o
trade,, ¢ per gliinteressi do’ mwtui 4
dovrk pagarsi in quel lusge , deve
sono Cittadini i debitori , ¢ simils
mente si pagherk, o bonatanenaa’, o
intera collettz, secomdo che i Credi.
tori. saranne o Cittadint, o forestieri.

VIIL Per [o amnuc entrzde perd,
che le Universith pagand a’ Creditori
istrumentarj deve osservarsi lo stabis
lito dalla Pram. XVII. de Adm. Ui .
wiverfitatum , colla quale si tassz le
benstenenza a ragione di carlini quass
tordeci, ¢ grama 35+ per ogni
cinque d’ anaualitd ; e questa senmwa
si dedurrd dall’'Universitd da’pagamens
ti, che dovrs fare 2"suei Credivori,
quando gquesti sicno forestieri : se poi
1 Creditori seno Cittadini , dovragne
contribuire la colletta. I Napoletani
perd sono immuni da questo  pagas
mento, e se i Creditori fom&ue‘-
se , Monisterj, Benefizj, o altri simie
li luoghi , devono non gid pagare
Yinticra bonatenenza, ma solamente
per metd, se saranne fovestieri, ¢ se
saranno del lnogo, e dell' Universitd, -
dove fassi il Catasto, devono pagare
la mettd della Colletta , che paghe-
rcbbero i Cirttadini laici. -

IX. Il danare impiegato in negoe
zio per lo frutto , che se ne racco.
glic , deve esser tassato ; come per
esempio , sc taluno tienc impiegato
dueati 2000, in compra o di geani',
°
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e di olj, o di sete, o di altro ge-
nere simile , 'per lo guadagno , che
suol fare nel comprare, ¢ nel veande-
re i generi suddetti ,deve esser tassa-
to ; ed intorno a ¢id gencralmente
si prescrive, che per gli atili , che
si ricavano da si fatti negozj, la per.
sona, che li fa , deve esser tassata
mella propria Patria , ¢ non gid nel
. luoge , dove o compra , ‘o vende i
- generi suddetti , ¢ I'appuramento del-
I’ utile deve farsi con quella discre-
tezza, ¢ prudenza prescritta mella pri»
ma parte. :

Lo stesso dovrd osservarsi per la
industria , che taluno faecia 1n col-
ture de’ territerj fuori . della propria
Patria, poicht per lo guadagno, che
me ricava, deve nella Universitd | di
cut & Citradino, esser tassato.

X. Gli animali. anche sono sogget-
ti alla tassa per I' utile , che danno’
a’ Padroni: la tassa perd sard diversa
da quella, che si fa degli stabili, o
de’ censi, o di annue rendite , o di
danaro a nmegozio, poich® gli anima-
li , oltre alle mortalitd , alle quali

soggiacciono , fra certs tempo indubi-

tatamente andarebbono a finire , se
in luogo de’ vecchi non si surrogas.
'scro de’ giovani ; percid come cinque
ducati di readita di stabili danne
il capitale di ducati 100., cosi cin-

ue ducati di rendita d’animali non

aro altro di capitale , che ducati
cinquanta , computardosi il frutto de-
gli animali a ragione del 10. per
1G0. ; ¢ come generalmente_ parlando-
si di frutto, s’ intende il frutto net-
to , dedotte le spese pel mantenimen-
to de’ corpi , “cost quando parlasi di
frutto d’ animali , si deve dedurre
qualunque spesa, che per lo loro man-
tenimento & tenuto il Padrone a sof.
frire, com’ & la spesa de’ Custodi ,
la spesa dell’ erba , o altra simile .
Gli snimali de’ Locati soggiacciono

FORMA CENSVALTILS,

anche-a tassa , deducendosi .perd- ¢at-
to cid, che per essi pagasi alla Re-
gia Dogana. E siccome si ¢ detto di
sopra, che per la mercatura, che ts-
luno faccia fuori della propria Patria,
deve esscr tassato in quella , e aon
gid nel luogo, ove fassi la mercatn-
ra , questo anche ha luogo per gli
animali, per li quali non & tenuto ,
chi li- possiede, contribuire nel lue-
go , ove li tiene ,. ma deve contri-
buire a quella Universitd , di cui &
Cittadino , essende solo tenuto a pa-
gare la fida , o prezzo dell’ erba in
quel luogo , dove gli animali seno
mantenuti . Per gli enimali , che si
danno a societd , deve esser tagsato
il Padrone degli amimali per quella
rata di utile, che a lui , secondo il
contratto., deve pervenirc nel luogo ,
ove egli ¢ Cittadino, ed il socio sa.
ra tassato per I'altra parte del gua..
dagno, che a.lui appartiene , anche
nel luogo, ove egli & Cittadino.
XI. E’ dubbio, se per gli ufficj,

che alcuni - nel Regno posscdono con

qualitd burgensatiea in perpeswum , deb-
bano esser. tassati i possessori d¢’me-
desimi , ¢ come la decisione di s}
fatti dubbj pud esser diversa per le
varie circostanze , che occorreno nei
casi particolari, percid si prescrive ,
che in quella Universitd , in cui vi
sieno ufficj posseduti in perpeswum ‘da
alcuno , debba liquidarsi la rendita
de’ medesimi, cosi per I’ annua pro-
visione , come per li lucri, ed emo-
lumenti , dedotte le spese necessarie
per I’ esercizio de’ medesimi : ¢ fatta
la liquidazione sudetta , debba trase
mettersi in questa Regia Camera, la
quale, intesi i possessori , ¢ ricono-
sciute le concessioni , dard la prov.
videnza, che sard giusta, e corrispon.
dente alla natura , e qualitd di cia.
scheduno ufficio .

XII. Per li fendi, e beni feudali

non
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nen si deve m bonatenenza, nd col-
fetta a beneficio di quelle Universi-
td, dove sono siti . Per gli suffeudi
. memmeno cosa alcuna-dovrd pagarsi ,
perché per essi. si paga 'adoa , ¢’l
rilevio al possessore del feado , da
cui dipendono. Non cosi de’ beni-red-
ditizj a feudi o in danaro,o0 in vet-
tovaglie, o in altro genere , poiche
P’ annuo reddito sard feudale ,-ma i
beni sono - allodiali ; Onde dedotto
I’ ammue reddito, i Fossessori devena
er -essi esser tassati o a colletta,o0 a
guonaténenza , seconde che saranno
o Cittadini, o Forestieri . .,
- "XIIL. Il dubbio sard nelle partite
de’ Baroni in discernere i beni feu.
dali "da’ beni burgensatici, siti ‘ne’ ter-
ritorj de’ loro feudi . In quelle Uni-
versitd, che hanno Catasto, per tute
ti i beni, che trovansi accatastati ,
¢ I.Universith & nel possesso d’ esi
gere o la colletta , o la buonatenen-
za, non pud esservi dubbio , che i
Baroni devono esser tassati . Ma co-
me infinite Universitd non hanno Ca.
tasto, per dare una certa regola ges
nerale da osservarsi, si prescrive, che
tutti que’beni, per cui.i Baroni non
an pagato rilevj , devono nella for-
mazione del ‘Catasto , e della tassa
riputarsi per allodiali , e burgensati.
¢i, e dovranno per essi.i. Baroni pa.
gare Ja tassa ; Sicché .se i} feudatario
pretende , che un tal fondo sia feu-
dale, deve produrre la fede del pagee
mento del rilevio per lo medesimo ;
non esibendosi ; non dovrad il Posses.
sore essere immune dal pagamento del-
la tassa a beneficio dell’ Universitd ;
¢ se mai si pretenda, ché per rispar-
miarsi il pagamento del rilevio siasi
fatta frode al Fisco , e non snsi ulk
cun corpo feudale .denunciato -, . avrd
€id bisogno di discussione, ed esame,
¢ dovranne le Parti ricorrere nel Tri-
bunale della Regia Camerg , la qua-
“Tom VI,

$7
le, inteso il feudatario ;" ¢’l Regio

Fisco da una parte, e dall’sltra I'U-
niversitd ‘interessata , deciderd della

~qualitd, o feudale, o burgensatica del

fendo conteso ; non impedito intane
to il pagamento della tassa. a benefi«
cio dell’ Universitd per que’ corpi ,
per cui rilevio non si giustifica essere
si pagato alla Regia Corte . Ed al
contrario, se¢ qualche Universitd -pre.
tendesse , che siesi pagato dal Barone
lo rilevio di cerpo burgensatico, .per
farsi. frode all’ Universitd per- lo - pa.
gimento della bonatenenza , o della
colferta , dovrd la medesima ricorrere
nel Tribumale della Regia Camera ,
facendo le necessarie istanze , su le
quali, intese e Parti , ed.il Regio
Fisco, si dard la provvidenza , -che
sard giusta ; ma frattanto:non pud es-
scre il Barone astretto a pagamento
di tassa per quel corpo, per cui giu-
stifica aver pagato rilevio al Regio
Fisco . ]

XIV. Le case di prepria abitazios
ne con piccioli giardini di delizia,
e non di rendita , ad esse attaccati,
noa devono esser tassate a passessoriy
perd mon si deve tralasciare di des
scriverle nel Catasto . Non cost le
case ,da cui alcuna rendlta si ricava,
mentre le medesime devono descrie
versi , ¢ tassarsi . o

XV. Nella liquidazione delle rene
dite ‘devono dedursi i pesi , a’quali
i beni soggiacciono . '

I pesi o sono natutali o acciden.
tali, Per pesi naturali intendiamo le
spese necessaric al mantenimento dei
corpi . Per esempio, le case han bi.
sogno di- rifazioni, e riparazioni ; e
queste devono dedursi dalla rendita .
Il solite, che si & praticato per I’ade
dietro, & stato dedursi dall’ intera rene
dita il 'quarto , ¢ per gli altri tre
quarti si sono tassate , e cosl dovrd
osscevarsi anche per I’ avvenire.

H 1 Mu.
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I Mulini, i Trappeti,i Centimo-
li, le Valchiere , ¢ simili corpi an
bisogne ir ogni.anno di molte spese
pet: essere mantenuti in esercizio, ed
1n buono stato, accid diawo rendita;
I deputati dovranmo censiderare. le
spese di molti anni , farne coacerva-
zione , ¢ fissar poi quel che all’incir-
ca in ogni anno possa bisognare, ¢
questo govrh dedursi dalla rendita an-
nuale . Alouni territorj costeggiati da
fiumi , perch¢ non soggiacciano ad
inondazioni , an bisogno altrest di
argini , e ripari : questa spesa liqui-
dandosi per coacervazione di molti
anni , come sopra , -anche dovrd de-
dursi . ,

XVI. Per pesi accidentali inten-
diamo quelli , a’quali. le robe sone
soggette per volontd di ¢oloro, che
ne sono stati , © ne sono i possessoe
ri,e per gli stabilimenti da essi fatti,
o per atti di ultima velontd , o per
contratti. Di questa fatta sono tutti
i pesi’, e prestazioni, a’quali ha vo-
luto il testatore , che il fonde, che
lasciava a Tizio, 0. con titelo di ere-
ditd , o di legato, sopgiacesse : tali
6ono i pesi ordinati sopra la roba do-
nata: tali i cemsi, che sopra de’fon-
di si devono a’ padroni diretti : ¢ le
annue prestazioni , o di sesta , o di
decima de’ frutti , a’quali gli stabili
soggiacciono . Tutti questi pesi nella
liquidazioae della rendita devono es.
ser dedotti . Sicché non solo si de.
durranno i censi in danaro,ed i cen-
si, ¢ prestazioni di sesta , o di de.
cima in vettovaglie', o altri generi ;

ma anche quel che il pessessore ¢& teo

puto di spendere annualmente , o di
maritaggi , o di distribuzioni a poe
veri, o per celebrazioni di mwesse, o
altra cosa simile. o
XVII. Qulconviene avvertire, che
la deduzione di alcuni pesi ¢ alle U.
miversitd di danno , come sone i pee

———— e ———
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si de’maritaggi, ¢ di distribuzioni s
poveri, di messe , e simili ; per al
tri le Universitd non vemgono a sofe
fricne danno aleuno, come sono i cens .
si, o altre prestazioni, o in danare,
o in generi , i quali se si deducono
dalla partita. del Passessore della ro-
ba, debbono caricarsi mella partita del
creditore , che ne sard tassato a bes
neficio della Universitd, Il creditore
sard tassato o per colletta intera, se
sard Cittadino , o per bonatcaenza ,
se sard forasticro. Se il creditore sa-
rd Ospedale, o Parocchia, o Semina-
rio, in nulla sard tassato in esecu.
zione del Concordato .. Se sard Mo-
nistero , Collegiata, Capitolo, Men-
sa Vescovile , Commenda , o altro
luogo Ecclesiastico , sard tassato per
metd per gli censi, o altre prestazio-
ni acquistate prima del Concordato ;
per le altre acquistate dope , sard tas
sato per intero. I censi, e prestazio-
pi dovute a Baroni, essendo feudali,
non soggiacciono a tassa ; se pei si
dovramno . per corpi burgensatici , alla
tassa devono soggiacere.

XVIIL. A rendere perd piu spedis
ta, ¢ facile I esazione, ¢ per evitare
un giro inutile di pagamenti da farsi
dal debitore al creditore, e dal cre-
ditore all’ Universitd, si. prescrivg ,
che fatta la tassa della partita del cre-
ditore del censo, questa faccia pagarsi
dal debitore medesimo , ¢ questi pae
gando il eenso al suo creditore, riten-
ga quella somma, che paga all’ Uni.
versitd per lui. Per esempio. Tizio
paga a Cajo ogni anno per censo dus
¢ati 100., o cento tomola di grano.
Di questo danajo, o di questo grano,
€ajo; che n’¢ il creditore, sara tase
sata -per ducati otto I’ anno: fatta la
tassa, questa per I’ esazione si carichi
a Tizio debitore, ¢ da lui si riscuo.
ta . Tizio perd nom pagherd al suo
creditore gl’ mteri ducati 100. , ma

50+
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solamente dBcati ¢3. , ritenendosi i

versitd . E questo generalmente si os-
servi per tutti i pesi di prestazioni,
o di danaro, o di generi, alli quali
taluno soggiaccia a beneficio di un
altro per qualunque titolo ;, che sia.

Come perd tal volta ne’ contratti
ai conviene , precise melle vendite di
annue entrade, che’l peso o della col-
Jetta o della bonatenenza vada ape-
20 decl debitore del censo, e non del
creditore , dovendosi questo patto e~
scguire , allora non potrd il debitore
ritenere quel che verrd a pagare di
tassa per il creditere , ma dovrd pa.
gare interamente I’ annualit) al mede-
simo dovuta. Questo perd s’ intende,
sempre che I’ annualitd unitameate
colla somma , che dovrd pagarsi per
la tassa , non ecceda il diece per ico.,

ercht in questo case per quel, che
importa I’ eccesso , potrd il debitore

ritenere . -
PARTE IIL

Del metodo , col quale dovra fermarsi
i} libvo del Catasto, e la Tassa ge-
nerale , con li Formelarj , secondo §
quali douramno nel Catasto descriver-
si le partite di susti colore , che de-

weno essere accatastats .
{

PBim}eraménte nel libro-del Cata.
sto si descriveranno tutti li Cit-
tadini laici, cos} dell’uno, come dell’
altro sesso , tanto abitanti , quanto
assenti , con ordine alfabetico , con
avvertenza , che in questi vanno.de.
scritti arche i Chierici, .ancorche fos-
stro Beneficiati.. . -

In secondo luogo si descriveranpo
gli Ecclesiastici Cittadini secolari cos
stituiti sn Sacris, come sono Sacer-

doti, Diaconi, e Suddiaconi , ¢osi

- abitanti, come assenti.

39
‘In terzo luogo si descriveranno l¢

ducati 8., che per lui paga all’ Uni-. Chiese, ¢ luoghi Pii, Badie, Bene-

ficj, Commende , Monisteri dell’ uno,
e delt’ altro sesso, Conservatorj, ed
dltri simili , che sono nel tenimento
dell’ Universitd .
‘In quarto luogo si descriveranno i
forastieri abitanti laici . i
In quinto i forastieri abitanti Ec.
clesiastici secolari costituiti M Sacris,
come sopra .
In sesto luogo si descriveranne i
forastieri benatenenti non abitanti lai-
ci, fra’quali vanno compresi anche
que’ Gittadini assenti possessori de’be-
n1, per gli quali vi @ nella Patria chi
rappresenta il fuoco, ed essi sono
fuochi acquisiti di altre Universita.
In settimo i forestieri bonatenenti
non-abitanti Ecclesiastici secolari.
Ed in ultimo luoge le Chiese, Mo-
nisteri , Badie , €ommende , Benefi-
cj, ¢ simili, come sopra , situati fuo=
ri del tenimento dell’ Universitd , e
che possedonp beni nel medesimo. .
E rispetta 2’ Baroni, se questi sae
ranno fuochi del luogo-, ove.si fa il
Catasto, $i. descriveranno colla lore
fandiglia ,- ¢ beni burgensatici nella
rubrica de’ Cittadini abitanti, se abie
teranno nel Paese ; o mella rubrica de’
Cittadini assenti, se non vi abiterane
no. All’incontro , se non saranno
fuochi, si descriveranno nella rubrica
de’ forastieri abitanti, se vi abiteran.

"no, @ nella rubrica de’ forastieri non

abitanti, se non vi abiteranne . Ed
in quanto ai laro beni feudali , per-
chd questi non sono sotteposti a pae
gamento alcuno, si descriveranno nel-
la fine del Catasto con rubrica’ sepa-
rata; E cid, che si & detto-de’ Ba.
reni, ¢ intenda ancora per ogni altro
feudatario . Lo Lot

E parimente nella fine del Catasto
con rubriche anche separate si descrie
veranno li beni delle Parocchie, O

H 2 spe-
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'spedali, e Seminarj, e questo per
notizia dell’ Universitd in caso di pas-
saggio a persone soggette . )

Prima perd di passare avanti , ¢
netessario darsi il metodo, come dal-
la rendita liquidata de’ beni debbane
tirarsi le once .

Metodo per ridurre la rewdite

9 onee .

Per P industrie personali, o sia ar-
te mannale di ciascuno Cittadino ,
gid s’ & inserita la tassa nella prima
parte di queste Istruzioni -al num. 3.

Per gli Territorj seminatorj, Ar-
busti , Vigne, Oliveti , Beschi, Er-
baggi , Montagne, Censi, Esazioni,
e simili rendite, dalla somma, in cui
sard dagli Apprezzatori, e Deputati
stabilita , e dedotti i pesi,si tirano
Je once alla ragione di carlini tre di
rendita per ciascuna oncia di ducati
sei di capitale, che corrisponde al
cinque per cento; in modo che du-
‘cati cinque di rendita formano once
16. e tar} 20., le quali fanno la som-
‘ma di ducati 100. di capitale.

i Per gli danari, che si sard verifl-
cato nelle discussioni delle rivele ,
essersi impiegati in negezio , si liqui-

' - L

-Formolario di Cittadino Bracciale ,
o 14., né beni

- Delle Cafe di propria
abitazione nom fi tiramo
ence o come fi & detso nel-
ba [econda parse num. 16.

E percid nemmeno se ne
deduce . il pefo . Queflo
perd deve caricarfi alCre-
ditore del Cenfo.

. Qud fi avverse, che se
$/ Citradino non foffe brac- 2a

Industria
Abita a Casa

‘Andrea Caprino bracciale .
Maddalena Nappo moglie .

del Mercato,
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deranno- anche I'once afa detta ra-
gione di carlini tre di rendita per -
ciascuna oncia ; Onde rendendo per
esempio un capitale di ducati -roo.
annui ducati 7. 2. 10., tirandosil on.
ce dalle rendita de’ ducati 7. 2 10.,
alla suddetta ragiome di carlini tre
per oncia, saranno once a5.: come
all’ incontro rendendo un - capitale di
ducati 100. annui ducati tre, sitirie
no I’once - alla suddetta ragione di
carlini tre , ¢ saranno once dieci ; E
cosi dovrd osservarsi di tutte I’ altre
rendite di qualsivoglia sorte , come
sono censi consegnativi , o censi ene
fiteutici , o qualsivoglia altra annua
esazione . '

Per la rendita degli Animali d’o-
gni genere , di quel che rimarrd net.
to al Padrome, secondo le discussio-
ni de’ Deputati, si tirerarnno le on.
ce ; perd non alla ragione di carlini
tre, ma di carlini sei per oncia, pere
che secondo di sopra si & detto , il
frutto degli animali si valuta non al
cinque, come gli stabili, ma al die-
ce per cento del capitale.

Tutto cid, che fin qu} si ¢avvers
tito, veggasi posto in pratica ne’ se-
guenti formolarj . ,

che non tieme figli maggiori & amwi ="
da tassarsi . ' i
< . . annmi 30 .
« .« .. anni 23
Francesco figlio . . . . . . . anni 4
Catterina figlia . . .~ . . . . amni §
Testa duc. uno . . . . .~ . . duc. &

« « « « « . . once Iz
propria ,sita nella Piaz-
giusta li beni di Fulano

siale , ma foffe artifia, di Fularo , coll’ anoua rendita di carlini

varierd la tafls dell once

dc!l’ jndufiria ) fecondo

2. alla. Chiesa Madre.

Non
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r qn,,)ab’ '.of??tla. c/t‘ Non pessiede altri beni di sorta alcue

‘,:}:i.b:; ”{;5;"’:’. g ;: ’{: na, vivendo con le sue proprie' fatiche .

al num. 3. v , '

IL

Formolario di Cittadino Brarciale che tieme f'gli maggiori & awni 14. ,' |
. - e 18., ¢ tiene bens . '

¢

De'due figli il maggis-  Francesco di Paolo bracciale. . . anni 55
:;’,”/’;':“ge‘: ]:':::3”'1::;;“/;{ Maria di Francesco moglie . . . ami so
& desso' nella prima parse  Andrea figlio bracciale .:. . . anni 25
nam. §. " Nicola figlio servitore . . . . . anni 15
: Agata figlia in capillis .. . . . ami 18 -
Testa duc. uno. . . . . . . duc &
. : Industria di Francesco . . . once 12
' Industria di Andrea- . . . once 12
. Industria di Nicola. . . . once 6
Abita nella casa di N. N. pagandone '
S ducati 4. d’affitto . -
Per queflo Tervitorio wow  Possiede un territorio di moggia. quats -
f virane ?ﬂ:&’;ﬁ"zﬁ;pﬁ tro seminatorio, nel luogo detto la Via S
Jo ; onde il Pofleffore mon T€lla, confima con i beni di N. N., ed

ne pagberd taffla . Serd N N., stimata la rendita per annui duc.
bensd il Creditore saffato cingue , -sopra del quale vi tiene il peso
per le once corrifpondenti

5 d“w‘-/“- del'cenfo. E di annui duc. sei di censo enfiteutico , !

lasafsa i efigerd dal de- che corrisponde a Francesco Lenti, qual

bitore , con facolsd al me- peso assorbisce la rendita - —
acfimo di risenere dul pa- - Sodo in tutto omcctrenta . . . 30
&amento , ehe drve farne

al Creditore , fe pure non
vi fia il patso, cL il com-
Jo debba pagarfi franco di
bonatenenza , o di collessa,
come fi é d,otto nella fe-
conda parte num. 18,

2 o

IIL .

Formolarie -di Cittadino Massaro , che tiene bewi , ed amimali , ¢ tiene pesi
sopra la robay e figli, che esercitamo arte diversa dal Padse .

’

“Marco di Pietro. . . . . . . anni‘ o
Catterina Sorbe moglie . . . . anmi g0
. : Domenico figlio bracciale . .- . . anni 20

Filippo figlio sartore . . . . . aoni’16
Aoma figha- ... . . . . . . aoni 8

Testa duc.une . . . . . . . duc I -
Industria di Marco - « . . once I4
In.
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Industria di Domenico . ., once r2 -
. . Industria di Fjlippo . . . once 7
La Cafa , col gisrdine  Possiede la Casa, ove abita , nel luo-
di propria abisazione, o 8° detto la Piazzolla , con piccolo giare
;}‘;%:g'“::mfzg' [¢ ne dine di proprio uso, giusta 11 beni di N.
afficta o per quefie fi taffe N. o di membri’ cinque superiori, ¢ tre in-
il Padrone » feriori , della quale ne tiene affittato unm
| membro inferiore , e due superiori per
annui duc. sei , da’ quali, dedotto il quar-"
to per I’ accomodazioni necessaric , resta-
no duc. quattro, ¢ mezzo. Sono . . once IS
Di piu ;pessiede un territerio mel luo-
go detto Longra di moggia otto , giusta
1i beni di N. N.., ed N.N., stimata la-
S rendita per annui duc. venti . Sono . . ence 66 20
S? avverte, cbe Ponee D piu possiede diece Bevi arator) ;
W per gli Animali mon o4ohiliea Ja rendita per amnui ducati qua-

'one tivate , come [i tivano
dalle vendise degli fabili, €3ALA Sen0 .+ . + + & . . . oOnce 86 20

ma per mesd o come fe o [ —
desto nelly [eionda pase Sono‘in tutto . . . . once 181 10
sum. 10, )

Pesi da dedurss .

Tiene debito ann. duc. cinque per vens
dita d’annue entrade , per capitale di du-
cati cento’, che corrisponde alla Chiesa
di S. Carlo , quali (importane once 16. '
$6.20. « « » o-e o « + « . once 16 20
Cnm—— —————
Restano once cemto sessanta quattro,
€th20. . + <« « o« » « o . once 164 20

Iv.

Formolavie di Cittadino assense, cb’2 fuoto dipendente da fusco, ¢ nom vi
& cbi do rappresensi in propria Pasria .

Alessandro Albino braceiale commorante mella Terra d’ An-
droscianc oo « « o + <+ o « o v & s o+ o o+ o sunigg
Antonia Cocchisra moglie. . . . . « « « « & anni 36
Francesco figlio bracciale . . . < <« « .« . . . anni1g
Nicola figlio bracciale . « « « « « + ¢ « « + . anni 16
Testa duc. uno. « o « o « = o . « o duc 1
Industria d’Alessandro . . .« v ¢ <« o
Industria di Francesco . « . .« ¢ «
Industria diNicola ¢« « « ¢ ¢ o o @ . « once &

Pessicde un territorio scminatorio di moggia tre ncl dlaogo
' _dete
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. detto lo Fusaro, giusta li beni di N. N., ed N. N., col pe- ;

so d ennui-duc. . che corrisponde di censo enfiteutico alla Ba-

ronal Camera : stimata la- rendita per annui ducati diciotto.

SOMO . .« « o« « o o o o s o o o« o « o o oncedo .
.Di pih possiede un somaro: stimata la rendita per - annui

dodici; sone . . « « + ¢ « ¢ & ¢ o ¢ o o . cONCE 2

4

Sonoin tuttdé . . ¢ . . . ¢ . o o o . OOCC Q2
Pesi du dedarsi .

Sopra del suddetto territorio vi tiene il pess d™-annui ducati
nove , per cemso enfiteutico , che corrisponde * alla Baronal Ca-
mera, che sono omce trenta .. . v . ¢ . ¢ . . . .30

Restano onmcic sessanta dwe . . . . . . & 63 - °
. P . CORA
Formelario di Cittadino assemte , per cui vi & in Patria chi sostiene il peso .
del fuose Paterna ; ¢ non & fuoco acqmistato absreve. .
Oneflo w’bﬁ tafla per -Nicola d’ Alessio mastro fabricatore come. oo
:: :}f,:‘t";g;";: '::;rz 'po. morante nella Cittd diCapua . . . amni 40
ia .t Lucrezia Rosso moglie . . . . anai 35
Deve perd effere saffare Luca figlio sartore . . o . . . amni 18
per ’ '”dﬂfflﬁto';" Cis- Industria di Nicola. .-, . once 12
:‘qz}‘.". ‘;,:' a_’;i" fuoce Industria di Lucal - . . . once 14
Possicde la terza parte de’beni pervenutigli dall’ eredith del
guondam Francesco suo Padre , consistenti in uma Masseria
campestre con'acbusto , e viti di- moggia 35. nel luoge detto
il campo ; .giusta li beni di N. N., ed N. N. , atteso I altre
due terze parti di detta Masseria si pessedono da Fabrizio, ed
Alessandro altri swei fratelli maggiori weringue congiunti , abi-
tantl 18 questa Terra, da’quali_si sono rivelate : stimata detta .
intera Masscria ser annui ducdti cento,semo . . . . -. once 333 10
Pi pil possicde la terza parte degli annui ducati venti, the -
per capitale de’ ducati 400. ereditar) , -us swpra , se gli corri-
spondone dall’ Universitd di questa Terra, per causa di credito
Istrumentario , attese I’ altre due terze parti spettano alli detti
suoi fratelli, ur swpra : detti amnui ducati 20. sono . . once 66 20

Semedntutte. . . . . . .. . . .. once 426
Pesi , ¢ deduzione .

Detti_ fratclli' anne il debito d’annui ducati ventiquattro , che
per capitale de’ duc. 400. che si corrispondono a Francesca loe
ro
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ro sorella dotali della medesima, sono. . . . ... . once 8o
) S——— A .

Res"ao . . ¢« ‘e .o ° . . [} L) [ [ ) once 346
Il terzo delle quali , che deve caricarsi al suddetto Nicola

d Alessio, importa « « < » . . . » ¢« . . . . once 115 10

v Il

Formolatse di €intadino Cherico mon per anmce asceso im sacrss,
ancorché sia bemeficiato .

Cherico Nicela Imperato del qu. Giu-
Clio. ¢ v ¢ ¢ s ¢ ¢ « o . anni 18
- Nicoletta sorella . . . . . . . anni 10 -
Giulia Salzano madre . . . . . anmi 46
I Chievico non fi tafls  Possiede la Casa, ove abita, ereditaria
por la sefay ”’ﬂt“' art s del suddetto qu. suo Padre sita nel luogo
;,;’“ﬁ:-";,}f eper gii 4. detto Vicoluongo di membri due superio-
wimali , ¢ Il';cncmu, ce. ri , ¢ due inferiori con un.poco di giar-
“me ogn’ altvo laico, quando dino di misure 6. per proprio uso giusta
wurcasnra forfe facefe.  1j beni di N. N., ed N. N. , col peso
d’annui carlini dut di reddito alla Chie-
sa Madre.
Di pil possiede tomola tre di territorio
seminatorio nel Juogo detto Pantano, giue
~sta li beni di N. N., ed N. N., stima-
ta la rendita per annui duc. nove, sono . once 30
"Di pit tiene impiegati ducati ‘quattro-
cento in negozio di compra , e vendita ~
de’ grant, stabilita la readita per ann. du- = .
~ cati trentadue . . . . . , . once 106 20
Non ff pongone in el Di pid possiede venti Vacche da cor-
parita li beni del benefi- oo seghilita la rendita per anaui ducati
zio, che forfe il Chierico . v .
tiene o perchd d¥’ medefimi ventt, 0RO .-+« ¢ ... o - .. ONCC 33 10
fi defcrivera I pavsita 4 Di pih possiede due Bovi aratorj, sta~
parte [atro il siselo del bilita la rendita per annui duc. otto, so-
benefizio. DO . . « « « & o o« ¢« o o oONCC I3 IO
Di pih possiede un Somaro, stimatala -
rendita per annui carlini dodici, sono. once s
Sono in tutto once cento ottantacin.
que,ett. 0. . . o - . . . once 185 10

VIIL.
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- ovIL
’ . Forwelarie di Douna’ Fedoua Cisanline.
o . .. Teees Mols Vedews del qu.Pietro. .,

K . Lo . . B 4 - e ‘.‘P?f"\w
t o« ¢ | . SORO A tutte quecdsssanta . . . 6O

v -

. '/ 0 A
Formeplario di Sacerdose Secolare Cim-d;';n, D;Za‘cnn”,.k;.;uddimn.
‘..o . D. Andrea & Uime Sacasdete .. _
S‘} dum‘ il Pﬂ;;mb: Possiede un territorio scminatorio nel .
i duc. 6. ofto, ¢ e . . e T
quifla ﬁn’ ia.m dells l‘ofgo 5‘6“0 H Po“"' 8“1“@ '»53'31 di
saffa Diocefana .. Che fe N> N. , ed N. N. di moggia venti ar-
C #ai & mingre ;0 maggiore bustato , ¢ vitaWp , assegnatogli ad situlime
fj&':"i 17:’1)‘/“;;;“.5; }:’1 Pastyimenii da N. N. . Stimata la rendita .
] a- . . > .
Bilito . Con avvertenza, PE¥ ~mm3m -cluguanta , d"‘quak. dedot-
che now pud effer meno &0 tine annui ducati trentasei , che imparta
ducati 27"'"\ m“dj}a(rl 1t suo, Patyimonis. $acro., giusta la tassa .
cal: 40. blanng , giufia ¢ nce . : iet o
Concordata g 8 W Dxpcggna,.restano dicati quatserdici, che g
“ derro wellwptima partewes 000 ¢ e 0 0w w e e 0 . . ONCE °40 20
. 100 . Di piy possiede: wa alivsto nel luoge
detto Montice]lo di-meggia-tre , giusta
. - 4 .bemi di N.N., ed N.N. di alberi 3o. -
' dfojivi-g sgi;'nata,_ la r_endiq per ampui du-
, catt quindici, sono . . . . .. . once 350
Di pit un eltro pezzo di tcrritorio nel laogo detto la Mot
ta di moggia 25. seminatorio ;. giusta i beni di M.N,ed N.N.,
stimata-la rendita per apnui duc. sessanta, sone . . .- -oncé 200

-~ <.

~

.. Sene im tutto . . 2 e e e e e e .. oBCE 296 30
Tom. VI . I Pe.
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. | ~ Pesi da (.Jmi. | S

Tieme il peso Ui annui ducati dieci ,’che paga di“sua porrio-
ne a Maria ¢ Uline 3ua sorelta: pet de: doti‘ dell’istessa | che
Sonoln,:.-.. « e’ o* a ;_'I'C:I’Q"’ . ) . a e o Oﬂt{ 33 Io

H . N e . -L“_.:. o 8 A

Resta la partita sﬁddén‘rper onee 263, ¢tf. 10 . 263 1@

Lo

e
. ’ s -
IX ' ne

. .. . s

»F‘f.".l”;. & Hom'new., 0 Jb‘(;". P 'h" mgn Pis ’ a /

'*-M'Pﬂéﬁ., o

Venerabile Monistero di- S. Maria delies Grazie -d¢’ PP. Car-
melitani. - - - - S '
, Possiede tng masseria di mogpia venti sbustata , ¢ vitata
pel laogo detto i Carruini , giusta i beni di N.N.; ed N:N., -
stimata 12’ rendita per apnui ducati quaranta, ssno.. . . oace 133 IO

Di pit un altro territetio eeminatorio di moggia trenta , nel
luoga detta”al Fiume, giusta.i beni di N. N., ed N. N., sti-
mata la rendita per annui ducati quarantacinque,sono . . eonce 150
Di pib possiede Giumernte da corpo numeto venti , stimata
la rendita per anmub ducati 2%, sb06 . . . o0 @ Comee ¢4l 1A
Di pia possiede pecore da corpo numero ‘mille , stimata la ‘
_rendita per annui ducuti cesta om0 . . i i . o . . onee 166 20
Sono in-tutfo emce 49T, € th 200 . .o o 3T 49t 3q

.

P

. Formolarie ds-Forestiewt abisante laico . T,

* “Niccela " Antonid- della Gitth & A» - -

. CVErSa fuc c« o« %0 4 aia et o.e et anni 5O
i . Maria €’ Aurelia moglie- . . - & amni @5 .
Francesco figlio . + .. « . « . -apii 1§
. anai 12

Alma ﬁgli’a DA ) “ea 4 e e

2
oo " Jux babitatiewis. ¢ . « « « . .+ 1210
o - Possiede. urm massér'ia di moggia venti :
© - atbustata, & vitata nel lgogo detto 1Mov. T 0
‘- kni, giusta i beni di N. 'N.,’ed N.N., = -~
‘ s stimara la rendita per annui ducati ven.
- Tt . o . ricinque , SOMO o o o o7 4 o . ORGE 83 10
: Di P
*
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N pxu‘ possiede vacche da corpo num. 30.
3i pilt pecote dacorpo num. cirquecenta. )

Eama*mo P Iarpmvn abtmm E:clmmm
costisuize in .m:m .

D. Francesco Coluca Dxacono dclla Cg,tti di C-apua.
. Possiede una masseria di moggia’ quarama semma:orta ;- od -
arbustata coo-viti nel lnoge" detto gli-arbusti , giusta i beni di
N. N., «d N. N., stxm.: a, la rendita, per annui ducati cento-
vcntl,sono.-'. o il Tevieid, e O w.‘vonugoo
Di pilt possiede annui ducarl qumdrcn » che per capitale.dei:
ducati- trecerito 8¢ ghi- corrispondeno da Antenio di Chisra i
‘questa Térra, per vendita &’ apnue eatrgte fattagh sopra ignoi
bcm siti in témteﬂo -di guesta ?reictta Terra, SOno0 5 . Once. 5O -

» - . ) Y — ep———————
Sonn in- tuﬂo Jonce quatmcumo cmqmta « « 1. 450
. r\ e e . o -
‘ XIL -

-

anolam dr mem bmmncu ab:mm &m. :
’ “Agnelto Coecxola dl Pcnnma.;
Possiede om territorio parte aratoria ; e pznte arbustato nd
lnogo detto le Cesine , giusta i beni di N. Nijy ed NN di
moggia trentacinque , stirnata la rendfta per annui ducati set. -
Wnta, 800 . . . . (0. L . « « « « .« . ence 233 IO
Di piu un aitro “ferritorio® bosem rel leogo detto la Mon-
tagna , giusta i beni di N. N., ed N N. di moggia dieci , .
stimats la nndm per annui- ducati dxeer,-oooo ¢ « « . Omcé 33 10

o N . TN . — — c———

Sono 1n tutto once dugcntuscmataet,e £, 20. . . ouce 266 20

.
- ¢

- o T 2. XL
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leokmo ) Forestiere benatememe ,, nop dfwm E“Imam

Secolare castitwite in uwu
[ ]

b Luuo Santoro Suddisceno della Cited di CanaoI'a . h
Possiede ma territorie lcmnatorno con alberi di querce. aet
luogo detto le Fratte, giusta i beni di -N. N., ed N. N. dit
moggia trentasci, stimata la rendita per annui ducati trentano-
ve,mo............;.....o;ce,x.gq
Di pit una sclva castegnale nel Inogo deteo- il Castagneta di .
wn moggio , stimata la rendita per annui ducati quattro , e

muo [ SOM - - . [ [N .. - . @ [ S - o. - [ > Once !s
-—Q—-

Sono. ia tutto oace cent&quarantasuqu& . ¥1 3
xv.

" Formeletio di Chiesa, Mamisters, Capitolo ,, Collegiata , o ahre
luogo Pio Fomum konateneste . .

Venerabile Mnn;steno di S. Pietra di Donne Monacﬁe della. .
Cittd d’ Agerola . . .
Possicde una masseria di moggia cente. di territorie seminas L
torio , arbustato , .e vitato., com Casa di_fabbrica. per uso. del - S
Massaro , Grana;o, e (.cUa;o nel luogo detto Ja Piapa di Muas -
me, giysta- i beni di Ni N., ed N.N., stimata la- rendita per
annui ducati trecento , e quindici , cal .peso. d’ un, maritaggio .
P anno d’ annui ducati quindici ad una Zitella povera orfana
del Paese, quali dcdom dalla rendita suddetta , restano ducatt
trceente , sono . . .+ « OBCC 100
Di piu moggia venti di terra boscosa nel Iuago Jﬁte il Bo- _
oo, censuate ad N. N. per annui ducati. set,sono . . . once. 20
S e g

Song in tutte ouce mille,.¢ ¥epki « 4 o . . .. 1030
xv. .,. . ] } ". A,_. . '. «‘

' o, e e
Fomdano det Btnc Cu:davo, cb’é jma.
NI D. Cesare Belli Buca, dl questa Teru v o . anni 4%
HI. D. Anna del Sole moglie . . + + » . anni 34
D. Lugi figho ... ... « «.v « o« » ¢ « .anm Ip
D. Alfouso hgho vt o o+ & s « « s o« . anni 36
D. Isabella figha . ... « « . « « » « o aini I4
D. Carlo fratello . « . . . ¢« « . . . anoi4a

D. Fi.
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~ D. Filippo fratello ." . . ciNt . . et mnd 39
Francesca della Valle Camitu i e e s o~ amni2g
TW chua IVA- ¢« o s e LY » v e e ﬂl! ” [}
‘Giovanna Milo serva . . . e 4 s o wmmtae
Niccola Sellj di Cutro Geatiludmo Vv e . . ooni gL
Francesco Sellitto Cameriare °.. . e « o anni 3%

- Bisse Spalla di Lecce Lacché .. . . . ami g0
Gaatang Scilla di Buri serve . o0 o7 P oo o ammi 38 i
Agnel!o Esposito Volante . ‘. v o o0 W . anal 17 .

Possiede » segitenti beni burgensatici, ciod s
Il Palaszo Baronale edificato dal qu. Illustre Duea D. Francesco. the

del detto IH. Duca.Ds Cesare, sito nella- pubblica Piavza , di piir , e di-

. versi membsi- sdpcm, o mfw)on coo Salla, Rimessa,, Ctuting, Gramai, -

Magazzini , wa - moggia due in. circa albe:ato di diverse sorte di -

frutta per proprie - -
Di pik accosto al snidtvté' Patuzzo vi. mo m stanzt terres

we: per uso di- botteghe con Camere superiori , affittate a di-

versi per annwi ducati fesanta da’ quali . dedotto il quarto per

P accomodazioni ‘mecessarie, restane ducati guzrantacmque;, so~ :

no:.-.'.."-..',-..,.....,. " once 150
i pile una masseria con fabbrica di moggia cento di tem-

terio seminatorio , parte arbustate con viti , e parte campestri

nel imego detto la masseria del Signore , con casa di membri

quattro inferiori , e Cellajo., e.membri tre superiori per use °

d’abitazione del massaro , giusta i beni di N. N., ed N. Nu

e via pubblica , col peso &’ arnui ducati séssanta di censo- per-

petuo , che cornspondc al Rev. Capitolo , stimata ‘la rendita -

. per almn ducati treeento sessanta, 'SON0 . .+ + . e . OO0fe :zoo ;
Di piu altra masseria campestre di. moggia crnquantasel nel

hiogo: detto - & Campi r giusta i beni di N. N., e beni p'ropr),

stimata la rendita per ‘amnui duc.cento sessantotto, sono . . once 56
Di pile possiede altre moggia centp -di territorio campqstrc

nel luago suddetto ,. gwm i beni suddetei, censuate a pirCin

tadini di questa Terra ,. & ragione di carlini diece 2 moggio ;

xmportano anmn duc. conto , sen®. . . . . . . . . 6OCC 333 10
Di pit wna wigne di migliaja. trecerto cinquanta nel luogo )

detto la Vigne dells Corte , giusta i heni di N.. N. , a wia

pubblica, cen cethajo, e palmente, stabilita la rendita per ap-

aui ducati dugente, e diece, somo . . .+« . onge 7oo ‘
Di piir possiedt un Oliveto di moggia- 35, d; territerio con ..

siberi -175. d’olivi nel lvego detto I’ Oliveto grande, giusts i

beni di N. N., ed N, N., stimata la rendita ‘per anaui duca-

ti cento ‘settantacinque , sono . + .. once 583 10
Bi pitr pomicde un Trappeto nel hogo detto l’Oghm , giustz - G

t deni di N. N., ed N. N. coll’ annuo censo di dueati sette ,

¢ meszo al Reverendd Cupitolo , stimats Ja vemdita per annui < |

ducsti véntidue , s0om0 . . . . . < . % . . . ONCE 3 IO

T ' Di
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D# pile possiede amnui ducati diciassette ,’ ch’esige da diversi©
Cittadini @& questa Terra per .causa: de? censi-minuti sopra’ case,
che @ nwdesimi si posseggono , .situate sopca swolp burgengpti- -
CO, WNO ¢ o « P o.o . - » "Ne e . . o . .ﬂ“ s‘ 10

- ’ . Q .
e M’ ~ . .
N . B . . 0 . ’. - v SN, e . RS
. .

[ ) re <o

Si miveswey che degli Di pii possiede due Cawlli par wse .
Animals. por ;fv Ppropriv. da} proprio Caless0. . .- ~ . -
mon fi paga rfe - ‘Di piii tre Cavalli di sella per use prow -
S rio. - - L -

.. *8i avveres o che i.Dl-? Di pik possiede ‘sci Buoi arstor} - due -
{"“’“f'f”‘ fﬁjﬁzif' de’ quali. servoao ad instralliencns feudi, ciod . - »
Jvono fare quele 4% per la colturade’ Territer) fewdali . Degli . -
. altri quattro , che servone per.la. eeltyra s
"de’ burgensatici , stabilita .la readis-per -1 - .
annui ducati otto , son0 ~ . . w. . omce I3 10
Di piu mille pecore da corpo, daile quaii -se he .deducene S
cento , cho servono per mamtriare-i Territerj foudali ; E del- - -
T altre goo. stimata la rendita per annui dug. novanta , somo’ . ouce 150 .
Sono in-tuttd i .. . . . a4 o 0 ». . o OMe38M g’

¢

s - . - B B R 2 P |
) Pess da dedursi .o . L o
. < . PR . - T . . U
I suddetti annui ducasi sessanta ,che corrisponde di censa per- - -~
petuo al_ Reverendo Capitolo sopra della suddetra- Masseria det-
ta dcl:Signere, sono-. . . . . . . L. & . . -OBCE.20@
Di pit i suddetti annui ducati sette ,

v *._ e mezazo, che corrisponde di. censo al det-

« - to ‘Reverendo Capitolo sepra-del Trappe- = .
© - to detto 1'Ogliaca, sono . . . . once ag
Qu [ ricorda quello,  Di piti al Reverendo -Padee D. Anni. .

sbe fi é d2tto nel principio . ; .
di. quefls terzi fm,,{’,” bale Belli sno fratello Maneca Cassinese

s #1 Bavoné, cb' & fuoco, PET 6O vitalizio amnui dueati cinquanta , i
abiterd nel fewdo , fi de- sON0 . . . . . 0. . e s ¢ OUCC 166 20
{"’”'2“./‘, {;"‘.’FE'.'”‘,/,.". Di piu alla Reverenda D. Maria Ane . 7
‘-‘5,-,:';,;':"5, @ ciact gela Bolli sua figlia Momaca professa nel .

terd  fi deferivera nella Monistero di §. Chiara di Lecce per sus - . -
vubrica de'Cittadini affen- vitalizio anami duc. queranta, sopo’. omge £33 10 °
8. Si noti , cbe. quefli - - e

pefi wiralizy fi dedurran-
no o durante la vita di
c¥lavo, che Ii gudono:, on- . ‘. )
de iw gpi’ dnno dovri pore . Deodette datle . <. . - .- 0BCE 3820
sarfi la feds della vita, . L

) s anniesgm—

Seno - 4 . . . - - . ONCE 525

o SN .
3 Ha visa s ) . »
::,‘:";;’::’,,f Gonva dedw. . Restawo once tremila dugénte mewantac .. o -
i:'am d{ p!fo. c]"qug 1 3 - e 8 Y . . «'ue . . .*Bm‘ RO
.. ’ 4 va.
- . » '
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XV!'.
T L SISO S
Farmlam del Bmm', Me ;mt ¢ Faaco. .
. by L. ] . ) . -
Ilustre D. Niccola di- Leone Duca di guesta Terx'a possicde 1 seguentt
beai burgensmﬂ, ciod: v
Possiede il Patazeo Baronake; edxﬁcato o’ suci antcccsson nel Iuogo det.
to il Castello ; di pilt -e-diversi membri-supariori , ed inferiori con gidr- -
dino d’un moggte ia omc con slben dl frutta per proorio uso. ¢ del o
Agente . .« coEr Ton
8Dx pid da seste dm&hlm w posssed& diver E
rene al numerod dicer wifitrate avpirCitradini & e
ra per annui ducathovemt s do’ quali dedotto il qun -
comodutom MSMM& duﬂati“mnchﬂ .
Di pih moggis artamtx- de}d'eukg:z cont: arbus
detto le Terre ‘della Gorte givwm 4: bewi-di- N. N :
stabilitas la tendita per-smmui ‘duc. Wilgento quaranta , suuo . o ows

Di pilt una Vigns di moggia due conmigliaje cinquanta di ' -, v
vite nel luogo-detro- le Vigne i giusta ibeni di NN. ,ed 4. - v
N.N., stimata la rendita per angui ducau ottantadue , e car- :
hotre N0 . . o . . . « o o omez74xo*

Oi piu possiede wenti Vacche da corpo s mmna {a “rendita
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o

~ - Andrea d° Ambrosio
Antenio Marcone

= ~Antonfo di Mase
Bartolommeo Mascillo
Berardine Campxtelh
- €aflo di Majo
Cesare dir N-lccola
Dapiele Loogo
‘Domenico Incdldo’
Ercale Linfa

*.Fabrizfo Romep .. >

- Francesca’ wem
7 *Gaetano Pa s g s
 GiovannisPeloga °
" ?.Gio: Bedista m”
Giyse Mascillo
** Ignazié Longebécco
- Luigi Persico
- » Luigi Petraro -
' 'Marca: Peluso
Michele Albrizie
. "Nata)é' &’ Amato
Niceola Nigro
Dauofrio d’ Alesao
Orazio Coclite
Paplo Dentice.
Pictro Saggese
'Quinzio - Calabrese
.Raimo Btanco
-Rocco Apselmo
Saverio- Lanza
. Stefgno Novi
Tommaso Benincasa |
Tommaso del Gesh
Valerio di Domenico .
. Vito di Negro-
- Vito Stella
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 Pedove, ¢ Vergini in Capillis .
Aona Lieggi . . o | V .

. e o . . . o o e 8 ; ; once so '
Orsola Manno . & .. . .54 & & s o o« « o o oOBCCE 3%
Santa di Niccola . . . . . « + ¢ o « & . o ..0nce 63
Tecladi Lorenzo . 4+ « + » « o « & o o o o« . oOnNCC §3
Valeria Benincasa . < . . + ¢« * . . . . . . . once 197
397 .

‘ Cmdm assenti fmh 2 € dtpondnm da’ fuochi wumevasi . |

Once &  Once Unione

lndm‘leo de'bem.. d'once.
Ascanio &Amico sommorante nells Terra di :

Ll.lco o . 0 3 0y . [ ) . L3 [ . . . Once !3 t‘
Bartolommeo d’ Alessio commorantc nella Cit. o
A dAversa . . ... . . . . ence . 128 126
Domenico Bianco commorante nclla Cltti di B
c ‘ L3 . .. ., ., . .. . L] [} . e\ once 38» 1.3
menico Negro commorante in Napoli. . once . 321 321
Luca Marcone commorante nella Terra d’Albi  once 16 43 58
Marco Lombardi commorante nella Cited di
Gymana . . . . . . . onceiq 96 90
iccola Quinzj commonnte ncHa Tcrra di '
Tarasacco . . « o o oONCE 24 24
Scbastiano Campttelh commorante in ngoh once arg 214

- - -

once 94 881 8vg
Ecclesiastici Secolari Cinadini .

o . . . o Once d¢’
- . _ . . beni.
D. Andrea Benincasa Sacerdote . ¢ .« ¢ & + . . . oOnce 170
D. Biase d® Ambrosia Sacerdote.. « .. + o+ o o o:.- once 282
D. Niccola Pandolfo Disceno . . . « . . « . , once 135
D. Bastolgmmeq Casino Suddiscend .. . . « . . « once t$7
- Co . - T ' 744

C l;;'m'h, Manisseri , L&oglnz “Pii ete. sit} wed 'pam..

Vencrable Mnmaw'o di $ Matis le Grazie oace dugento
ottanta, che per metd secondo il Concordato, sono. . . once I40
Venerabile .Monistero ‘di . Dasae Monache di. Géh y ¢ Ma- .

ria. once cinquecento, che.pen metd, s supra.. . .. . v omce 250
T‘” VIO v K B.‘

-
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Badia di S. Maria ad Nives once cinquecento sessanta, che

Per met* ur ‘“Pr-‘ . . . e e e a ® o @ . « ONCe ‘80
Mensa Vescovile di N.. N. once duemila , e quattrocento , o
‘M cr M&, [ ‘“P" » o . « e Qifice 1100

apnolo della Chicsa di S. Michele once mille » che per i
mcté’ us ‘“Pr‘ ¢ o @ o e e Qa ‘@ e-e & o ® o . once soo

. 13‘ !
. ‘ Foressieri obitants laics . 79
.. .Agnello Quinzj d’Aversa « « « o « . . . v onee o
Andrea Moranodi Nola . . « « « . « ¢ . . . once 35
Biase di Bartolommeo di Capua . . . . . . . . once 170
. Domenico Lecce di Teano . . « . « « « , . . once 183
Francesco Cioffo di Salerno + o o « o« « « . . once 207
Giovanni Armenante di Sessa . . . . . . o . . Onte i45
. [N . ' o o . . 78’ T
S . Ecclesiastics Secolars Forestiers abitams .

D. Antonio Manuelli di Montelcone Sacerdote . . . ence 109 -
D. Giovamni Alfieri dell’ Aquila Sacerdote . . . . . once
.D. Nxaq.h Siviglia di Salerno Saccrdotc 0

.
.
g
(4]

“A

w

: ' 259

Forestieri non abisanti Laici . '

Ambro“.o .Caio d’ Amz]ﬁ . ) [ 0 ] L 3 e o . . once ’9’
Andrea di Lillo-di Capua . . . . . « . . . . once 250
‘Berardino Campitelli di Napoli. . . . . . . . . oace 375

. Domenico di Franceseo di Nola . . . . . . . . ooce 203
.D. Luigi Sersale di Sorrente .. . . . . . . 1 . once 82
_Jllustre Possessore di questa Cxtti per li burgensatici . . once 1251
meen nen abmnm Ecdmcmd’ J'cnlm e

~ D. Marco &’ Arabrosia di Salerso Seeerdote . w o « o @nce 273
- D. Andeea Bueno di Nocera Sacerdote . « . . . . osce 330
D. Bartolomeo Marsilio d’ Aversa Diacone . . . . . once 190
D. Luca Adigolfo di Capua Suddiacone . . . . . . emce 433
- - | | 1278

Chiese, Monisteni & Ludghi Pii dé Napeli, o abwi hugb i

Vcncrablle Collegio Massimo d¢’ PP. Goouiti di Napoti on. '
ce ®ttocento , chc pes. metd m il Cucoduo ) S0HO . ORCE 40C '

Vee -+ - -
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. Ventrabilé Monistero .de’ PP. Tereésiani di' Napoh once mil- -

de, dngento, che per metd , wt suprd .. . . . . once 605
Vencrabile Monistero di S. Anna de’ PP. Demmxclm di

Capu: once mille , che per metd , we supra . .. . .- once §0d’
Venerabile Monistero de’ PP. Certosini d* A versa once mil-

'le, € semtcr, che per metd, pra . . o o . once  8oo .

' 2300
- Pattasi Questa Mapps o sia J’escmadne gencrale, che si rende faglllssi-
ma dalle partite, che una per una saranno in ogni foglio descritte nel li
‘bro del Cataste ," can le divisate regole Alfabetiche ,- “ed ordine di ‘sopra
detto, si passerk ancora alla Collettiva generale dell’ ence, che', per Pistei-
) cluarcm di sopra espremta, si rende anche facile, come per esempio.

Collestiva 'gb’mdt dell onte .

‘Oncetzﬁttachm.'..’ « ¢ 4'e o « o . . once 518y

"Di Vedeve ; ¢ Vergini in capﬂhs o e e e . < once 397
Di Cittadinj assenti Fuoeln » ¢ dipendenti da faochi nu-

merati. . . . . « « ¢« ¢« o ¢« o« . once 873
‘Di Ecclesiastiei Cmadun Scc‘olaﬂ . . once 744

_ Bi Chirse, Monisteri , Badic’, Beneficj Luogln Pii ete.

dd Paese per Ja merd dcll’once vF e e s 4 e & . oOnCE 2370

—-—.—'

- ~once 9573’
Di Forestieri abitanti daici . « . . + . . . . . 789
‘Di Ecclesiastici Secolari Forestieri .- . . . . . o o 250"
‘Di Forestieri non- abitanti Jaici. . . . "+ .« . once 2860

Di Forestieri non abitamti Ecclesiastici: Secolari. . once Lz78 )
~ Di Chiese, Monisteri, Badie, Benefkj , Luoghi Pn Fore- .
‘stieri per la metd dell’ once 4600. num.. . . .. L . 2300

once 6438 .

Sono int tatts once mimi. B ;’ P AT R 17050"

Terminatasi _questa collettiva, si vien¢ poi alla formazione della: tassa’,
per a quale si avvertisce, che li forastieri bonatenenti non abitanti , cost
laici, come Ecclesiastici secolari, ed Ecclesiastici regolari, Chiese,” Cap-
pelle, Monisteri dell’ uno, ‘e dell’ altro sesso, Badic, Commende , Congrc-
gazlom Beneficy, Capltoﬁ, Co]leglate, Mense Vescovili, ed altri qnalst-
VOgJiano luoghi Pii, devopo tassarsi per la bonatenenza, contribuire unl-
tamente con li forastieri abitanti, ¢ Cittadini al pe§&”delli ¢arlini g2.
fuoco pér quel numero de®faoochi, ne’quali le Universitd sono state mane
date in tassa nmell™ultima sitwazione dell’ aumo ‘1737. Con' questo divario
petd, che li laici 5 ed .Ecclésiastici *secofars :covruno' esscre’ tassati per I inte

a tera
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tera rendita de’loro.bgni, @ risecha . del. Patrimonio sacro, -giusta s tassa

D}occsan@ » che non dovrd essere meno- dell’.annui ducati 34., nt maggiore
dell’ annui ducati uaranta, deme -si prescrive mel Concordato;: Al contrae
tio \le Chiese, i Monisteri, i Beneficj etc. devono tassami per I mt&, co-
me sx & detto pella secouda parte di queste Istruzioni .

; forastieri abitanti.dovranno cssgre tassati , e coatribuire mon solo &
detti carlini 42. a fuoco, ma ancora - -alla rata delle spese communicative ,

delle quali sentono il comodo, ed @’ carlini quindici I’ anno per il jus -

ba nmem.r, quale jus habitationis si ‘paghera solemu;tc da foraucnabntlnn
- Maici » € non i dagli Ecclesiastici .- N _—

Ed i Cltta§1n1 dovranno esscre tassati, e contrxbulte a tum li pesi, tame
to ordmary ».ed estraordinarj della Regia Corte, quanto a debiti istrumens
tarj dell’ Universith, e pesi communiggtivi ; alla quale contribuzione li lai»
ci saranno tassati nella testa, nell’ lndusma, o arti maouali, e beni; e gli
Ecclesiastici secolari ne’ beni , ¢ mercature: ( se¢ mai - ne facessero ) s €
le Cbxese Cappcllc » Monisteri , Beneficj, Commende, Badie ; Congre-
gazieni , cd altri qualsivpgliano -lyoghi Pii nclla- metd, siccome si prescrive

nel Concordato, ¢ sta avvertito di sopra, per quelli ben; da- essi possedus -
ti, ed. acquistati prima della pubblicazione del’ detto Concordato, ¢ per in-

tero , siccome li laici, per li beni acquistati, o che si acqmstcranno de-
po la pu bhcazlonc 'ael mcdcslmo Concordato . -

rper quel che: rds alla tassa delle teste, e dell’ once, essendosi rie
conosciuti qplmsumv atasti fin’ ora formatl per I’ Universitd del Regno .

‘da”medesinii si ¢ osservato, che o per inavvertenza, o imperizia di chi gli -

ba formati, in alcuni si veggona tasate le teste in semme esorbitanti, e
gravose a poxcn, ed altri st veggeno tassate le once in somme eccese
sive in pregiudizio de’ benestanti; Che perd-nella presemte * formazione de’
Catasti gcnerah del Regno, aﬂ'mché si osservi I'uguaglianza nel pagamento
" de’ pesi, tanto incaricata dalla Real Clemenza. dcl Re. nostro. S.rgno:e y st
descrive , che Ja tassa delle teste generalmente si situi alla.ragione: dj care
lini diece per ciascuno capé di famiglia, ¢ la “tassa .dcif once non debba
eccedere le grana quattre, e mezzo. per ciascuma., cccegto  perd Be’ seguenti
€asi, ciod:

Per quellc Universitd, nelle quali fin’ ora & stato solito viversi a gabel-
Je, se reb rrpammento dclla tassa delle teste alla detta ragxonc di carhm
chcc _per ciascuhay ¢ nella tassa deil’ once.alla detta ragione di_grana 4 3 5
per ciascuna, non sl arrivasse # fare il picno , che bisogna all” Universita
per supplire a tutt’ i pesi, che ticve, gwsta lo statp discusso da'  questa Re-
‘gia Camera ; in questo solo caso dovrh L Universitd congregata in pubblico
parlamento nsolvcrc di lasciare qualche gabela, meno gravosa perd, e me-
no sensibile &’ poveri , per quclla, quantitd solaments , quale bisogna per

!Phre il pieno di tut’ i pesi, giusta lo stato discusso .

per quelle Universitd , nelle quali finora & stato selito viversi "a Ca-

tasto, @ fassa imter Cives, volgarmente detta tassa a battaglione , scnza e- -

sazione di alcuna gabella, facendosi il rnpzrtxmcnto suddetto , cal tassagsi la

testa nella detta quantitd di carlini d}ccc per ciascyna, ¢ ) once a grana

quam-o »¢ mezzo l'una, s¢ mai mon si arrivasse a fare il picno, che ne
ccs-

L ——
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eessita all’ Universith pec supplire ‘a tutti pesi ;- che tiene , giusta-fo state

discusso ;-allora per le: dette Universitd solite vivere a Catasto , o ¢assa ;
properzionalmente si andrd avanzando Iz tassa’della testa, ¢ dell’ once sud-

dette fino a tanto , che si giunga a fare il pieno. Per il quale effetto, afe '

finche -non . vengano gravati i poveri, nt pregiudicati i beacstanti’,si stabis

lisce, ch’cccedendo la tassa dell’once le dette grana quattro e mezzo sino -

a grana sei, aliora la tassa- della testa si avanzerd sino a_ carlini dodici ¢
‘mezzo per ciascuna: ¢ dalle grana eei simo a sette ed oncia, si. avadderk

la tast e dalle grata” 4.
sino a a darlint dicias.
sette »me i nobilt @i
venti, :i a contratti, che
non ¢ anni 18. Sorfo ime
muni iard necessario di
tassars or lo di piki‘de
carlini sione perd sempre

de’ Minor1 acil €@ U duNL 10iy YUall GG JWKE LUI . 30TV sottOpQSti al paga-
mento di testa in qualsivoglia somma venga la medesima tassata. R

Si avverte ancora , che per quelle Universitd , ove forse. tassandesi la tee

sta a carlini dieci .per ciascuna, e grapa 4§ per ciascung oncta, si oltres
passasse il pieno, che bisogna. all’ Universita, giusta lo stato. diseussv , ale -

lora il di pit si minorerd dalla tassa dcll’oncey e delle teste a proporzione.
Con queste premesse dunque,e determinaziopi si passerd alla formazione
della tassa generale nel seguente modo . C :

i avrd presente lo stato discusso da Yuesto Tribunale , e che si mande- .

rd_in ciascuna delle Universitd del presente Regno, da cui si desume, che

I' Universitd N. N. cnumerata per fuochi cento, abbia di peso per '

la Regia Corte, fiscally istrumentarj, e pesi forzosi anmuiducati. 792
: ‘Le once impertano num.” . . . . . . . ... . 17030
Deesi dunque- far il pieho di questi ducati 793., con qualche

piccolo avanzo ; onde si principierd la tassa in -primo, lyogo dv’

- Forestieri bonatenenti men abitanti ncl modo, che segue.

Tassa di banatenenga pev i Foresticrs -bonatenenti mow abitanti. -

L’ Universita di questa Terra N. secondo I ultima situazione dell’ snno .

1737. fu mandata in tassa per fuochi numero cento, the per ragione di
carlini 42. a fuoco, a’quali debbono contribuire i, Forestieri bonmatenienti
non abitanti, importano annui ducati 4:0., che ripartiti al suddetto nu.
mero d’ once 17050. viene a cascare per oncia grana due,e cavalli cingue.
Essendo 1’once de’ Forestieri bonatenenti, cost' Laici, come Ecclesiastici Se.
colari, ¢ Chiese, Monisteri, Bcncﬁci, Luoghi Pi1 ec., come ddlla colleta
tiva numero 6438. a detta vagione di grana due, e cavalli cinque per on.
cia, importa la tassa di esse annui ducati cento cinquantacingue tt. 2. 184
¢ si debbono, cioe.. ' N : .
Da’ Forestieri bonatenenti laici non abitaati per -
le suddette omce . . .. , o . . . .. %28Bo.,duc. 6g. 6. ‘113
Da -
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) Da’ Forestieri bonitementi nmom abitanti Ecclesiae ' T

stiei Secolari-per le suddette omee . . .' . . 1278. duc. 30. 4. 8:',
E dalle Chiese, Monisteri, Badie, Beneficj , e
Luoghi Pii Ferestieri per le suddette once 2300. - '

mett ddl’oaceq.éooamce e e e e W e e zgoo due. 3. z. 18-

s

- : Sono le medesime once . . . . 6438 duc. rss 2. !8-’-
Deduwcendost adanque dalle suddette once pum.

t7050. le suddette once d438. , per l¢ quali si @

dato caries-a detti Forestieri nen: abitanti bomate.

acnti, restano once diecimila seicento dodlcx .« . éncé 18613

: Td:u per b Fommn abxfam . ot

- Percht i !"Orstxcn shitanti si conipongeno di  Laici ,

ed Ecclosustxcl Secolari; quali Ecclesiastici Secolari abiv

santi , oltra a’ carlini 42. a fuoce, debbeno anche unita«

mente co’ Forestieri abitanti laici soggiacere alla rata delle:

spest comunitative, delle quali sentono il comodo , che , -

scconde lo stato discusso di queita’ Universitd, sono e sev
gucnti cied : -

Al Predxcatore Quaresrmlc anmui duc, . L S 0 . 25

Al Medico annui due. . . . . . . c + o o« §0O

Per accomodo di fontane, e strade amnui duc. A £

Per festivitd de Santi Protettori annui duc, » . . . ) ,
SORG duc' L) n.l . Y . ‘ c‘ . "o ' « o o 140

A’ quali ‘aggiunti amnui duc. 41.0 s che importano i car- - .
Rni 4a. a fuoco sepra detto numero di fuochl cento. duc._ 420

Sono.. ...'.560“
D2’ quali si dcdtcom) i docm xsg. 2. :8—, che impor- '

ta 1a tassa della bonatenemza de’ Forestieri non abitanti

La:cx, Ecclesiastici Secolari, Chiese, ¢ Monisteri Forc- .

3'3“'! duc' e ¢ o e s e e ® e ® e e e s "o e 1'55* 2. !8-:-

- . : .. s

Restano duc. . . '. T e e e e e 404 2 13
I suddetti ducati 304. 2. 1% npartehdost al!e suddette
‘Once 10613. viene a ciscare per oncia grana tre, e caval
li nove. Ed essendo I’once degli. Ecclesiastici Secolri Fo-
restieri abitanti num.z50., alla detta ragiome di grana 3%
per oncia importa la tassa duc. . . . <o g ToI73
E deducendosi le suddette once 230. dalle suddette once ’
20612, OMEE . . . . . . 4 . 4 e e s s e . 250

Restano . . . . .o 00 oL . 10362
I Forestieri abitaati hici, oltra al pagamcato de' catlic ‘
ai
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ni 15. I'anne ratiowe habizasiomis , debbome comtribuice * ' .

ducati 4%0., che importano i carlini 42. a fuoco duc. . . '410
Alle spese camunitative di sopra menzienate ia somma .. -

dennui ducati 140. .+ . . . . L0 oL o ...‘uo
Ed alle seguenti altre spese: B

- Al Governatore per i bandi prcoor) anlut i duc. . « . 6 -
~ Al Maestre di Scuols anopui duc. & & 1 eele o XS0

P

4

Sono ducm L0 L. . o reli 58( E

. Da’ quali deduconsi i suddetti dac. !55 2. 137 , che -
unporta la tassa della bonmatenenza de’ Forestieri non : abi-
tanti Laici, Ecclesiastici, Chiesa, Monisteri , ec. * Fore-

Stlﬂ’l duc. (3 ] . . . L) . o . . . e @ ': ‘e Iss 20 ’8':‘

Deduconsi - ancora i ducati ¢. 1. 173 , che importa IS
tassa della benatenenza de’ Forestieri abitamti Ecclesiasncv )
sfcolart dllt- . . . . . . *® e o e ‘e ‘o 'o ,0 x.
- Ceme purc deduconsi annui ducati move, quanto 1mpor- .
fano i mhm 35. 1’ anno rasiome hb;tatmm sopra il nue )
mero di sei Forestieri abitanti ( ﬁgurandocn y che in ques
sta Universitd qucsto num. ve ac sta ) o o e 4 e @

e

‘ $on0 Hmtl duc‘ * ® w . v' ‘e . '. . .. ]73.'4-’

Che dedotti 42’ suddetti duc. 58!. restsne duc. . -. . 407. O.
I suddetti ducati 407. 0. 3% ripartendesi. alle suddettc PR

ence ‘10362, viene a cascarc per oncia grama tre, e caval-

li undici, ed essendo I’ once. do’ Forestieri abnantl Laici. -

al nuimeio di 989. alla detta -ragione di grana 315 1mpor- .

1‘ ]n tm dl 6sse ducatl v e . . . L 3Q¢4o K

_ Deducendosi ndunquc dalle suddette onceé 10362 le. sud-f
dette once 789.,

Ta:u dc" C:mdhn é

Quesﬁ nostra’ Umve:s?d, secondo lo. ‘state rmiem y € discum
ddla Regia Cemera, tieoe i seguenti annai pw s Ciod:

Alla ‘Regia Corte duc. & . o' 20 v 0 . . o35S
A’ Creditori Fiscalarj duc. o & o ~ . . . .. 130
" ~A’Creditori istrumentarj duc. . v . L V4 4 .. 1§ -
~ Al .Governatore: per “bandi: pretofj .duc.- . - .. v Lo 67
Al Giurato duc. '. 4 L. e VR Wt el ' e IR
-, Al Cagcollicre dm:. B T A T R
< © Al Medico duc. S Y L S
Al Maestro; di Scuola due.s o el L ag T
: Al Predicatore duc. " . .. W0 o Lo . . B
. Pc‘ fOSthlﬁ “'Sﬂntl Pmett.v‘ \dl.lC- ‘e« e ".c e 2 e 50 A

Pcr

~

R“tmo.- e e » . ‘o'° e o » . e ¢ e Y o . once 9,73

Yo¥ =
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Per lc speae estesordinarie , inclusive i ducati 15. d’ ac-
comodo di strade, c fontane duc. . . . . . . 32
E per lo jus dellesazione duc. . . . . . . . . 70

Sono wniti duc. . . . . . s e e . 792
D2’ quali dedetti i ducati 1g5y. 2. 18}- ’ che nmporta la tas.
sa de’ Forestieri bonatenenn non abitanti Laici , Ecclesiastici .
Secolari , Chiese, Momsten, ec. Forestieri . . . . 155 2 18%
Altri ducati g. 1. 175 che importa la tassa della bonatenen-
za de’ Forestier: ab:tantz Ecclesiastici Secolari . . . . .. 91 x'7{-

Altrl ducati nove per tanti, che importano i carlisi 15. I’ an-

no per lo jus babitationis dc’ sei Forestieri abitanti . . . 9
Altrj ducati 30. 4. .10%, che importa la tassa della boaate-
nenza de’ detti Forestieri abitanti Laici . .. . . « 30 4 10%

Altri ducati 100. per la tessa della testa alla raglone di car-
Yini dieci 'wma .. . . . ... ¢« .70 1 ¢ . . . .. 100

Sono ln 'mto ¢ e o o . o o o o o 304 4 6"':
Pity si deducono altri duc. 8o., che mporta la rendita de’

corpi proprj.dell’ Upiversitd , siccome si ports dallo stato di.
scusso , ciod :
", Dall’ affitto della difesa anpui.due. . . . .

¢« s « o« 20

" Dall’ affitto della bettega annui dec. « . . . . . . 10
, Dall’ affitto della montagna anoui dwe. . . . . . . 30
" Dal molino apmuiduc. . . . . . . . . . . . 20
sono ducu . . . . - . L] L] . . . . . . 80

Unltl sOno JHCQ e o o » e« e o o @ 3844 61'*
Ghe dedotti da’suddetti duc. 793 restano duc. s- « o 4070 131{-
Quali suddetti due. 407. I3+% ripartiti alle suddette once
ps73. viene a cascare per oncia grana quattro, ed un terzo , )
alle quale regione importano duc.. . ... . . . . . L. 41443
Per il che avanzano in ciascun amno'dac. . . . . . . 7 3 9%
Che possono scrvire per qualche bisegna egtraordinario .
Dopo formato il Catasto nella forma®prescritta in queste Tstruzioni, ela
~ tassa giusta -I* inserito - formolario ,~si formerd dall’ Umversltb -col suo -Qan-
celliere , ¢ Conservatore del Catasto il hbro del’ esazione, da .comsegnarhi
“all Esa&tore, o Affittatore, qual libro si formerd nel mode ehe segue:

Si far) il titolo del )ibro,. digendosi: Libro della Taffa de’ Cistadini , Foe
veflieri ; Ecolefiaftici y Chiefe , e Lugln ‘Pis de} sorrente anmo 1743. importan-
te la fomma di ducati', . . ., ., cbe-fi d3 per efiger/i 4 N. N. efasrore, o
appaldatore alla ng:aae ds duqm e.e o o ey per 100: , € questo titolo do-
vrd firmarsi da tutti gli Ammxmstratorj, ¢ dal Cuncelhcrc y € suggellarsl
col su%cllo deli’ Universitd, come altres) dovranno tutt’i suddetti Ammie
nistrateri ¢ Gancdlljere, soscrivere I’ ultimo foglio -di questo libro.

Pi poi coll’ ording Alfabetico si descriverapno tutt’i Cittadigi, -Forestice
ri abmmn‘, ¢ Forestieri Bqnatenenti, non abitanti,. dell’ istessa {maniers

pre-
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prescritta nel formolario della Collettiva Generale, ed in.una pagina , si
descriverd il nome della persona tassata, ¢ la pagina all’ incontro si lasce-
rd bianca per notarsi i pagamenti, che si fanno, distingueado 1 tempi, e
le somme.

Andrea d® Ambrosio dee . Abdrea d" Ambrosio . ,

Per testa duc. . . .1 . A’ 12. Settembre pagato
Per once 12. d’industria ~dncontoduc. -, . . .32 IO
duc, . . ¢« .« o . .2 14 A’7. Gennajo. pagato in

_ . =———— conto duc. . . . . .200
Sono duc. . . .12 14 A’4. Maggio pagato a
comphmento duc. ~ . .2 14

C—— er—

Modo di cavare in ciafcun anno la Taffa del Casafto, '. K

Perch? in ciaschedun anno variano I’ once delle industrie , o arti perso-
nali, de’ danari impiegati in mutui, o mercatura, e degli animali per 1’ au-
mento, o diminuzione di essi; come anche crescendo, e diminuendo il nu-
mero dclle Teste per le mortahth che accadono de’ Clttadml » ¢© per le
nuove- famnghc, cic si cosmulscono ; Percid @& evidente, che in ogm arno
¢ necessario farsi nuovo onciario di tutte le cose suddctte, che soggiaccio-
no a mutazione, ¢ fissarsi il numero di coloro, che debbone per la testa
contribuire . A questo effetto debbono gli Amministratori dalle fedi de’
morti , e de’ matrimonj scguiti in quell’ anno, e col Catasto alle mani rie
cavare il numero effettivo delle Teste.

Debbono stabilire ancora il numero dell’ once dell’ industrie manuall , Seu

: arti meccaniche , poiche quelli, che nel Catasto saranno tassati per la me-
13 dell industria, percht non crano per anche giunti all’ etd degh anni 18,,

col corso del tempo vi saranno giunti, e dove in detto Catasto erano tase
sati per metd, nella nuova tassa dovranno essere tassatl per intero. E cost
ancora quelh , che nel Catasto non erano tassati in .numero alcuno di one
ce, perché in etd 'd’ anni tredxc:, o meno, col crescer degli anni saranno
gmntx all’etd d’anni 14., si dovranno tassare nella metd della loro indu-
stria manuale : decucendosi all’ incontro I’ once dell’ industrie de’ morti *, e.
di coloro, che per decrepita etd non saranno pid abili alla fatica. _

Coloro altresi, che nel Catasto si troveranno tassati in alcun numero di-
once ‘per danaro dato a mutuo, e 1mp|egato in mercatura, €. con legittimo
documento faran costare essere stato restituito 1l danaro; che tencasn dato.
a mutuo, € non 1mp1emto in altro, o finita la mercatura, o termlnato il.
negozio, ed il denaro rimasto inutile, e che non di frutto alcuno; in cia-
scuno di detti casi dovranno nella nuova. tsssa essere disgravati per quel
numero d’once, che Jimporterd la repdita del danaro mancato dall impiego.
di tali negozj o restituito.

E per ultimo, come in ciascun -anno cresce, ¢ dccresce 1.1 numero degli:
animali, percid in ogmi anno, alcuni giorni prima di formarsi il nwovo li.

 Tom.VL L bre
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bro dell’ esaziene delld Tassa, si dovrd dall’ Universitd convocata in pub-
blico parlamento procedere all’ clezione di due, o pilt Deputati per formare
la pumerazione degli animali, che si posseggono da ciascheduno , e ritroe
vandosi accresciuti di numero, tassarsi I’ once maggiori respcttivamente se--
condo la regola data di sopra nelle presenti Istruaioni; E ritrovandost mis
norato in alcuna partita il numero degli animali da quello, che ritrovasi
descritto nel Catasto, si dovrd dal Padrone produrre il documento legitti-
mo della mancanza scguita de’suoi animali, e se glt fard la deduzione ; e
non producendosene documento, non se gli fard deduzione alcuna, ma re-
sterd tassato per quel numero, che ritrovavasi descritto nel Catasto .

Rispetto all’ once degli stabili, queste saranno sempre I’ istesse , e solo

dovrd aversi I’ avvertenza di notare al margine delle partite de! Catasto i
passaggi, che i beni faranno da una persona ad un’altra per via di vendi-
te, ¢ compre, o altri quali si vogliano titoli, discaricandosi dalla partita
del primo possessore, e caricandosi alla partita di colui, che ne avrd fatto
Die 30. Sept. 1 acquisto . Dalla Regia Camera della Sommaria i 20. di Settembre 1741.
D. Ludovico Paternd M. C. L. V. Fifcus . D. Carle Muauri. D. Donato di

jello. Rag. Antonio Tefeo Ats.

Ex privilegiis concessis an. 174¢.

* PRAMMATICA VIIL

Ebbene la M. V. intesa sempre

al maggior beneficio, e sollieve
de’ suoi fedelissimi sudditi fra gli al-
tri molti espedienti indrizzati ad un
cost giusto, e glorioso oggetto, stas
to vi fosse quello della general for-
mazione de’ Catasti in ciascheduna
Universita delle Provincie del Regno,
per I’ esecuzione di cui si sone in se-
quela delle Vostre Reali Determina-
zioni somministrati dalla Regia Ca-
mera gli ordini, ed istruzioni meces-
sarie’, tuttavolta in moltissimi luaghi
non han finora questi ottenuta la di
Joro esecuzione ; esscadosi conosciuto
per esperienza, che il formarsi genc-
ralmente 1 Catasti suddetti , in vece
dell’ utile, che se ne sperava, danno
gravissimo a moltissime Universit del
Regno si sarebbe accagionato , e so-
pratutto a quclle, che avendo molto
angusto e ristretto il di loro territo-
rio, non poteasi da questo , e dalle
poche industrie , che nel medesime

far si possono , e la picciolezza del
luogo permette , ritrarne ciocche, o
dall’ annual Tassa , o dalle Gabelle
( che & stata I’ antica forma, con cui
per I’addietro han vissuto ) si ritrae,
e precisamente in quei luoghi , che
sono di traffico, e passaggio , ove col
concorso de’ forastieri pitr da questi,
che da pochi Cittadini in quelle com-
moranti vengono le gabelle suddette
corrisposte e sosterute ; oltrediche sice
come da poveri, e bracciali vivepdo-
si a gabella, queste si sodisfano per-
che insensibilmente alla giornata si
soffrono ; cost per lo contrario, qua-
lor sodisfar dovessero nel corso dell’
anno in tanne cid che per la loro
indastria venissero accatastati, riuscie
rebbe impessibile , ® per almeno dife
ficilissimo 1" esazicne ; ailorche si ag-
giugne, che dovendosi i Catasti sud-
detti formare da Deoutati eligendi
nelle rispettive Universitd, ed essen-
do questi indubitatamente i pii:l po-
Ce
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rum edixit li- . .
bros censuales su0 fioritissimo Regno , ed a rende-
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derosi, ¢ benestanti, siccome discari-
cherebbero al possibile se stessi, ed
i di lore cengiunti , e dipendenti,
con celar le rendite , che posseggono,
e le industrie che fanno , cosi 1l ca-
rico maggiore verrebbe a cadere sopra
i poveri ; tanto vero, che infinite Uni-
versitd, dopo 1a formazione de’rispet-
tivi Catasti fatti, ha fatto conosce-
re I’ esperienza, che si son poste in
attrasso colla Regia Corte , ¢ suoi
Crediteri o sian Fiscalarj , o Istru-
mentarj , quandeche prima vivendo a
tasse o a gabelle andavano in corren-
te . Non mancando d’ umiliarc alla
M. V., che dal suddetto general Ca-
tasto esser debbono esenti i Juoghi
promiscui , come sono la Cirttd di
Aversa, Gaivano , Pomigliano , Acer-
ra, Pozzuoli, Somma, ed altri, in
virtia della solenne decisione della Regia
Camera del 1540. , e degli arresti
generali della stessa , ¢ wmolto pib i
Casali di questa vostra Fedelissima
Cittd, in virth altrest di pid arresti
generali , e dell’antica non mai in-
terrotta possessione ,  anche sul rifles-
so di non avere il Real Erario su di
quelle il minimo intercsse . Che per-
cid supplichiamo la M.V. voglia beni-
gnamente degnarsi di rivocare gli or-
dini dati per la formaziene de’ Cata-
sti suddetti, con ordinare, che quel-
li soltanto si formino da quelle Uni-
versitd , che volontariamente voglion
farlo , e conescono di essere di lor
vantaggio, e profitto.

Obstans patla , quae cum Sanlissimo
Patre Nostro Pontifice Maximo Roma-
morum inivimus . :

PRAMMATICA IX.

Ebbene il Real Animo del Re
Nostro Signore intento sempre
al sollievo delle Universitd di questo

33

re i suoi fedelissimi Vassalli disgra. vemitatis ad
N > . o . formam ceu.

vati da que’ pesi, che ingiustamente sualem , quan

soffrono per opra solo dell’ ingordigia jamiudum fu-

> s as N R . E: leratb, jam in-
de’ ricchi, i quali esimendosi per lo termissos foré
pitt dal contribuire secondo i lore be- 1dque Magic
ni 2 giusti pesi Fiscali, addossavano :,‘i',,"c‘i'ﬂ‘,',',u':“'.'
a’soli poveri tutto il bisogne delle mandat; ut in
N R B .9, queta Provime
Universitd , abbia clementissimamen. cia unut ex
te da tanti anni deliberato di formar- &i"oe pea.
1 1 1 1 1 vinciae Praeses
si nelle.Umversxt_é di tutto il Regno Jicas Prast
i Catasti ; e con tante salutevoli prov- operim cbeus.
. m: a .
videnze ne tenga comandata la esec- sitates, quac
euzione , fino che per agevolarla si Seace adhuc
degnd ordinare a questo Tribunale non exequutas
N . . ob inopiam,ex
della Regia Camera di formare chia- acrario eis tri-
re, ¢ distinte Istruzioni, € facilitare buatur,. ut ad
con la Corte di Roma il noto Con- mim Univer-
. sitates omues
cordato, per rendere soggetti anche censitae_ve.
i beni degli Ecclesiastici . Pur non- Sicimus, quod
dimeno tra il corso di pilt , e pils jaceres, vt
. . . b}
anni, non. si & potuto vedere termi- censuales dice-
lc 1 d ] banv. Agit ex
nata una ta odevolie Opcr2 ) essen- rescripto Regis
do moltissime Universitd del Regno 3, Maii» hoc,
contumaci nella loro formazione , con
pregiudizio notabile de’ Poveri.
Quindi la M.S. usando sempre del-
la sua Real Clemenza , ha stimato
con suo Real Dispaccio della data
de’ 3. Maggio corrente destinare un
Ministro in ciascheduna Provincia,
accid giri per I’ Universitd di sua giu-
risdizione che finora®han ricalcitrata
la formazione de’ Catasti , ed obbli-
ghi gli Amministratori , e Deputati
a perfezionarli sollecitamente , giusta
le suddette Istruzioni della Regia Ca-
mera , ¢ ne’casi di gravami, e di
frodi che lor s’allegassero, dia pron-
ta provvidenza di giustizia , proce-
dendo anche criminalmente se sia ¢
uopo contra chi le commette.
Ed ancorché in pena di detta con. Istruzioni, de
o . . o« e quivas hic, ine
tumacia fosde giusto di supplirsi alle fra suo loco
spese occorrende per detti Mumistri, talo gui Tascric
¢ loro Subalterni, dagli Amministra. bitr - Forme
tori, e Deputati ; tuttavolta volendo cordate » fdem
vie pit S. M. far uso della munifi- Regiom, o
L2 cen-
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ut de ea re
esit titulus.

Die 4. Maji
3753
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cente sua Clemenza, si & degnata di-
chiarare col citato Real Dispaccio,
che la spesa suddetta si supplisca per
ora dal suo Real Erario, ¢ che gli
stessi Ministri , e loro Subalterni,
non interessino in menoma parte le
Universitd, n¢ per loro dicte, né per
qualunque altra causa; La qual proi-
bizione dehba esattamente escguirsi,
ed osservarsi, ancorch® Je Universitd
suddette a tali spese volontariamente
si volessero sottoporre : di maniera che
non si debba loro causare verun in-
teresse sotto qualsivoglia pretesto, o
colore’, con avvertenza, che persi-
stendo le Universitd , o per meglio
dire i di loro Amministratori , e De-
putati nella contumacia, e non com-
piendo 2’ loro doveri- con quella pron-
ta esattezza, che si convienc, allora
oltre alla pena della carcerazione, al-
la quale rimarranno settoposti , do-
vranno cgli soggiacere a tali spese de
proprio.

Ed affincht questa Real Delibera-
zione sia a notizia di tutti, e da nes-
suno si possa allegare causa d’igno-
ranza, vogliamo che il presente Ban-
do si pubblichi in tutte le Cittd, e
Terre di questo presente Regno, che
non han fatto finora i Catasti, e che
ne’ luoghi solit? , e consueti, se ne
affigga copia, e colla dovuta relata
torni a Noi. Napoli dalla Regia Ca-
mera della Sommaria i 4. Maggio 1753.
D. Muatteo de Ferrante M. C. L. D.
Domenico Caravita. D. Giulio Cesare
d' Andrea . Vidit Lipari Fiscus . D. An-
gonio Belli . D. Niccola Zicari. Gioe
vanni Guida Segretario.

REAL DISPACGIO
ovvere
(*) PRAMMATICA X.

Ssendo a notizia del Re, che i _ Patrimonia
. Clericorum it

Forastieri possessori di stabili patria sintynon
nel tenimento di varie Universit , fv Gotven
per defraudare la bonatenenza dovuta tatizs.
alle medesime , fondano sopra i di-
visati stabili il patrimonio sacro de’
loro parenti , aggravando con cid le
Universit del peso , che alle mede-
sime risulta dal doversi dedurre dalle
once universali lo importo del sacro
patrimonio , che si costituisce a loro
carico ; senza che poi abbiano il co-
modo spirituale del Sacerdote . E’ve-
nuta la Maestd Sua , per riparare 3
cos) grande abuso , in determinare,

e risolvere per legge invariabile , che
a tenore dello stab:lito mel Concorda-
to, occorrendo in avvenire doversi
promovere Chicrici agli Ordini sagri,
a titolo di patrimonio, debba questo
costituirsi sopra gli effetti da esso
Joro posseduti nella propria Patria,
e non gid sopra di quei, che posse-
dono altrove. Significo di Real ordi-
ne ad V. S. guesta Sovrana Risolu-
zione , accid curi per sua parte, che

-sia esattamente osservata. Persano 10." Dic 20. Dec.

Dicembre 1766. Bernardo Tanucci . Si- i
gnor Governatore di Altamura .

Bannwm Regiac Camerac ,
sive
PRAMMATICA XL
A Maestd del Re N.S., che ID- Quadraginth

) annorum spa-

DIO sempre feliciti , con Real tio 2> oenere

4 : 3 Catasti, ac e
Dispaccin spedito dal Supremo Con- jiorationum de-
cima eximune.

siglio d’ Azienda-si & degnata comu- iV, qui in
Ri-
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nicare a questo Tribunale della Re-
gia Camera della Sommaria la se-

e vors 1. guente real determinazione ,, Inten-

lis , qui eadem
in culturam re- "’
digerent . »
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to costantemente il Re al ben es-
sere de’ suoi Sudditi , & venuto a
concedere in tutte le Provincie del
Regno I’ csenzione del Catasto, ¢
della decima relativa alla miglio-
ria, per lo spazio di' quaranta an-
ni a tutto quel terreno ingombra-
to ora di macchia,in cui si pian-
tassero olivi ; e per lo spazio di
venti a quello , che si destinasse
per semina, o altro uso; ben’in-
teso , che in questo secondo caso
restino eccettuate Je Colline, alle
quali se si toglie la macchia, deb-
bonsi necessariamente sostituire al-
beri, i quali colle loro radici ten-
an fcrma la terra, e I’ sssicurino
dal pericoto di roversciarsi sul pia-
no. E rispetto alli Proprictarj de-
I’ indicati tcrreni, & venuta benan-
che la M. S. in determinare, che
debbano godere della divisara esen-
zione dal giorno, in cai siano id
piantati gli olivi , e seminato il
campo per la prima volta; a qual
fine devono rivelare all’ Ammini-
stratore generale delle Dogane in
ciascuna Provincia tal giorno , ac-
ciocch? il medesimo ne tenesse un
particolare registro, il quale serva
er dimostrare il principio, e il
termine dell’ esenzione, dando nel
tempo stesso , senza esigere alcun
diritto, una copia estratta del re-
gistro a’ Proprietarj per -loro cau.
tela’, e documento di detta esen-
zione ; E che senza tal rivelo fate
to al tempo divisato, non potras-
no goderne, n¢ pretenderla; e si-
mile rivelo devouo fare =z!le Uni.
versitd respettive,, ed a’ Baroni ocr
quel terreno, che fasse soggetto a
decima. Di Real Ordine lo parte-
cipa a V. S. Il il Suprcmo Cen-

8s-
» siglio d’ Azienda, accid la Camera
sy della Sommaria a tenore dell’enune
» ciata delibzrazione presa dalla M.S.
y» formi la minuta del corrispondente
» Editto, e la rimetta per esaminar-
» Si, ¢ quindi stampandosi, pubbli-
» carsi nelle Provincie del Regno.
Palazzo0 30. Maggio 1787, Ferdinan-
do Corradini . Signor Marchese Cavale
eant: .

Quindi per esecuzione di detto Real
Dispaccio col presente Bando. si fa
nota a tutte e qualsivogliano persone
del Regno I’enunciata sovrana detere
minazione dell’esenzione del Catasto,
e della decima relativa alle miglio-
ric, accerdate per sovrana clemenza
del Re N.S., cio¢ di quaranta anni
a coloro , che piantasscro alberi di
ulivi ne’ terrent ingombrati ora di mac-
chie,, e di venti anni per quelli, che
si destinassero per uso di semina, dal
qual uso debbano intendersi escluscle
Colline , alle quali , togliendosi la
macchia , si debbiann indispensabils
mente sostituire , e piantare albert,
affinche questi colle loro radici tene
gan ferma la terra, e I’assicurino dal
pericolo di slamarsi , e roversciarsi
sul piano, con dovere li Proprietarj
de’ cennati terreni godere di detta esen-
zione dal giorno della piantagione de-
gli ulivi, o della semina per la pris
ma volta; a qual oggetto debbano Ii
mcdesimi rivelare all’ Amministratore
generale delle Dogane in ciascuna Pro-
vincia il giorno suddetto, per tener-
sene dal medesimo un particolare ree
gistro , che servir debba per dimoe
strage il principin, ed il termine dels
la esenzione, durdone senza esazione
di alcun diritto una copia estratta
del. registro a’ Proprietarj per lore
caut:la, ¢ documento di detta es:ne
zione ; escnza del quale rivelo fatto
al tempo indicato non debbano li
Proprictarj suddetti godere , né pree
tene

Die 30. Maii
1797
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tendere la detta esenziome. Ed un si.
mile rivelo debbasi anche fare alle
rispettive Universitd, ed a Baroni per
lo terreno soggetto a decima. Ed ac.
ciocch¢ il presente Bando venga a
notizia di tutti, e godere dell’espres-
sata real munificenza, vogliamo , che
si pubblichi in tutti li luoghi del
presente Regno . Date in Napoli ¥
Die. . Avg. « - Agosto 1787. Angelo Cavalcants
Arecr S wwal, Luogosenente . V. Fiscus . Michele Per-
ngelo Caval. .
canti Luogote- pemsuto . Angelo @ranito . Francesco Pec-

neute. cbeneda . Lorenzo Patermd . Ippolito Pore

cinari . Ferdinando Lignola . Cons. Ja-

wuarins Maddaloni a Sec.

Bannum Regiae Camerae ,
sive
PRAMMATICA XIL

Laudsta swpe: T ‘A Maestd del Re N.S., che ID-
conceditur ot A_a DIO sempre feliciti, con Real

i asss Dispaccio spedito dal Supremo Con-
habere sibi vac- siglio d’ Azienda ha partecipato a
" questa Regia Camera’ la seguente sua
sovrana determinazione ,, Riguardan-

sy @0 sempre il Re con occhio di pic-

sy 13 quel che conduce a giovare i

s Suei Sudditi, con incoraggiarli ad

»» accrescere le industrie , specialmen-

sy te per quelle concerne il grosso

» bestiame vaccino, e corrigersi con-

» Seguentemente 1’ errore di settoporsi

5 al Catasto simile industria , che

s fanno i peveri Contadini del Re-

s»- gno ; ha risoluto, ¢ comanda, che

s5» a mentovati Coutadini di tutte il

s»» Regno si permetta di avere uma,

‘4 0 due vacche per loro industria,

» Senza percid esser obbligati a vee

» Tun peso ; con aver a tal effetto
sy dichiarato la M.S., che i pascoli
sy Sativi, o annuali, o?di lunga du-
» rata, li quali si posseggono con di-
» ritto legittimo , debbano essere cone

FORMA €CENSVALTIS,

» siderati come ogni altra derrata
» coltivata, e che non siano sogget.
ss ti al pascolo comune. Di Real or- .
» dine Jo partecipa a V. S. Il il
¢ Supremo Consiglio d’ Azierida, ac-
sy €10 "la Camera della Sommaria a

4 tenore della suddetta sovrana deli-

» berazione formi , e rimetta pron-
s tamente la minuta dell’ Editto, da
sy CmRanarsi per I’esame, stampa, e
sy successiva publicazione di esso . Pa-
»» Jazeo 30. Maggio 1787. Ferdinan. pie 35. Ma
sy do Corradisi. Signor Marchese Car 71"
gy valcanti .
In esccuzione dunque del preserite
to nel citato Real Dispaccio col pre-
sente Bando si fa noto a tutti li Cona
tadini di tutto il Regno di permet.
tersi a ciascuno di essi di avere una,
o due vacche per loro industria, sen<
za esser tenuti, ed obbligati a verua
peso per detto numero di bestiame
vaccino ; e che i pascoli sativi,
annuali , o di lunga durata, posse-
duti con dritto legittimo debbano es-
ser considerati come ogni altra der-
rata coltivata, < che non siano soge
getti al pascolo comune . Ed acciece
ch¢ il presente Bando venga a noti.
zia di tutti li suddetti Contadini, e
godere li medesimi dell’ espressata Real
munificenza,, vogliamo , che si pub-
blichi in tutti i Juoghi del presente
Regno. Date in Napoli Ui . . . Ago- Bie.. Aug.
ste 1787. Angelo Cavalcanti Luogose- A,,;,{g’é,,,,,
nente . ¥. Fiscus . Michele Perremuto . canti Luogore-
Angelo Granite . Francesco Peccheneda . )
Lorenzo Paternd . Ippelito Porcinari .
Ferdinando Ligwola. Gons. Januarius
Maddalon; a Sec.

PRAMMATIGA XIIL

E’duc Editti pubblicati in Ago- . Iaterpretatio
sto del 1787. per esecuzione di sosorm de
Real Dispaccio de’ 30. Maggio, ben-

exemptioue ab
. . onere Catasti
cht si fosscro espressi con bastante edictersms.
chia-



ET CAPITATIONIS, et

chiarezza i due principali articoli,
pure si & venuto in cognizione degli
errori , che si son presi nell’ eseguir-
si: giacch siccome nel seconde di
essi si prescriveva, che li pascoli sa.
tivi,o che fossero annuali, o di lun-
ga durata, posseduti con dritto legit-
timo, fosscro esenti dal pascolo co-
" mune , come ogni altro seminato di
biade , cosl si & cid interpetrato si-
nistramente , avendo alcuni preteso di
poter seminare tali pascoli me’ Dema-
nj delle Wniversitd, e de’ Baroni sen-
za verun permesso . Or essendo cid
.contrarie alla mente del Re, ha la
M. S. risoluto , ¢ comanda , che li
suddetti pasceli sativi con effetto sie-
no esenti dal pascelo comune, quan-
do sieno sopra di terre possedute le-
gittimamente , ma che la semina di
essi pascoli non si possa poi fare ne’
Demanj delle Universitd , o de’ Ba-
roni ne’ luoghi a cid destinati senza
il loro permesso , convemendo, che
questo ottengasi con qualche annua
somma, ehe si contribuisca, o a’ Ba-
roni per quella rata , che pud loro
spettare ne’loro Demanj, o alle Uni.
versitd in quelli , che ad essi si ap.
partengeno, da impiegarsi in comus
ne vantaggio , ¢ da stabilirsi col pa-
rere de’ Periti, giacche essendo comu-
ne il dritto di essi Demanj, talean-
che deve esserne, il profitto , e non
gid di quei soli , che vi facciano l4
detta semina . :

In quante poi all’ altro Editto , con
cui per incoraggiare li pessessori de’
terreni, o frattosi, o petrosi a met-
terlL in coltira , fu loro promessa
I’ esenzione del peso del Catasto, ed
altres) della Decima , dove vi fossee

8

ro soggetti , per lo spazio di anni
venti , quando i detti terreni st ri.
ducessero a semina, o vigneti, o als.
tre piantagioni, che subito danno il
lor frutto,e di anni quaranta, quane
do vi si facesspro piantagioni di ulie
vi; & venuto a sapere S. M. da piu
ricorsi rassegnatile , che in varj lue.
ght del Regno si sia data a tal Edite
to. una diversa interpetrazione , essen.
dosi preteso di eseguire il .dette mi-
glioramento non gid ne’proprj terrie
torj , ma ne’ Demaniali delle Univera
sita, e de’ Baroni ; cid che in nese
sun modo coll’ Editto era stato per»
messo . Quindi per correggersi un tae
le errore , che ha prodotto de’gravi
disordini in varj luoghi, in veee del
vantaggio, che dall’ Editto si doveva
‘aspettare, ha la M. S. risoluto, ¢ ¢o-
manda, che si faccia subito noto in
tutte le Provincie del Regno, di do-
versi osservare I’ Editto , coll’ espress
sa dichiarazione, che i soli Propries
tarj de’ terreni, o frattosi, o petro-
si possano ridurli a coltura nella ma«
‘niera suddetta , e godere della pro-
messa esenzione ; ma ‘che i Pemanj
delle Universitd , e de’ Baroni non
s’ intendan compresi in tale Editto,
rimanendo tuttavia nello stato , in
cui trovansi , e semza farsi in essi
aleun cambiamento , fuori di quello
de’ pascoli sativi, che coll’ altro Edit-
to gid & stato permesso nel modo
spiegato nell’ articelo precedente . Il
Supremo Consiglio delle Reali Finan-
ze di Real ordine lo partecipa, accid
sia nota in tutti li luoghi del Re-

gno questa sovrana risoluzicne . Na- Die 16, Febr.

poli 16. Febbrajo 1788,
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